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UN PASSO VERSO LA PACE ALGERINA UV VERSO UNA NUOVA INSURREZIONE? | DOPO LA RATIFICA DEL TRATTATO CON GLI S.M. 


FERHAT ABBAS ATTESO A PARIGI È difficile che Kishi 
PER NEGOZIARE CON DE GAULLE 


Gli «ultra» capeggiati da Soustelle e Bidault dichiarano guerra alla politica del Presidente 
Misure per garantire l’ordine e la sicurezza nella capitale francese - La grande sfinge: l'Esercito 


LE NUOVE 
POSIZIONI 


La guerra algerina che, an- 
cora nelle ultime settimane, 
appariva senza. Via di uscita, 
sembra poter arrivare a una 
conclusione sulla base del so- 
spirato incontro diplomatico. 
La politica del Presidente De 
Gaulle ha sempre cercato, ne- 
gli ultimi due anni, di rag- 
giungere questo risultato, al- 
ternando le iniziative milita- 
ri con quelle politiche Con il 
discorso del 16 settembre del- 
l’anno scorso, il Generale lan- 
ciò la formula dell’autodeter- 
minazione che parve un ge- 
Sto di grande coraggio, ma 
provocò reazioni e allarmi ec- 
cessivi fra i patrioti francesi 
e nell’Esercito impegnato nel- 
la repressione della guerriglia 
algerina. Seguirono i moti di 
Algeri dell’ultima decade di 
gennaio, analoghi ma sostan- 
zialmente diversi da quelli 
del 13 maggio 1958. 

Nella primavera del 1958 
la ribellione di Algeri, guida- 
ta dall’Esercito, esautorò la 
classe politica della IV Re. 
pubblica e apri la strada al 
nuovo regime impersonato dal 
Generale, I moti del 24 gen- 
naio ‘1960 non hanno trovato 
favorevole, anche se non pro- 
prio ‘ostile, l’Esertcito che ha 
obbedito al Presidente e alla 
autorità legittima della Quin- 
ta Repubblica, Dopo alcuni 
giorni di angosciosa attesa la, 
insurrezione fu liquidata — 
da ‘un'discorso di-De.Gaulle 
—. senza... spargimento . di 
sangue. 0. 

Negli ultimi mesi vi è sta- 
ta qualche incertezza; nel suo 
più recente viaggio in Alge- 
ria, De Gaulle avvicinava so- 
prattutto i militari impegnati 
nella. dura guerriglia e si 


spingeva, sino ai. bivacchi 
2 5 -|è stato ‘trasmesso lla: Radio. 
avanzati per conoscere lo sta: Fer} Abbas leggeva il suo 


to d'animo dei più giovani uf-| breve foglietto davanti ai giorna- 
ficiali; pronunciava, infine, uni Jistà radunati in una saletta 
discorso che sembrava riti-|piuttosto stretta, calda, piena di 
rare, sostanzialmente, le con-|Una luce che dava fastidio agli 
cessioni del (16 settembre. OH, Ma mentre leggeva, Reno, 

;1)-| 7 SUO pensiero non era a Tuni- 
BE alpcuzione 3a Ra si: era a Parigi. La sua telefo- 
Edo CS pero esplicito: Da | nata all’Eliseo, avvenuta. alle 
parlato di «Algerie algerien- 


T (Telefoto' al «Piccolo») 
Tunisi: Ferhat Abbas, al centro, affiancato da Krim Bel-Gacem (a sinistra) e Ben Tobal 
legge la dichiarazione con cui viene accolta l’offerta di negoziati con De Gaulle a Parigi 


DAL. NOSTRO CORRISPONDEN 
Parigi, 20 
«Veniamo a Parigi, queste 
tre parole pronunciate da Fer- 
hat Abbas al telefono che, dallo 
studio di casa sua, lo collegava 
direttamente (e per la prima 
volta dall'inizio della guerra di 
Algeria) allo studio del generale 
De Gaulle all'Eliseo, sono la 
ragione oggi di tante speranze 
e di tante paure. Speranze e 
paure sorte nello stesso tempo 
in. Francia e în Algeria. E sta- 
sera, è clima di Parigi e il 
clima di Algeri sono questi: un 
misto. dratmmatico di paura e 
di speranza. Ed. esse sono nate 
insieme, benchè sollecitate. da. 
diversi sentimenti, nell'animo di 
coloro che sono contro le trat- 
tative per. la' fine della guerra 
in Algeria e di coloro che sono. 
favorevoli al negoziato fra Fer- 
hat Abbas e De Gaulle. 
Iv dramma francese è comin- 
ciato stamane alle dieci e mezzo. 
Quando il comunicato del FLN 
letto da Ferhat Abbas a Tunisi 


È| l'ordine erano state date an- 
che in ragione della riunione 
al Municipio di Vincennes, alle 
porte di Parigi, di un gruppo 
di personalità «ultra», scatena- 
te sostenitrici della integrazio- 
ne che ora hanno mascherato 
con la dizione «mantenimento 
dell’Algeria mella Repubblica». 
La parola integrazione è stata, 
dunque, abolita, ma il suo spi- 
tito sussiste. Sono alla testa 
di codesti colloqui di Vincen- 
nes, conclusivi alle sei del po: 
meriggio di oggi, uomini come 
Jacques Soustelle, Georges Bi- 
dault, André Morice, Roger 
Duchet,. Robet. Lacoste Mat 
Lejeune, Mohamed  Bualem, 
Marc Lauriol e così via. I due 
personaggi più importanti s0- 
no. Soustelle e Bualem; ino 
è la «testa politica» che rese 
possibile il 13 maggio e il ri- 
torno di De Gaulle al potere; 
l’altro è il vice Presidente del 
Pattuale Camera, uomo politi 
co musulmano ‘assai potente; 
capo, si dice, di una banda ab- 
bastanza bene urmata e orga- 
nizzata, che avrebbe come com- 
pito, in caso di «abbandono» 
dell’Algeria da parte della Fran- 
cia, di continuare ì combatti. 
menti sia contro i soldati fran- 
ce.i sia contro gli uomini del 
FLN. 

Grande tensione, perciò, nel 
Municipio di Vincennes stase- 


me si vede, la presa di posi- 
zione è assai forte e iîntransi- 
gente. Mohamed Bualem è par- 
tito immediatamente per Alge- 
ri, al fine di dare le disposi 
zioni agli «ultra» di laggiù e, 
forse, portando con sè i piani 
di una eventuale insurrezione 
che potrebbe verificarsi nei 
prossimi giorni. 

Ad Algeri è stato osservato 
un fatto nuovo: oggi l’Eserci- 
to ha evitato di apparire nel 
dispositivo per assicurare l’or- 
dine nella capitale algerina; 
tutto è stato affidato ‘alla. poli- 
zia: ‘cosa ‘che fa presupporre 
che le -Forze armate aspettano 
îî momento’ «giusto» per ‘en- 
trare in scena’ (sil diceva sta- 
serà. a Parigi che in questi 
giorni almeno cento ufficiali 
si sono iscritti al «Fronte del 
l’Algeria francese» e che mì- 
gliaia sarebbero le adesioni di 
uomini delle Forze armate). 

Ed è proprio questo argo- 
mento, la possibile rivolta san- 
quinosa di Algeri e dî tutta 
l'Algeria con l'appoggio ‘di Pa- 
rigi, che ha immediatamente 
creato quell'atmosfera di spe- 
ranze e di timori della quale 
si parlava, Le speranze di co- 
loro che credono che la guer- 
ra sia ormai vicina alla sua 
conclusione e la ‘paura che, 
proprio per questa possibilità, 
nascano disordini tali da met- 


il loro timore dì vedere que- 
sta speranza fallire sia per la 
indecisione ‘dell’Esercito, sia 
pet la poca organizzazione dei 
gruppi di «ultra»; la speranza 
dei mussulmani algerini che 
aspettano le trattative di Fer- 
hat Abbas con De Gaulle per 
poter finalmente vivere in pa- 
ce ed esprimere liberamente î 
loro sentimenti e, insieme, la 
paura che la popolazione colo- 
niale algerina possa insorgere, 
facendo cadere la sola proba- 
bilità finora creatasì di finire 
il conflitto. 

Stasera. è questo lo. stato 
d’animo. di milioni di persone 
ini Francia e in. Algeria. E do- 
mani sarà la.giornata della 
grande paura; domani. Bu- 
mengel o qualche altro rap- 
presentante Gi Ferhat Abbas 
verrà a Parigi per la «pretrat- 
tativa»: il primo giorno della 
estate potrebbe essere quello 
della fine dell'incubo o dello 
inizio della iragedia. E’ per 
tale ragione che già il Gover- 
no e l’Eliseo mettono le ma- 
ni avanti: non solo fanno sa- 
pere che cominciare un nego- 
ziato non significa necessaria- 
mente la fine della guerra (ed 
è una giusta ‘cautela, benchè 
dettata da una tal quale ap- 
prensione nei confronti di ciò 
che potrebbero fure gli uomi- 
ni del «Governo della' contro- 
rivoluzione»); ma anche fan- 
no dire, in forma più o 
meno. ufficiale (c’è stata, su 
questo tema, una conferenza 
stampa. al. Ministero  dell’In- 
jormazione, nel pomeriggio) 
che la ‘delegazione del N 
non avrà altro argomento da 
trattare che quello del cessate 
il. fuoco. 

E’ stato detto anche, sem- 
pre al Ministero dell’Informa- 
zione che il Governo francese 
«considera la. risposta mode- 
rata del FLN come un succes- 
so della sua ‘politica, dovuto 
prima di tutto ‘alle vittorie 
militari in Algeria» (come sì 


vede, è un. elogio alle Forze 
‘armate. che 


tende a ‘attirare 
l’esercito dalla parte “di De 
Gaulle); che De Gaulle non 
tratterà con. Ferhat Abbas 
che quando questi «cesserà di 
essere un ribelle»: cioè, dopo 
l'accordo sul cessate il fuoco, 
accordo che, dunque, dovreb- 
be essere raggiunto nelle di- 
scussioni fra la, delegazione 
diretta da Ferhat. Abbas e 
una delegazione jrancese che 
ancora non è stata formata 
(ma che potrebbe essere pre- 
sieduta da Debré). 

Infine per calmare gli ultra 
di Parigi e di Algeri, è stato 
affermato che, se la fine del 
conflitto fosse *inalmente rag- 
giunta, essa non sarebbe su- 
bito seguita dal referendum 
della popolazione algerina (il 
FLN ha chiesto pure che il vo-. 
to sia espresso sei mesi dopo la 
firma dell'armistizio) perchè 
«un lungo ‘periodo di pacifica- 
zione» sarà mecessario prima 
di poter procedere all’edifica- 
zione politica dell'Algeria. 

E in ultimo, per soddisfare 


l'amor proprio di tutti i fran- 
cesì è stato detto che l'eser- 
cito francese resterà in Alge- 
ria per garantire l'oàdine e la 
sicurezza. Dunque: come un 
esercito vittorioso, Ma queste 
condizioni sono accettabili per 
Ferhat Abbas? La risposta ap- 
pare evidente: no. E allora? 
E° chiaro che De Gaulle e. il 
suo Governo vogliono gettare 
molta acqua sul fuoco che co- 
va sotto le ceneri (e lo san- 
no benissimo) e «anestetizza- 
re», come dicono gli ultra, la 
opinione pubblica, Riuscirà 
in questo compito — ben più 
difficile che il negoziato con 
il FLN,—. De Gaulle? La ri 
sposta sarà data nei prossimi 
giorni, se non addirittura nel- 
le prossime ore. 

Stanotte a Algeri molta gen- 
te non dorme; e non dorme 
altrettanta gente a Parigi. At- 
traverso i fili del telefono co- 
minciano a passare parole 
strane: messaggi în codice, di- 
sposizioni segrete. E la gran- 
de sfinge, l’esercito, aspetta 
che tutto sia portato a com- 
pimento per dare la sua ri 
sposta: quella che deciderà di 


tutto. 
È Stelio Tomei 


Un'azione di sorpresa dei parlamentari liberaldemocratici 
Nuove imponenti manifestazioni preannunciate per domani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 20 

Con un'azione che ha colto 
di sorpresa l’'opposizion: socia» 
lista, i parlamentari del partito 
liberale democratico di maggio 
ranza hanno approvato alla 
Camera Alta giapponese alcu- 
ne leggi connesse con il Patto 
di sicurezza nippo-americano, 
necessarie all’attuazione del 
patto stesso. In una runione 
semi-clandestina, i deputati. li- 
beraldemocratici della Camera 
Alta hanno approvato prima 
in sede di commissione, poi in 
sedute plenaria le leggi in que 
stione completando così ' pre- 
parativi per l’entrata in vigore 
del trattàto. I rappresentanti 
dell'opposizione socialista sono 
venuti a conoscenza della ini- 
ziativa della maggioranza sol- 
tanto mentre era in corso la 
seduta plenaria. Essi si sono 
riumti tumultuosamente di 
nanzi alle porte chiuse dell’au- 
la che hanno tentato di abbat- 
tere, Era però troppo tardi. 
approvati alla unanimità i te- 
sti legislativi i parlamentari 
liberaldemocratici lasciavano il 
Parlamento, il Primo Ministro 
Kishi e il Presidente della Ca- 
mera in testa, attraverso una 
Uscita secondaria ed evitavano 


di scontrarsi con i parlamenta- 
ri socialisti. 


Più tardi i rappresentanti 
dell'opposizione hanno presen- 
tato una protesta al Presiden- 
te della Camera Alta ed hanno 
accusato il partito al Governo 
di avere nuovamente violato la 
Costituzione ‘e la. democrazia 
parlamentare. Successivamente 
dirigenti di organizzazioni di 
sinistra. ordinavano nuove di 
mostrazioni dinanzi alla Dieta 
per protestare contro «la cieca 
ostinazione del Governo». e 
contro il trattato nippo-ameri- 
cano. Il Governo Kishi sembra 
comunque deciso a passare alla 
esecuzione del trattato indipen- 
dentemente dalle proteste del- 
l'apposizione. Nel corso ci que- 
sta settimana il testo del trat 
tato sarà presentato alla firma 
dell’Imperatore Hirohito. dopo 
di che l'accordo fra Stati Uniti 
e Giappone diverrà esecutivo. 

Corre voce che il Primo Mi- 
nistro RKishi intenda fare a; 
pello al Dipartimento di Stato 
americano affinchè solleciti ia 
ratifica del trattato da parte 
del Senato onde inviarne il te- 
sto. al Presidente Eisenhower 
giunto oggi alle Hawai dove si 
fermerà per tre giorni. Queste 
voci, di fonte attendibile. dan- 
no la misura delle precarietà 
della situazione del Governo 
giapponese che, dopo la ratifica 
del trattato, sta più che mai 


barcollando. Per mercoledì la 
opposizione socialista e le orgar 
nizzazioni di estrema sinistra 
quali la Zengakuren hanno ot- 
ganizzato imponenti manifesia- 
zioni di protesta «le più i 
nenti che mai si siano $ 
Dal canto. suo la «Schyo» 
(Unioni sindacali) hanno in 
detto un altro sciopero genera- 
le allo scopo di paralizzare le 
comunicazioni e i trasporti. 
Allo sciopero, stando alle di- 
chiarazioni delle autorità della 
«Sohyo». dovrebbero partecipa- 
re oltre cinque milioni di per- 
sone, 

Già attorno alla residenza di 
Kishi, in previsione di atti di 
violenza, si stanno rafforzando 
i contingenti di polizia. Per 
mercoledì saranno. mobilitati 
venticinquemila seicento agen- 
ti cui è stato affidato l’incari- 
co di proteggere Kishi. Appare 
però certo agli osservatori cc- 
cidentali che il ‘Primo Mini 
stro e destinato a lasciare il 
suo ‘incarico. Già si fanno pre 
visioni sulla costituzione del 
nuovo Governo. ‘Si dice che 
Hayato Ikeda Ministro del 
Commercio, abbia più di ‘ogni 
altro i numeri per sostituire 
Rishi dopo che il Primo Mini- 
stro avrà rassegnato le dimis- 


sioni. 
U. P.L 


CONCLUSO IL LUNGO VIAGGIO ATTRAVERSO L’ASIA ORIENTALE 


EISENHOWER A HONOLULU 
ACCLAMATO DA 200 MILA PERSONE 


Il Presidente ha assicurato il pieno appoggio al Governo sudcoreano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Honolulu, 20 

Eisenhower è giunto ad MHo- 
nolulu alle ore 12.11; ora locale 
(21.11 italiane). Egli è stato ri- 
cevuto.. dal Governatore delia 
città William. F. Quinn e da 
una delegazione di cittadini in- 
dossanti i costumi tradizionali. 
Una folla di’ circa duetentomi. 
la persone ha. applaudito il 
Presidente mentre attraversava 
i quartieri centrali di Honolu- 
lu diretto ‘verso. la residenza 
messa a sua disposizione. Ike 
appariva sorridente ed in otti- 
ma salute. Faceva molto ‘cal. 
do ed il sole era intenso. Ike 
si fermerà ad. Honolulu tre 
giorni, ni 

Il Presidente era partito da 
Seul ‘alle 11.44 (ora italiana) al 
termine di una visita di ven- 
totto ore nella Corea meridio- 
nale. Durante la sua visita egli 
è stato acclamato da più di 
un milione di persone le cui 
dimostrazioni di simpatia ed 


== 


APERTO IL CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ROMENO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 ;. 

Alla presenza di 46 delegazio: 
ni comuniste straniere, ‘com 
presa quella degli S. U., e di 
tutti i massimi esponenti delie 
potenze del blocco orientale, 
si è aperto questa mattina nel- 
la. sala. dei concerti del. Pa: 
lazzo della Repubblica di Bu- 
carest, il terzo congresso del 
partito comunista della Roma; 
| ilacon di Iaia passi della 
zzato) sti i paesi a 

Foo DEE aa sfera satellite, Ospite d’onore 
che esso finirebbe col travol- 
gere qualunque resistenza; ma 
sono i nuovi ceti dirigenti del- 
la Tunisia, del Marocco e del- 
l'Algeria che non hanno in- 
‘teresse alcuno ad'arrivare al- 
le ultime conseguenze della 
ribellione. Queste classi diri- 
‘genti delle nuove nazioni mu- 
sulmane, appartengono, sì, al- 


Le misure per salvaguardare 


— Prec 


algerina. Ma egli sa che que- 
sto non può essere il program- 
ma di De Gaulle e della Fran- 
cia. Ferhat Abbas considera 
però necessario di accettare 
il negoziato e di dare inizio 
a esso. 

. Le trattative potranno es- 
sere lunghe e difficili; in pri- 
mo luogo sul tema della ces: 
sazione del fuoco e sulla de- 
Stinazione delle armi; poi sui 


posto alla. destra del segreta- 
Tio del. partito comunista ro 
meno Gheorghiu Dej. Per cin- 
que ore consecutive, dalle 9 
alle 14, il segretario del partito 
comunista romeno ha parlato 
all'assemblea illustrando il pro- 
gramma dei nuovo piano selen: 
nale e quinditennale romeno 
che prevede, sino all’anno. 1965, 
una, collettivizzazione del 77 


Nikita Kruscev. che ha preso |” 


modi della consultazione e 
sui limiti dell’autodetermina- 
zione, 

Nel rendersi conto di que- 
ste gravi difficoltà, gli amici 
della Francia e dei paesi arabi 
attendono dal patriottismo e 
dalla disciplina dei francesi 
e dal senso. di responsabilità 
dei loro avversari una leale 
@ aperta discussione per af- 
frontare i nuovi compiti e 
mettere fine a una guerriglia 
che dura da cinque anni e 
non può arrivare a. una con- 
clusione positiva per nessuna 
delle due parti. Lo spirito di 
indipendenza delle nuove na- 
zioni musulmane e dei popoli 
d’Africa e d'Asia coincide con 


d'Africa, ma sono di formazio- 
ne e di cultura europea. 
Sarebbe grave danno, per 
tutti, se i Burghiba e i Ferhat 
Abbas fossero scavalcati dal- 
le tendenze estreme della 
guerra contro l'Occidente. 

De. Gaulle ha agito con 
una grande tenacia e con for- 
te coraggio, insieme con la 
necessaria tempestività. Noi 
auguriamo a lui e alla nazio 
ne francese di porre la parola 
fine a un dramma tanto lun 
go e angoscioso, che turba. 
dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale, la coscienza dei 
cittadini e dei patrioti della 
nazione amica. 

Ugo d’Andres © 


per cento dei complesso nazio. 
nale dei terreni e per il 1975 
un aumento dell’80 per cento 
| nell'industrializzazione romena. 
La maggior parte del discorso 
è stata dedicata ai problemi 
dell'economia romena. 
Gheorghiu Dej ha lanciato 
poi un nuovo violento attac- 
co contro. .l «revisionismo» ju- 
goslavo affermando che questo 
è un tentativo di falsare l’es- 
senza del marx-leninismo e co- 


rato il maggiore pericolo per 
tutti i pavsi comunisti e con. 
dannato dal blocco comunista. 
Gheorghiu Dej ha affermato 
che il comunismo di Tito non 
è sostanzialmente che una fu- 
sione farraginosa ‘di ideologie 


sette di stamani, annunciava la|ra, allorchè è stata letta la ri-|tere il Paese mel pericolo di 
ne» e ha di nuovo invitato il decisione, del suo Governo. Il|soluzione finale del convegno.|una guerra civile, le speranze 
ribelli a «cessare il fuoco» e|comunicato; chiuso in una busta| Essa è in quattro punti e co-|di coloro che vogliono «l’Alge- 
a discutere, a Parigi, le con-|verde sigillata di rosso, a quel- stituisce una vera è propria di- Dai MElg Repauodcaa. e che 
dizioni di una pace onorevo- l'ora. volava sul Mediterraneo, chiarazione di guerra alla po-|credono ci È il negoziato Dos 

Ti diretto personalmente al Presi-|litica di De Gaulle. Consacra,|scatenare la sovversio ‘e e la 
le. Fino a questo momento si | Jente della Repubblica jrancese.| definitivamente, non solo la|rivolta, con il conseguente crol- 
era discusso per la «paix des Quella busta: era dentro’ una|rottura jra il Generale e Jac-|lo della Quì.ta Repubblica, e 
braves» e cioè dei combatten-| cartella di cuoio rosso, del tipo | ques Soustelle, ma: addirittura 2 
ti e dei valorosi con esclusio-|che' usano i. diplomatici quan- O Io doo 
De Sult. Ora. la Franci | ocdmenio imporiite e segreto | (edit di De Gaulle, ale op 

G ; È ’ osizione: più ostile. D'altronde 
accetta di discutere con il Go- ii a RAPGACI I pariecinanA IOCO 
verno. provvisorio algerino e francese a Tunisi, Gerard Raoul | loquio di' Vincennes: sono giù 
per esso con Ferhat Abbas.| Duval, che aveva avuto la busia| definiti come «il Governo del- 
Anche i ribelli hanno modifi-| verde dal’ segretario personale po SOOnianie nor noe ono 
cato, con la necessaria. gra-|di Ferhat Abbas, De Gaulle: sa-| Gungue. dice 1) che la Alge 
dualità, le loro posizioni. Essi|Peva che codesta busta gli 8a-| nin «è una tetra di sovranità 
hanno sempre insistito per il rebbe arrivata: perciò non era francese e ‘che’ deve restare 

andato a passare la fine della 3, 
riconoscimento della loro Au-| settimana a Colombey-es duer- varte integrante della Repub- 
forità di Governo provvisorio Boise, pei coeva pregato it. | (eno catotia cigotata cha 
algerino. Hanno sempre pre-|ti } Ministri del suo Governo gior ica TAdee alla 
tesa una preliminare accetta-|di non allontanarsi da ‘Parigi| secessione e alla dittatura del 
zione del principio dell’indi-|Per, il week-end, terrorismo»; (3) che sì mette 
pendenza algerina; si sono a Duval è ripar-|jn guardia l'opinione pubblica 

i i ito per Tunisi con questo or-|contro «ogni negoziato che por- 
mostrati ostinati nel chiede, gine: assicurare il Diaggio del- î o 
re di negoziare in località si-| l'emissario del FLN a Parigi. RETERDe, E Sr ia Sa 
cura e neutra e non nella| D'altronde si è saputo, da jon-|esso rivolge un appello ai jran- 
capitale francese. né Mia porro sono Don, in-|cesi a unirsi, per far trionfa 

; ) e, € emissario (pro- dI 

Sia De Gaulle che Ferhat| + opilmente Siano segna Hi E Tia 
Abbas hanno dovuto Superare] rio alla Presidenza del Consi-! 1 delegati delle associazioni 
molte difficoltà per arrivare] glio algerino), tratterà con lo|e movimenti politici rappresen- 
alle più concilianti posizioni] stesso Gerard Duval con illtati a Vincennes hanno «jatto 
attuali. De Gaulle ha dovuto|qQuale viaggerà in aereo fino a|giuramento di difendere, in 
superare l'insurrezione del 23| Parigi. ogni circostanza, questi quat- 
gennaio e non mancano se tro principi fondamentali. Co- 
gni premonitori di nuove agi- 
tazioni mei maggiori centri 
algerini. Così, a. Parigi, vi 
sono difficoltà nell’ambito dei 
partiti e di Palazzo Borbone, 
ma. l'opposizione di sinistra 
dovrebbe sostenere ‘il Genera» 
le in una (eventuale. azione 
per fronteggiare la destra. 
Per parte sua Ferhat Ab- 
bas ha dovuto, negli ultimi 
mesi, tener testa agli «ultra» 
che vorrebbero la: guerra a 
oltranza contando: sulle -armi, 
sugli..aiuti-e perfino sul..con- 
corso. di volontari cinesi. In 
fatti, quando il colloquio fra 
De Gaulle e Kruscev pareva 
volgere nell’aprile scorso ver- 
so i porti discreti dell’intesa 
o quanto meno della discre- 
zione e dell’attesa, la propa- 
ganda cinese cercava di sca- 
valcare ‘quella sovietica. o di 
sostituirsi a essa, nella guida 
della rivoluzione araba con- 
tro l'Occidente. 
La dichiarazione odierna di 
Ferhat Abbas ci sembra ade- 
rente alla realtà. Natural 
‘mente egli si mostra. sicuro 
di arrivare alla, conquista, del- 
l’indipendenza! per la nazione 


me tale deve essere conside-|t 


Nuovo attacco da Bucarest 
al «revisionismo» jugoslavo 


Lungo: colloquio di Nikita Kruscev con Walter Ulbricht 
Riunioni ad «alto livello» fra i capi del blocco orientale 


ti continuamente salutati da 
ripetuti - applausi dell’assem- 
blea. L'oratore è poi passato 
a.parlare della. politica estera 
americana affermando che que- 
sta è fatta esclusivamente per 
la. «borsa» di. un. gruppo di 
imperialisti, «la, politica aggres- 
siva degli USA è la sola re 
sponsabile della rottura della 
conferenza di Parigi — ha af- 
fermato Dej — e della riapet- 
tura. della ‘guerra fredda che 
viene sostenuta. oggi più. che 
mai nei circoli USA». 
Passando a parlare della Ger- 
mania Dej ha riconfermato le 
hote tesi sovietiche della ne- 
cessità di giungere ad una pa- 
ce separata con le due 'Germa. 
nie, unica possibilità reale di 
porre fine alla pericolosa ver- 
tenza «e di ottenere la. cessa 
zione dello statuto di occupa- 
zione di Berlino». La Romania 
ha detto Dej appoggiò ferma- 
mente sul piano internazionale 
le proposte sovietiche per il di- 
sarmo totale. Egli ha quindi 
rilanciato il noto piano di Chi. 
vu Stoica (1958) per una. col. 
laborazione di tutte le potenze 
balcaniche (compresa anche la 
Jugoslavia) e la disatomizza; 
zione completa di questa zona. 
In margine al congresso co- 
munista di Bucarest si svolgo- 
no riunioni «ad alto livello» 
alle quali sono ammessi soltan- 
to. i segretari generali delle po- 
fenze comuniste dell’Est giun- 
ti a Bucarest su ordine perso. 
nale di Kruscev. Si è oggi ap- 
nreso da Bucarest che 'anche il 
segretario del partito comuni. 
sta polacco Gomulka giungerà 
nella capitale romena per il 
giorno 28 giugno mentre Ed. 


rivoluzionarie. I suoi attacchijward Ochab e Zenon Kliszko 
contro il revisionismo sonò' sta-i (entrambi membri ‘del Praesi- 


dium) sono giunti ieri da Var 
savia. Gomulka è notoriamen- 
te impegnato domani nella ca- 
pitale polacca. in una seduta 
del Comitato centrale. 

RKruscev ha avuto nel pome- 
riggio di oggi un lungo collo- 
quio con il segretario del par- 
tito comunista della Gern.ania 
orientale Walter Ulbricht: si 
suppone che il tema di questo 
colloquio sia quello del zecen- 
te rifiuto della Germania orien- 
tale di, aderire alle idee econo- 
miche di Pechino che suggeri- 
vano anche per la Germania 
orientale l'instaurazione dei fa- 
mosi «Comuni del popolo» con- 
tro i quali indubbiamente. si 
schiera lo stesso Kruscev e in 
genere tutti i rappresentanti 
del gruppo. satellite ora. convo- 
cati a Bucarest. 

Si ritiene molto probabile 
che dopo i violenti attacchi di 
Kruscev, la campagna di tutta 
la stampa .orientale contro la 
Jugoslavia, riprenda con rin- 
novata intensità. Fino a qual 
che settimana fa la ripresa de- 
gli attacchi contro il revisioni. 
smo di Tito era limitata a due 
Paesi, l'Albania e la Cina. Nes: 
sun giornale ungherese, polac- 
co o della Germania orientale, 
si era infatti associato a que- 
sta canipagna di accuse contro 
Tito pur condannando ufficial 
mente le teorie di Belgrado. Da 
qualche giorno però nelle tra 
smissioni della Romania, Bul. 
garia, Cecoslovacchia e Germa- 
nia Est, si ritrova il tono aspro 
delle accuse contro il titoismo. 
E' molto probabile che dopo il 
congresso. di Bucarest tutti i 
Paesi delle democrazie popola- 


ri si associno a questo concer- 
to di accuse. 


id LB 


amicizia hanno mantenuto la, wer, l'assistenza estera conces- 


capitale Sud-coreana in unalsa ad una nazione non potrà 


atmosfera ‘di festoso entusia. 
smo, «Ike» 


essere utilizzata con efficacia, 


diceva stamane |se coloro che la ricevono nov 


un funzionario dell'Ambasciata | dimostrano la propria determi. 


americana «non potrà dimenti- 
care finchè vivrà le accoglien- 


nazione a sacrificarsi per gli 
ideali che essi considerano fon- 


ze tributategli dalla popolazio- | damentali per la propria esi- 
ne di Seul: per i sud-coreani | stenza. La Corea, ha aggiunto 
Eisenhower è sempre il pala-|li Presidente. tramutata una 
dino della libertà, il rappre-|Volta in campo. di battaglia 
sentante di un paese sul cui|per sopravvivere all’aggressio- 
aiuto la Corea del Sud può|Ne è ora terreno di prova. di 
contare in qualsiasi momento». | un Governo responsabile e de- 

L'affermazione non è priva | mocratico. In tutti i vostri sfor- 
di fondamento: durante la vi-|zi, egli ha detto, potete, con- 
sita. di Ike a Seul, la folla, la {tare sulla comprensione che na 
stessa. forse che alcune setti-,Sce dalla simpatia e sul miglio 


mane fa lottava nelle strade 
contro la. polizia di Syngman 


Rhee acclamava. il. Presidente! 
con un calore ed un entusia-. 


smo senza precedenti come se 
volesse dimostrare che i recen- 
ti eventi politici hanno mag- 
giormente rafforzato invece 
che allentato i vincoli di ami- 
cizia e solidarietà che legano 
la Corea meridionale agli Sta- 
ti Uniti. Dal canto suo Eisen- 
hower ha conquistato i sud-co- 
reani promettendo solennemen- 
te l’appoggio degli Stati Uniti 


‘| qualora la. Repubblica Sud-co- 


reana fosse attaccata dalla Co- 
rea del Nord. «Se i comuni 
sti, ha detto Eisenhower, mi 
nacciassero la Corea del Sud. 
le truppe ‘americane si ‘porte 
rebbero sul trentottesimo pa- 
tallelo». 


Questa promessa Eisenhower 
l’ha fatta poco prima della sua 
partenza durante un discorso 
dinanzi al Parlamento sudco- 
reano. «In nome del Governo 
e dei popolo degli Stati Uniti» 
ha detto il Presidente «ribadi- 
sco solennemente il pieno ap- 


poggio degli Stati Uniti alla 


Repubblica di Corea in base si 
principi del trattato di difesa. 
reciproca, La Corea abbia. fi- 
ducia nei suoi amici ed alleati 
i quali non consentiranno alcu- 
na violazione dei confini della 
Corea libera». Gli Stati Uniti, 
ha detto Eisenhower sanno che 
la Corea è decisa a non rispar- 
miare alcuno sforzo per mette 
re fine alla «tragica divisione» 
del suo territorio ed approva 
no la determinazione del popo- 
lo. e. del. Governo. coreano, di 
mantenere vivi i principi della 
libertà e della democrazia. Sot- 
to questo punto di vista, la so- 
lidarietà degli Stati Uniti nei 
confronti della Corea è più 
forte <he mai. 

Riferendosi alla. rivoluzione 
di aprile che determinò il crol- 
lo del regime di Syngman RFse, 
Eisenhower ha detto che i 
moti popolari costituiscono una 
dimostrazione della coscienza 
politica. del popolo coreano, Ma, 


egli ha aggiunto, grava. ora sui 


legislatori coreani una pesante 
responsabilità: nessun Governo 
può considerarsi libero e avere 
lunga durata se non è basato 
su principi democratici quali 
la. libertà di stampa ed una 
Assemblea parlamentare libera. 
mente scelta dal popolo. «Nella 
ricorrenza del decimo anniver- 
sario dell'invasione comunista. 
ha aggiunto il Presidente, è op-. 
portuno ribadire i principi del- 
la pace e dell'amicizia fra le 
nazioni e gli uomini onde va- 
lorizzare il sacrificio di coloro 
che sono morti affinchè la Re 
pubblica di Corea vivesse. Nol 
dobbiamo contribuire alla rea 
lizzazione di un mondo miglio- 
re per i figli dei caduti, per 
i nostri figli e per ; bambini 
di tutte le nazioni», 

<Ma, ha! aggiunto. Eisenho- 


[re augurio del popolo ameri- 


cano». 

Dopo il discorso all'Assemblea 
dove era stato presentato ‘dal 
lo speaker Kwak Sang-hoon. 
Eisenhower si è recato in eli- 
cottero al comando del sesto 
Corpo d’armata sud-coreano a 
venti chilometri a sud della 
linea di demarcazione ed ha 
deposto una corona sul monu- 
mento del soldato ignoto. Alla 
partenza del Presidente dall’ae- 
roporto di Kimpo a Seul, il 
Primo Ministro della Corea 
Huh Chung ha chiesto ad Ei- 
senhower di esprimere al po- 
polo americano la profonda 
gratitudine della Corea per lo 
aiuto generoso degli Stati Uni 
ti ed ha detto che il popolo sud- 
coreano intende mantenere i 
suoi diritti democratici contro 
qualsiasi nemico, 

Il Governo coreano ha ‘dira- 
mato un comunicato firmato 
dal Presidente Eisenhower e 
dal Primo Ministro Huh Chung 
in cui si mettono in risalto gli 
scopi pacifici della visita di 
Eisenhower in Corea, si affer- 
ma che il leader americano e 
quello coreano hanno approfit- 


nel. discorso pronunciato ieri a Seul - Un comunicato congiunto 


tato del loro incontro-percesa- 
minare le questioni di‘ tomune 
interesse e per riaffermare Ja 
amicizia e la solidarietà fra 
la Corea e gli Stati Uniti. Il 
comunicato dice che i due Pae- 
si continueranno ‘a operare 
congiuntamente per. la pace 
nell’ambito della. Carta delle 
Nazioni Unite e non risparmie- 
ranno alcuno sforzo per rag- 
giungere gli obiettivi di pace 
del. mondo libero. Nei loro, cpl- 
loqui, afferma il comunicato, 
Eisenhower e Huh Chung han. 
no. esaminato il problema del. 
la divisione del. territorio. .co- 
reano e la questione dell’am- 
missione della Corea alle Na- 
zioni Unite. 
U..P.L 


ULTIMA ORA 


FLOVO PATTERSON 
HA VINTO PER KO. 


New York, 21 mattino 

L'americano Floyd Patterson 
ha riconquistato il titolo di 
campione mondiale dei massi- 
mi battendo per k. o, alla 
quinta ripresa lo svedese In- 
gemar Johansson detentore del 
titolo. 

E’ la prima volta nella sto- 
ria del pugilato che un ex 
campione mondiale dei massi- 
mi riesce a riconquistare il ti- 
tolo. 

NH k. 0, si è avuto a 151” 
della quinta ripresa. 


La situazione 


Ferhat Abbas ha risposto «sì» 
all'appello del generale De Gaul- 
le per la cessazione del juoco 
in Algeria. Il Capo del Gover- 
no algerino provvisorio ha dato 
il clamoroso annuncio ai gior- 
nalistì che aveva convocato a 
Tunisi. Ha precisato che in se- 
quito alla recente offerta di 
negoziati fatta dal Presidente 
francese si ‘è deciso di inviare 
a Parigi una delegazione pre- 
sieduta dallo stesso Abbas pre- 
ceduta da. un. (rappresentante 
che dovrà organizzare le moda. 
lità del viaggio. La decisione 
del Fronte nazionalista algeri- 
no ha ‘suscitato compiacimento 
dovunque. In. Francia le tea- 
zioni moderatamente positive 
del Governo Debrè e del Presi. 
dente De Gaulle sono contrasta- 
te dall'atteggiamento ‘negativo 
dei circoli oltranzisti. 

Come reagiranno gli oltranzi 
sti? I. maggiori esponenti. degli 
ultras: Soustelle, Bidault, La- 
coste, Morice, Duchet, Bourges- 
Manoury, che alcuni considera. 
ro come componenti di uno 
specie di «Governo ombra», si 
sono riuniti a Vicennes espri- 
mendo un atteggiamento nega 
tivo contro i negoziati. De Gaul- 
le ha consegnato le truppe per 
tronteggiare eventuali colpi di 
mano degli ultras. Se non ac 
cadrà nulla che mandi all'aria 
1 pian: di De Gaulîe, 1 negozia 
ti cominceranno. Ma è logico 
attendersi che siano laboriost, 
di esito incerto. Costringendo 


gli algerini a trattàre per la 
cessazione del juoco senza la 
pregiudiziale del riconoscimen- 
to dell'indipendenza, De Gaulle 
ha ottenuto un successo. Però 
anche + nazionalisti ottengono 
un successo giacchè trattando 
con. loro De Gaulle riconosce 
implicitamente chè rappresen- 
tano più o meno ie popolazioni 
musulmane ‘dell'Algeria. 

Se tutto andasse bene avrem- 
mo un lungo periodo di «paci 
ficazione» nel quale la Francia 
userebbe tutte le sue ‘armi pro- 
pagandistiche | ed. economiche 
pur di legare a sè l'Algeria in 
qualche modo. Dove andranno 
nel frattempo le Forze armate 
del :FLN?- De Galle accette. 
rebbe che stand ‘accantonate in | 
Tunisia © nell Marocco. Dopo 
anni di guerra atroce forse st 
apre la fase della pacificazione 
nel Nord Africa. 

Intanto in Airica è nato un 
altro Stato indipendente, quel- 
lo del Matì, dalla jusione det 
Senegal e del Sudan trancese. 

Nel Congo Belga è in vista 
un accordo tra i due leader 
africani Lumumba e Kasavabu 
che guideranno il puese nella 
prima fase dell’indipendenza. 

In Giappone Kishi sta facen- 
do approvare le norme di ap- 
plicazione del patto nippo-ame- 
ricano tenendo testa ai deputa 
tt soctalisti. 

Eisenhower ha concluso il suo 
viaggio assicurando ogni appog- 
gio alla Corea del Sud. 


——— e en 
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LA LEGGE PER L’ELEZIONE DEI CONSIGLI PROVINCIALI 


UNA RIFORMA L 


MTATA 


DN 


NEL PROGETTO ATTRIBUITO A MORO 


Sarebbe prevista una maggiore estensione del ‘criterio proporzionalistico 
Della modifica si avvantaggerebbe il PSI ma non. i piccoli partiti 


Roma, 20 

I problema della riforma 
elettorale provinciale. sarà al 
l’ordine. del. giorno. nella setti 
mana più degli altri argomen- 
ti. Moro e gran parte dei di- 
rigenti non sono contrari ad 
Una riforma in senso propor 
zionalistico: vogliono però. con- 
tenerla ‘in certi limiti per non 
aggravare ll «sacrificio» della 
DC, che verrà a perdere il. con- 
trollo di una‘ trentina di Con- 
sigli provinciali. La direzione 
centrale. della DCO è stata ‘con- 
vocata: per: dopodomani merco- 
ledi, alle 17. La riunione ‘sì ter- 
Ta alla Camilluccia. La direzio 
ne. si decuperà soprattutto del. 
la riforma elettorale provincia 
le.. Alla direzione Moro -comu- 
rà i dati, da lui richiesti 
uffici del Ministero ‘degli 
Interni, sugli effetti che il ti- 
po»di riforma da lui proposto 
potrebbe avere sulla stabilità 
delle: Giunte elette dai Consi 
gli provinciali. 


La riforma che sarebbe stata 
studiata dall’ori Moro, come ha 
fatto, capire ieri nel suo discor- 
so: domenicale ‘ Salizzoni, ri 
guarderebbe unicamente la fis- 
sazione. di un: «quorum» per 
l’elezione a.primo serutinio nei 
collegi uninominali chiamati ad 
eleggere i: consiglieri. provin- 
ciali. La: legge ‘attuale, come: è! 
noto, stabilisce che due terzi 
dei seggi siano ‘attribuiti con 
il sistema maggioritario e un 
terzo ‘con il sistema proporzio- 
nale. In pratica, in. ciascun 
collegio uninominale viene pro- 
clamato eletto il candidato che 
ha ottenuto il maggior nume- 
ro di voti. I voti di tutti gli 
altri candidati che non hanno 
ottenuto . elezione . confluisco- 
no, invece, in una. sorta. di 
super-collegio, ove vengono as- 
segnati, con. la proporzionale, 
i due terzi dei seggi. Il siste- 
ma che verrebbe proposto da 
Moro stabilirebbe invece che 
nei collegi uninominali venga 
proclamato eletto il candidato 
che; abbia ottenuto, almeno il 
50 .per..cento più uno dei. voti 
validi espressi nel collegio. 
Qualora nessuno. dei candidati 
abbia ottenuto il «quorum», il 
seggio non assegnato andrebbe 
ad accrescere la serie dei seg- 
gi assegnati con la proporzio- 
nale. 

In. questo modo si andrebbe 
incontro al PSI, ma i piccoli 
partiti (PSDI, PRI e, in certa 
misura, MSI, PDI e PLI) non 
sarebbero favoriti. Ora si trat- 
ta di vedere come conciliare le 
richieste del PSI, quelle dei 
partiti più piccoli e le necessi- 
tà della DC. 


Nel corso della settimana, le 
direzioni e le ‘segreterie dei 
partiti terranno diverse riunio- 
ni per discutere i problemi or- 
ganizzativi. connessi alla’ pros 
sima campagna elettorale. Do- 
mani si riuniranno le direzio- 
nidel-PSDI e-del-PDI- Nella 
riunione: socialdemocratica Sa- 
ragat illustrerà la relazione che 
farà Sabato prossimo al Comi- 
tato centrale del partito. Sui 
‘punti ‘fondamentali. di' questa 
relazione si imposterà. pratica- 
mente -lacampagna- elettorale 
del PSDI. Come è noto, in que- 
sti ultimi tempi si è, da parte) 
di qualcuno, pensato che Sara- 
gat potrebbe ‘orientarsi per un 
ritorrio' ‘al’ centrismo: ‘Ma da 
ambienti - socialdemocratici Ia 
cosa viene nettamente smenti- 
ta. Si assicura ‘che’ Saragat ri- 
badirà la validità della formu- 
la di centrosinistra. come la 
unica possibile ‘per ‘un effetti 
vo allargamento dell’area. de- 
mocratica; ‘respingerà i ‘pro 


CISL seguita dall'UIL. Quindi, 
non è affatto vero che i socia- 
listi svolgono una funzione po- 
sitiva nella CGIL efrenando» i 
comunisti e non.è affatto vera 
di conseguenza’ l'affermazione 
di Nenni sulla «necessità» del- 
la presenza socialista — nella 
Confederazione sindacale  so- 
cialcomunista. 

Nenni si è incontrato con Co- 
rona; per esaminare la questione 
Gella ‘riforma elettorale provin- 
Giale, I due esponenti socialisti 
ritengorio che la proposta di 
introdunre. un, «quorum» per. la 
elezione dei candidati presenta- 
ti nei‘collegi uninominali possa 
‘costituire una base di discussio- 
me, ‘Tuttavia pensano. che il 


«quorum» debba essere fissato 
almeno al 65 per cento. dei voti 
complessivi, Dovrebbero risulta» 
re eletti cioè solo quei candida 
ti che raggiungessero tale limi- 
te; gli altri dovrebbero venire 
eletti con la proporzionale, Co- 
rona ha poi detto ai giornalisti 
di. giudicare positivamente il 
discorso al riguardo fatto ieri da 
Salizzoni, vicesegretario della D. 
C. al riguardo, «Se saran rose 
fioriranno» — ha concluso Co- 
rona, Anche il rappresentante 
della sinistra socialista. Luzzat- 
to ha giudicato positiva, almeno 
sul piano teorico, la proposta: 
‘attende però di vedere come sa- 
tà definita la sua attuazione 
pratica. 


Cinquantamita Uli emigrati PER SOSTENERE LE RIVENDICAZIONI DI CIRCA 200. MILA COLLEGHI 
Domani in sciopero 
tutti i dipendenti statali 


Il Ministro Maxia conferma gli impegni per i postelegrafonici 


in Germania dal 1.0.gennaio 


Verona, 20 

Il dott. Karl Bindert, diret- 
tore della commissione tedesca 
presso, il Centro di emigrazio 
ne di Verona, ha tenuto una 
conferenza, nel corso della 
quale ha illustrato lo sviluppo 
assunto dal flusso migratorio 
italiano verso la Repubblica fe- 
derale tedesca. 

Dall'inizio dell'anno in corso 
oltre 50 mila lavoratori si so- 
no trasferiti in Germania, con 
un aumento di circa 20 mila 
unità rispetto allo stesso. pe- 
riodo del 1959. Il 45 per cento 
degli emigrati ha trovato occ 
pazione nella regione di Stoc- 
carda, cui seguono, in ordine 
decrescente, la Renania 6 la 
zona di Francoforte sul Meno. 

L'industria edilizia assorbe 
circa la. metà dei lavoratori 
espatriati, mentre il 20 per cen- 
to trovano lavoro in quella me- 
tallurgica ed il 5 per cento in 
quella tessile. L’agricoltura, 
che all’inizio dell'emigrazione 
italiana verso. la. Germania; al- 
cuni anni or sono, occupava 
la quasi totalità dei lavoratori 
italiani, ne assorbe ora una ci 
fra ‘irrilevante. 

‘Le regioni italiane che .mag- 
giormente fomniscono mano 
d’opera per l'emigrazione ver- 


Roma, 20 

Mercoledì 22 giugno, se nes- 
sun fatto nuovo interverrà nel: 
la giornata di domani, avrà 
luogo l’annunciato sciopero di 
24 ore degli impiegati e sala» 
riati dello Stato. La manifesta- 
zione è stata indetta dalle or- 
ganizzazioni sindacali di cate- 
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISL, alla UIL, alla CISNAL e 
dalla Federazione italiana sin- 
dacati autonomi finanziari, 
Non aderisce allo sciopero la 
Federazione italiana autonoma 
dipendenti statali, aderente al- 
la. CISNAL, la quale peraltro 
si è riservata di decidere il 
proprio atteggiamento dopo il 
25 giugno, data in cuì il Mini 
stro della Riforma burocratica 


so il centro Europa sono quel-|darà ai sindacati la risposta 


le meridionali. 


sui problemi che sono alla base 


RIPERCUSSIONI A MONTECITORIO DELLE POLEMICHE PER LA LETTERA DI TUPINI 


cet Alla Camera si è iniziata 
Ja «battaglia» sul cinema 


I democristiani schierati con il Ministro, i comunisti con i produttori 
Battibecco îra Di Giannantonio e Alicata - Problemi del turismo e del teatro 


sottolineerà l’importanza. dei 
tentativi fatti. da Nenni ‘per 
staccarsi dal PCI. Secondo Sa- 
ragat, tali tentativi finora non 
hanno condotto a risultati so- 
stanziali e non ‘possono. costi- 
tuire una base per una discus 
sione. La riunione socialdemo- 
eratica di domani è molto at- 
tesa; infatti, oltre. alla destra 
di Rossi, adesso anche il grup- 
po di Tanassi e quello dell’ex, 
comunista. Reale, si stanno 
schierando a favore del centri. 
smo. Tanassi ha, come vicese- 
gretario. del partito, influenza 
su, buona. parte dell'apparato. 
Si tratta di vedere quindi qua- 
le pressione potranno esercita- 
Te su Saragat i neo filo-centri- 
sti del PSDI. 

Nel PSDI va notato che an- 
che il sindacalista Viglianes., 
leader dell’UIL, sì sta schieran- 
do contro Nenni, Quest'ultimo 
nei recenti colloqui a Londra 
con alcuni laburisti aveva so 
stenuto che .il. PSI. rimaneva, 
nella CGIL per evitare che i 
comunisti potessero impadro- 
Nirsi in pieno della Confede- 
Tazione sindacale, che, sempre 
secondo Nenni, sarebbe l'unica 
2d avere dietro di sè le masse 
dei lavoratori italiani. Ora V.. 
glianesi al riguardo fa notare 
che nella CGIL il rapporto tra 
socialisti e comunisti è di 1 a 
10. In secondo luogo smenti 
sce che la CGIL abbia la rap 
presentanza della maggioranza 
dei lavoratori italiani. perchè 
le elezioni per le commissioni 
interne dimostrano. che . tale 
maggioranza è detenuta dalla 


"e 


IN UNA CASA DI CURA 


IL DELITTO DI UN FOLLE 


Strangola un degente 
dopo averlo tramortito 


L'assassino ha agito in una crisi paranoica 


Milano, 20 

Un delitto è avvenuto ieri se- 
Ta nella casa di cura per ma- 
lattie mentali «Biffi» di Mon- 
za. Un ricoverato, Gianpaolo 
Duce, di 33 anni, ha strango- 
lato un altro malato, Isaia Zer- 
bi, di 52 anni. Il delitto è stato 
scoperto  dall’infermiere: \Zeffi- 
rino. Zanirato entrato nella 
stanza dello Zerbi nel momento 


Duce è stato subito immobiliz- 
zato, mentre lo Zerbi, nono 
stante le cure del caso, è dece- 
duto. 

L'assassino, che ha agito 
sotto una : crisi. paranoica sen- 
za un movente specifico, era 
stato . ricoverato  nell’ottobre 
scorso nella clinica psichiatri- 
ca monzese persi drome para- 
noica. Ai sanitari il folle ha 
detto alcune ore dopo il delit- 
to:. «Ho. improvvisamente pro- 
vato un irresistibile desiderio 
di uccidere. la prima persona 
che avrei. inconîtrato!», 

Come è stato accertato dalla 
‘polizia, il Duce, colto da «rap- 
tus» omicida, ha impugnato: 
una bottiglia d’acqua minera- 
le ed.ha attraversato il corri- 
doio che divideva la..sua came- 
ra da quella della sua vittima. 
Introdottosi nella stanza dello 
Zerbi, gli si è scagliato addos- 
so tramortendelo. con un: colpo 
della bottiglia in testa e quin- 
di, come risulta da una prima 
perizia. medico legale, lo avreb- 
be .strangolato. Il. Procuratore 
della Repubblica, dott. Volter- 
ra ha ordinato l'autopsia del- 
la salma, 

Il Duce era.stato recentemen- 
te sottoposto ad un’operazione 
al cervello e l’intervento chi. 
rurgico era ben riuscito, tanto 
che i sanitari lo avevano tra- 
sferito dal reparto. dei sorve- 
Giai a quello dei non perico- 
osi. 

Por DEIANA OA 


Giiorrori della Biennale 
denunciati dall'on, Preti 


Bologna, 20 

L'on, Preti ha presentato al 
Ministro della P. I. una inter- 
rogazione «per sapere se riten- 
ga serio ed equo finanziare con 
i danari dello. Stato la Bien- 
male d'arte di Venezia, quando 
Sì può constatare, ancor. più 
“chiaramente che in passato, 
che essa non è affatto rappre- 
sentativa del gusto delle cen- 
tinaia di migliaia di italiani che 
si interessano. all'arte, ma ri- 
sponde semplicemente alle. esi 
genze di un gruppo ristrettis- 
simo di critici afflitti da sno- 
bismo 
di mercanti del quadro e di ar- 
tisti in gran parte modesti, in- 
coraggiati dai primi e dai se- 
condi ad indirizzarsi sulla stra- 
da del facile e sempre più. co- 
modo astrattismo, dietro il qua- 
Île, in tutto jl mondo, si nascon- 


pseudointellettualistico,, 


dono molti pittori. e scultori 
che, incapaci di rivelare since- 
ramerite qualcosa di originale, 
accolgono solo i canoni di una 
nuova «accademia», 
L'’interrogazione fa inoltre 
presente «che il pubblico della 
Biennale di Venezia non può 
informarsi obiettivamente . del 
‘panorama artistico nazionale ed 
internazionale, ove son pur pre- 
senti. numerosissime correnti 


pittoriche, le quali nulla han-' 


mo.a vedere con l’astrattismo», 
sottolineando infine «che le mo- 
stre antibiennale, che vengono 
organizzate anche da pittori di 
grande fama: e. da artisti di 
primo ordine, interpretano. il 
sentimento della stragrande 
maggioranza degli italiani che 
si interessano d’arte e' che, pur 
non negando che l’astrattismo 
possa contenere taluni elemen- 
ti di decoratività, da prendersi 
in considerazione nell’ambito 
delle arti minori, reagiscono 
con sdegno di fronte alla prete- 
sa di un. ristretto clan di ‘intel- 
lettuali, fuorviati da. un aristo- 
eratico e presuntuoso  snobbi- 
smo, di ridurre la pittura e la 
scultura. entro. .ì: limiti. del 
l’astrattismo», 


Roma, 20 

La Camera mel riprendere 
oggì i suoi lavori ha comincia- 
to a discutere il bilancio del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo: è îl primo bilancio 
di questo Ministero. che ju 
creato l’anno scorso. Esso pre- 
vede una spesa di 20 miliardi 
161 milioni di lire. Al banco 
del Governo siede il Ministro 
Tupini, che ha mandato in 
questi giorni la mota. lettera 
ai produttori cinematografici 
per raccomandare di non fare 
dei film volgari e immorali se 
vogliono continuare ad usufrui. 
re del ‘contributo»vdello cigtoni 
lettera che ha suscitato molte 
polemiche... 

Il democristiano REPOSSI 
ha' detto di solidarizzare total- 
mente con la coraggiosa e lo- 
devole ‘iniziativa del Ministro 
Tupini, che interpreta le esi- 
genze profondamente sentite di 
milioni «di famiglie italiane, 
ciou che il cinema non sia uno 
strumento di corruzione del co- 
stume: la libertà, non va. con- 
fusa con. la licenza, come ac- 
cade con taluni film. che, oltre 
a-tutto, non hanno.una.mep- 
pur minima giustificazione ar- 
tistica, Lo..Stato ha non sola 
il diritto ma il ‘dovere di in- 
tervenire, «@nche perchè esso 
sostiene in. molti modi, l’indu- 
stria' cinematografica. Lo Sta- 
to, però, non deve devolvere 
it denaro dei contribuenti a fa- 
vore di spettacoli non appro- 
vabili. dal- punto di. vista mo- 
rale. 

Il socialista GREPPI, ex sin- 
daco ‘di Milano ed ora noto 
come commediografo, si è ‘0c- 
cupato a ‘fondo dei problemi 
del teatro di prosa ed ha avan- 
zato varie proposte per risol- 
vere la crisi ormai cronica che 
il settore attraversa: si tratta 
di scegliere bene i lavori e di 
non dare la preferenza a com- 
medie straniere solo perchè 
tali, anche se inferiori a quel- 
le di autori italiani. Greppi ha 
fatto un ccecenno anche alla 
censura che, a suo avviso, non 
sempre sufficientemente è ap- 
profondita nei propri esami e 
giudizi, ed è attenta piuttosto 
alla lunghezza degli ubiti e 
non. al sottofondo psicologico 
dei lavori teatrali, spesso più 
insidioso di un costume discin- 
to. Ha concluso invitando il 
Ministro a dedicare la propria 
migliore attenzione al teatro 
italiano, ascoltando le voci pie- 
ne di amarezza che da molte 
parti. si levano e che costitui 
scono un grido d'allarme ap- 
passionato che. non può:e non 
deve restare inascoltato. 

DEGRADA, comunista, vor 
rebbe che la Biennale di Vene- 
zia fosse diretta da un organi> 
smo veramente democratico ta- 
le da garantire l’obiettività e 
l'imparzialità artistica. Ha dei- 
to poi che la lettera del Mini- 
stro ai produttori rivela una 
ispirazione conservatrice e non 


dà bene a sperare circa il futu- 


ro del. nostro cinema. Infine ha 
chiesto una legge che risolva 
definitivamente le difficoltà fi- 
nanziarie degli enti lirici. Il co- 
munista BARBIERI ha recla- 
mato una politica nuova so- 
prattutto per il turismo di mas- 
sa con -l'aprire nuove zone al 
turismo, specie marittimo, ed 
assicurare un effettivo vantag- 
gio a tutte le categorie interes- 
sate. Il democristiano Ruggero, 
LOMBARDI. ha reclamato dei 
provvedimenti per le spiagge 
che.sono scarse e mal tenute. 

Occupandosi della polemica, 
relativa alla censura in segui- 
to alla lettera del Ministro Tu- 
pini ai produttori cinematogra- 
fici, l'oratore si è mostrato pie- 
namente comprensivo delle 'ap- 
prensioni dei produttori che 
hanno già pronti, o în lavora- 
zione, o in programma di rea- 
lizzazione determinati film con 
determinate formule d’un certo 
sicuro | successo. commerciale, 
nonchè dell'ambiente dei. regi- 
sti e soggettisti, sceneggiatori e 
scrittori, e in genere di quanti 
paventano che. certe censure 
si possano indiscriminatamente 
estendere. Ma, egli. ha osserva 
to, la polemica poggia. soprat- 
tutto sul malinteso..Il Ministro 
ha voluto certamente. colpire, 
più ‘che’ ‘l’espressione, ‘certi 
«contenutis di film: che spesso 
raggiungono la immoralità. In- 
fatti, mentre il neorealismo nion 
rinunciava mai ‘ad una sua ve- 
na profonda di umanità e di 
poesia, mentre anche il cosid- 
detto. «neo-decadentismo» non 
rinuncia ad una sua ambizio- 
ne di aristocrazia espressiva, i 
contenuti dî certi film possono 
considerarsi — ha detto — co- 
me forme di surrealismo di gu- 
sto «coprofago», calato nelle 
sentine del vizio e della volga- 
rità più sconcia. Dì Giannan- 
tonio ha aggiunto che, se il Mi- 
nistro ha ‘voluto riferirsi solo 
a'‘questo, come sì ha ragione di 
ritenere, non potrà mancare la 
adesione di tutti i gruppi poli- 
tici. In Russia il moralismo è 
difeso al punto che i film sovie- 
tici sì possono definire «mano- 
vali». Per questo l'on. Di Gian- 
nantonio ha detto di ritenere 
che l'appoggio dei comunisti a 
certe «pasolinate» in’nome di 
una presunta libertà di espres- 
sione artistica’ sia in contrad- 
dizione con i criteri cui si ispi- 
fa il loro cosiddetto «Stato 
guida». 

ALICATA comunista: «Col- 
pa della: politica. governativa di 
questi ultimi cinque anni». 

DI-GIANNANTONIO: «Que 
sto non è vero affatto: ho ap- 
pena finito di dire che l’Italia è 
tornata al secondo posto nel- 
la produzione cinematografica 
mondiale e può anche aspirare 
al primo». 

ALICATA: «Voi avete stran- 
golato il neo-realismo anche 
perchè il direttore generale del. 
lo spettacolo è un fascista), 

DI GIANNANTONIO: «Non 
è vero. Commettete il solito er- 
tore di ritenervi ‘monopolisti 


dell’antifascismo pur con tanti 
ex fascisti in mezzo a voi. IL 
Governo non ha mai combattu- 
to îl neo-realismo. De Pirro me- 
rita stima per le sue qualità 
tecniche». 

L'on. Di Giannantonio ha: 
concluso tenendo a precisare 
che il Ministro Tupini intende- 
va certamente riferirsi ai con- 
tenuti volgari ed immorali di 
certi film e su questo, senza 
inutili divagazioni di comodo, 
non. può che esservi l’accordo 
di tutti i settori della Camera, 
comunisti compresi, 


Un colloquio con i produttori 


Tupini sì dice deciso 
a combattere | film indecenti 


Roma, 20 

Il Ministro per il Turismo e 
lo Spettacolo, sen. Tupini. ha 
ricevuto in mattinata il presi 
dente ‘dell’ANICA, avv. Eitel 
Monaco, accompagnato dal co- 
mitato di presidenza dell’Unio- 
ne nazionale dei produttori di 
film, Dino De Laurentiis, Al- 
fredo Guarino e Goffredo Lom- 
bardo. L'avy. Monaco ha espres- 
so al Ministri! quali erano ‘le 
gravi preoccupazioni che la sua 
lettera del 13 corrente» a (lui 
diretta aveva fatto sorgere in 
seno. aj produttori di film, so- 
prattutto.-per quanto si riferi 
sce all'esercizio del diritto e- 
Spresso dal Ministro relativa. 
mente all’applicazione . della 
legge sulla censura, 

Il Ministro ha dichiarato che 
egli non si. è mai avvalso nè 
intende avvalersi della facoltà 
che l’art. 14 del regolamento 
della legge sulla revisione  ci- 
nematografica . attribuisce . al 
Ministro di. richiamare film 
già muniti del visto di censura 
e.in circolazione, ma, al con- 
trario, egli intende continuare 
ad' avvalersi della facoltà, pri- 
ma.di firmare il nulla osta de- 
finitivo, di portare all’esame 
della commissione di appello da 
lui presieduta quei film su cui 
le commissioni di primo grado 
abbiano espresso parere favo- 
revole ma con molte riserve, Il 
Ministro ha soggiunto che, co- 
me è noto, anche il produttorè 
ha diritto di ricorrere in appel 
lo. quando la. commissione di 
primo grado abbia operato dei 
tagli o espresso parere negativo 
sul film, 

Il Ministro, inoltre, ha sog- 
giunto ‘the la sua lettera era 
stata dettata dall'esame dì al 
cune sceneggiature presentate 
in sede di denuncia di lavora- 
zione ‘nonchè dall’accentuarsi, 
nei.tempi più recenti, nel con- 
testo di un: certo frasario vol- 
gare utilizzato ‘sugli. schermi, 
Egli non ha mai fatto ecce- 
zioni, nè ha intenzione di pro- 
muovere i limiti all’inventiva e 
all'esercizio della, creazione ar- 
tistica chelè legata con la co- 
scienza civile dei creatoni del- 
l’opera e dei-produttori di film. 
Ma. egli non può assolutamente 
rinunciare a quello che non è 


(ra 


Si 


PROSEGUONO LE 


UDIENZE AL PROCESSO. PER IL CROLLO DI BARLETT 


Non hanno deposto i tre avvocati 
che erano stati indicati dal vigile Mobilio 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Y i Trani, 20 

Due i punti essenziali. della 
udienza odierna per il processo 
del.crollo di Barletta: il primo 
ha riguardato la mancata. de- 
posizione di tre avvocati che 
erano. stati indicati dal vigile 
Mario Mobilio, come coloro. ai 
quali egli si era rivolto, rice 
vendo come consiglio di atte 
nersi alle istruzioni dategli dal 
l'ing. Cafagna; il secondo. ri 
guarda invece il mancato acco 
glimento della richiesta di una 
perizia dei resti - dell’edificio 
crollato presentata dai difenso- 
ri de.l'ing. Lombardi, progetti 
sta: dei lavori dello stabile di 
Barletta. 

Come è noto, secondo la de- 
posizione del testi ing. Monte 
risi e Antonio Vitobello, il ‘pri- 
mo quale progettista e il se 
condo quale costruttore della 
autorimessa sulla quale fu poi 
effettuata la sopraelevazione di 
quattro piani del.palazzo di via 
Canosa, nei muri: perimetrali 
dell’autorimessa non furono in- 
clusi tratti di muri preesistenti. 

Risultava. invece che alcuni 
muri, già facenti. parte. di co- 


struzioni esistenti sul posto, 
erano stati sfruttati e incorpo- 
rati nei muri perimetrali della 


autorimessa. Per accertare que- 
Sto. fatto, la difesa  dell’ing. 
Lombardi ‘aveva. chiesto. che 
fosse effettuata una perizia 
supplementare. Nei giorni scor- 
si, sempre secondo quanto ri- 
ferito dai difensori  dell’ing. 
Lombardi, alcuni ignoti aveva- 
no provocato un incendio e 
avevano altresì asportato ‘alcu- 
ni tratti di muro dal posto do- 
ve. era prima lo stabile poi 
crollato. 

Per tema che potessero esse 
te così distrutte le prove della 
esistenza di vecqhi muri incor- 
porati in quelli nuovi dell’au- 
torimessa, «la difesa aveva 0g; 
gi rinnovato la. richiesta della 
perizia, ma. il Tribunale, dopo 
‘Uun’ora di permanenza in came 
ra di consiglio, ha rigettato la 
Tichiesta della difesa ritenen- 
do: sufficienti gli elementi ac- 
quisiti al processo tramite’ la 
perizia di ufficio che fu redat- 
ta dall'ing. Mario Rivelli, ‘ca- 
po dell’ufficio del Genio’ Civi- 
le di Bari 

I primi a salire sulla pedana. 
sono stati stamane, uno, Sono] 
l’altro, gli. avvocati Giovanni 
Borgia, 
Biagio D’Addabbo, i legali, cioè, 


chiamati in causa dal vigile Mo- 
bilio, 

Ma, come si è detto, costoro, 
avvalendosi delle facoltà ricono- 
sciute dalia legge relativamente 
al vincolo del segreto professio- 
Nale, si sono astenuti dal depor- 
re, Infatti, se lo avessero fatto, 
riferendo ciò di cui erano venu- 
ti a conoscenza attraverso quan- 
to ebbe a dir loro il vigile Mo- 
bilio, essi avrebbero poi potuto 
essere sottoposti a procedimen- 
to disciplinare da parte dell’Or- 
dine forense. 

Primo teste di rilievo della 
giornata è stato Angelo D’Oron- 
zo, comproprietario dell’area sul 
la quale fu poi elevato il fab- 
‘bricato di via Canosa, Il D’Oron. 
zo, aveva, infatti, nel 1953, ven- 
duto: l’autorimessa alla ditta. 
Marozzi, riservandosi Ja, proprie- 
tà dell’area. . 

Il testimone D’Oronzo ha ‘co- 
sì rifatto la storia dello stabile 
dal momento in cui egli si mi 
se in contatto con l'ing. Monte 
risi e il costruttore Vitobello 
per la costruzione; dell’autori. 
messa fino all'impresa Lombar- 
di-Del Carmine-Turi per la so- 


Antonio Monterisi .e|.praelevazione dello stabile; in 


buona parte il testimone ha ri- 


ferito cose. già note. al. Tri- 
bunale, 

E° stato quindi sentito il rag. 
Tanzi, addetto all'Ufficio tecnico 
del Comune di Barletta. Anche 
costui non ha riferito gran che 
di nuovo, 

Di rilievo, durante la. sua de- 
posizione, un confronto avvenu- 
to tra il teste e l'imputato Lan- 
ducci, Il Tanzi aveva detto che 
fu proprio l'imputato Landucci 
a recarsi da lui per fargli sten- 
dere il certificato di ultimata 
costruzione; ma, il Landucci ha 
invece negato questa. circostan- 
za. Sono stati. sentiti quindi nu- 
merosi altri testimoni fra. i quali 
anche un detenuto, Pietro, Tor- 
torella. Costui si ‘trovava nel 
carcere di Trani nella. stessa 
camerata dove era il Landucci 
ed ha dichiarato che un pome 
riggio, mentre essi erano fuori 
nel cortile, sentì il Landucci 
rimproverare il Del Carmine e 
il Turi per avergli mandato a 
chiedere il certificato, * 5 

Domani saranno sentiti tuttì 
gli altri testimoni previsti a ca- 
rico degli imputati e forse si 
inizierà l’escussione di quelli a 
discarico. 


Salvatore Cilano 


soltanto un suo diritto, ma un 
sullo dovere, di impedire che la 
pubblica decenza sia offesa con 
un linguaggio da trivio e peg- 
gio, Questo non è permesso in 
nessun paese del mondo. 

I produttori presenti hanno 
convenuto col Ministro che l’ar- 
gomento è effettivamente molto 

rave e che la lettera, esamina- 
a da yuesto punto ‘di vista, ha 
pienamente la sua ragione di 
essere, - 

Il Ministro ha espresso il suo 
più vivo compiacimento per gli 
sforzi che, anche nei tempi più 
recenti, la cinematografia ita- 
liana ha fatto e sta. facendo 
per mantenere la produzione 
nazionale all'alto. livello delle 
sue tradizioni. 11 Ministro Misa 
ni, inoltre, assicura che il 
verno darà, tutta la sua opera 
per l'approvazione di nuove nor- 
me, non soltanto per la revi- 
sione cinematografica, ma an- 
che per l’ordinamento di una 


industria così importante come 
quella del cinema, che. dovrà 
essere sempre più uno strumen- 
to..di elevazione culturale e so- 
ciale del popolo italiano, 


dell’attuale vertenza. Non par- 
teciperanno inoltre alla mani. 
‘festazione i dipendenti dei Mo- 
nopoli di Stato aderenti alla 
GISNAL, 

‘Allo sciopero — a quanto 
informano i sindacati — sono 
interessati gli operai delle Am- 
ministrazioni dello Stato (per: 


manenti, temporanei, giormna- 
lieri) nel numero di 80 mi 
la; gli impiegati dei | ruo- 


li aggiunti e non di ruolo nel 
numero di 50 mila; gli impie 
gati delle carriere di concetto, 
esecutiva, e ausiliaria dei setto 
ri interessati al ruolo’ .apetto 
e alle promozioni in soprannu- 
mero, che sono circa 50 mila. 
Gli altri dipendenti ‘dello. Sta- 
to secondo le disposizioni im- 
partite dai sindacati, esprime- 
ranno ‘la loro solidarietà con 
i colleghi. 

L'agitazione dei pubblici di- 
pendenti, come è noto, è stata 
decisa dai sindacati allo scopo 
di sollecitare un preciso impe- 
gno da parte del Governo per 
la risoluzione dei problemi re- 
lativi alla revisione dello stato 
giuridico dei salariati, con 
prensiva della sistemazione dei 
temporanei giornalieri, alla 
istituzione della. terza qualifi- 
ca per i ruoli aggiunti, alla 
estensione delle agevolazioni di 
avanzamento al personale del- 
le carriere di concetto, esecuti 
Va. e ausiliaria, nonchè alla 
alla questione delle promozio- 
ni in soprannumero delle ‘car- 
Triere di. concetto, esecutiva e 
ausiliaria, D 

Il Ministro delle Poste e Te- 
lecomunicazioni, on. Maxia, 
conversando con un redattore 
dell’ANSA a lo ha 
espresso il proprio. compiaci- 
mento pet l'avvio a soluzione 
dei problemi che avevano dato 
origine all’agitazione dei di- 
pendenti postelegrafonici e che 
avevano portato alla minaccia 
di sciopero della categoria, 

L'on. Maxia conta di incon- 
trarsi nuovamente con i rap- 
presentanti dei postelegrafoni- 
ci verso la fine del mese per 
definire. la questione, rimasta 
in sospeso, delle ‘competenze 
accessorie. «In proposito: — ha 
ricordato il Ministro — ho pre- 
so impegno per fissate la retro- 
attività delle competenze acces- 
sorie al primo gennaio 1960 e 
per un aumento minimo di lire 
5 mila mensili a ciascun dipen- 
dente». 

Nei prossimi giorni, il Mini 
stro delle PP. TT. si incontrerà 
con il Ministro del Tesoro Ta- 
viani, per esaminare la possi- 
bilità di copertura del nuovo 
onére ‘che’ l’Amministrazione 
postelegrafonica si è assunta 
con î miglioramenti concessi. 


| Omissione di soccorso 
Tre ufficiali saperiori 


gerrebberorinviati a giudizio 
Roma, 20 

Tre ufficiali superiori del 
iElsercito \saranno rinviati a 
‘giudizio, se il giudice istruttore 
‘eco! la nichiesta del sosti- 
tuto Procuratore della, Repub- 
blica, per omissione di assisten- 
za. Questa l'imputazione che. il 
P. M. ha addossato ai tenenti 
colonnelli Raffaele Schioppa, 
Francesco. Izzo e'..Alberto De 
Canlini, Il 14 aprile nelle prime 
ora del pomeriggio. un. operaio 
riuscì @ salvare la giovane Eli 
sabetta Torquati che aveva ten: 
tato il suicidio gettandosi in 
mare, dinanzi ad uno stabili 
mento balneare di Ostia; men- 
tre sì tentava di rianimare la 
ragazza un passante cercò di fer- 
mare una «Giulietta» a bordo 
della quale erano i tne ufficiali 
in divisa, i quali però rallenta- 
rono appena la corsa, La mac: 
china fu però nintracciata dal- 
la tanga e i tre occupanti iden- 
tificati. Essi si sono difesi af 
fermando che non si erano fer- 
mati in quanto, credendo che la, 
donna fosse già deceduta, in: 
tendevano avvertire subito i 
carabinieri, 

Ma il sostituto Procuratore 
della Repubblica non ha. rite- 
nuto valida tale tesi ed ha chie- 
sto il loro rinvio a giudizio. 


Escono: dall' auto 


se fe 
con le vesti in fiamme 
Vercelli, 20 

Quattro persone sono rimaste 
prigoniere in unkuto incendia- 
tasi dopo aver urtato contro un 
terrapieno, nei pressi di Castel- 
letto Cervo, ed hanno riportato 

vi ustioni, L'auto: era gui- 

ita da Pietro Corbanese di 
45 anni, ed assieme a lui viag- 
giavano | Mariuccia. Ferraris di 
40 anni e i coniugi Carlo Tri- 
cherri e Rosanna Zeglio, mispet- 
tivamente di 32 e 31 anni, tutti 
di Trino Vercellese, 

Dopo aver urtato, per cause 
non ancora accertate, contro il 
ternapieno, la macchina ha 
preso fuoco e le fiamme si sono 
appiccate anche agli abiti dei 
passeggeri, che con grandi sfor- 
zi sono riusciti ad ‘aprire le 
portiere rimaste incastrate. 
Usciti dalla vettura, i quattro 
si sono prodigati nello epe- 
gnersi scambievolmente le fiam- 
me addosso, mentre l’auto è 
andata distrutta. Ustioni gra- 
vissime ha riportato la Zeglio, 


CONFERMATA IN APPELLO LA SENTENZA DEL PRETORE DI RAPALLO 
sid a Sol i Pari 3 
Anche il Tribunale dà torto 
ai parlamentari per i posti in treno 


Rivelazioni su come si arrivò alla impopolare concessione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 20 

La tanto criticata concessio- 
ne da parte delle Ferrovie dello 
Stato di scompartimenti sui tre- 
hi diretti, direttissimi e rapidi 
riservati ai senatori ed ai de- 
putati è ritornata ‘alla ribalta 
stamane vavanti al ‘Tribunale 
di Chiavari, dove si è iniziato 
in sede d’appello il dibattimen- 
to che doveva stabilire se sia 
legale o no ;l privilegio di cui 
godono i parlamentari rispetto 
agli altri cittadini, 

Come si ricorderà il caso era 
stato: sollevato dal signor. Lu- 
ciano Ruggero, un impiegato 
esperto di regolamenti ferrovia. 
ri, il quale aveva deciso di af- 
frontare un processo per: sta- 
‘bilire una volta per tutte l’ille- 
gittimità o meno della impopo- 
lare concessione. 

Nel primo giudizio il Pretore 
di Rapallo dott. Vinciguerra 
dichiarò destituita divogni fon- 
damento giuridico l'eccezionale 
facilitazione ‘accordata dalle 
Ferrovie ai parlamentari e af- 
fermò che il signor Ruggero 
non era incorso in alcun reato, 
opponendosi a, quell’arbitrio, 
frutto di un eccesso di potere. 

Contro tale sentenza (che ‘in 
un primo:momento aveva fatto 
sperare ai Viaggiatori paganti 
di disporre sui treni, di uno 
scompartimento in più) inter- 
pose appello il Procuratore -del- 
la, Repubblica di Chiavari, dott. 
Montuori, 

All’udienza di stamane il Pre- 
sidente del Tribunale di Chia- 
vari nella sua relazione ha ri- 
cordato come in Pretura l’ispet- 
tore capo delle FF. SS. avesse 
ammesso che l’amministrazio- 
ne ferroviaria aveva «escogita- 
to» quel sistema di riservazione 
dei posti, per soddisfare una ri- 
chiesta avanzata ‘dai due rami 
del Parlamento. 

L'espressione «escogitato», ha 
provocato l’immediato  inter- 
vento del P, M. dott. Montuori 
il quale ha affermato che l’am- 
ministrazione ferroviaria non 
ha escogitato nulla, bensì ha 
esercitato i propri poteri di 
screzionali ed ha severamente 
criticato la sentenza assolutoria 
del Pretore di Rapallo, 

Vi è però contrasto tra que- 
sta facoltà delle Ferrovie di 
«dare qualsiasi disposizione per 
la formazione dei convogli» e il 
principio di parità di diritti fra 
tutti i cittadini, sanciti dalla 
Costituzione, come ha osserva- 
to lo stesso P. M., il quale ha 
chiesto pertanto che la Corte 
costituzionale si pronunci sulla 
questione. Il. dottor Montuori 
si è detto però dell'avviso. che 
questi poteri discrezionali deb- 
hano essere riconosciuti alle 
Ferrovie ed ha concluso la sua 


requisitoria chiedendo la con- 
danna dell'imputato a 6000 lire 
di ammenda. 

Nell’udienza pomeridiana ini- 
Ziatasi alle 17 hanno preso la pa- 


Predoctimt cana 


rola l’avv. Castagneto di Rapal. 
lo e l'avv, Ernesto Monteverde 
del Foro génovese, i quali han- 
no ribadito le tesi già sostenute 
nel processo di prima istanza 
davanti al pretore, affermando 
l'illegalità della. disposizione 
che mette a disposizione dei 
parlameritari uno scomparti 
mento tanto più che essi hanno: 
la possibilità di farsi prenotare 
un posto, come gli altri citta- 
dini, tutte le volte che affron- 


tano un viaggio con un treno, 


solitamente affollato. 

Un documento di molto inte- 
resse è stato portato nell'udien- 
za pomeridiana di oggi dall’avy. 
Ernesto Monteverde il quale ha 
esibito un numero (in data 5 
maggio 1959) della rivista «La 
tecnica professionale» edita a 
cura del Servizio commerciale 
delle FF.SS. Si è appreso così 
che la illegale disposizione è 
frutto di una concessione fatta 
in modo paternalistico dalla di- 
rezione generale delle Ferrovie 
nell'immediato dopoguerra. 

Allora un funzionario dell’uf- 
ficio commerciale fu preavvisa- 
to telefonicamente dal direttore 
generale dell’epoca della rivista 
della visita di un incaricato del- 
la. Segreteria .della Camera. il 
quale avrebbe dovuto trattare 
Circa una richiesta speciale che. 
riguardava i viaggi dei. parla- 
mentari. E — raccomandava il 
direttore generale — sarebbe 
stato conveniente risolvere la 
cosa con spirito di benevolenza 
e premura, Il funzionario del- 
l’ufficio commerciale cercò. di 
Tisolvere la cosa nell’ambito dei 
regolamenti e cioè proponendo 
che i parlamentari fossero auto- 
rizzati a prenotare gratuita 
mente i posti alla stazione di 
partenza anche se le prenotazio- 
ni stesse avessero dovuto supe- 
rare il normale: contingente di 
scompartimenti» prenotabili. 

Alle insistenze della segrate- 


ria della Camera, per ottene- 


re uno scompartimento tabù in 
‘ogni treno, fu risposto che un 
Simile provvedimento ‘non tro- 
vava base di giustificazione © 
non aveva riscontro presso al- 
cuna altra amministrazione fer- 
roviaria. 

L’incaricato della Camera 
parve convincersi, ma: si disse 
dubbioso circa l'accettazione da 
parte dei deputati del sistema 
di. prenotazione viaggio per 
viaggio. Infatti i parlamentari 
insistettero per avere lo scom- 
partimento perennemente ri. 
servato e la spuntarono, sen- 
za però ‘che — per acconten- 
tarli — si addivenisse ad una 
espressa modifica del regola- 
mento delle FF.SS. 

Questi ed altri argomenti, 
che trovano vasta eco di con- 
sensi nel folto pubblico pre- 
sente al dibattimento; furono 
illustrati nella sua approfondi- 
ta arringa dall’avv. Montever- 
de, il quale, come aveva fatto 
l’articolista della citata rivista 
«Tecnica professionale», si è 
augurato di non dover più as- 
sistere in avvenire allo scon- 
certante spettacolo di corridoi 


stipati di viaggiatori în piedi 
o seduti sulle valigie in vista 
di’ uno scompartimento com- 
rletamente vuoto al quale i co- 
muni ‘viaggiatori paganti non! 
possono accedere. 

Dopo una breve replica ‘del 
P.M. ed una controreplica al. 
trettanto' breve dell'avv, Mon- 
teverde, verso: le 19,30 il Tri 
bunale presieduto dal dott. Fe- 
lice De Vico si è ritirato per 
deliberare e poco prima. delle 
20 ha pronunciato ‘la sentenza 
con cui conferma pienamente 
il giudizio del’ Pretore.:di Ra- 
pallo, dichiarando. così ‘assolto 
îl signor Ruggeri, paladino dei 
viaggiatori paganti e non pri 
vilegiati. ì 


P.L.S. 
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LOASE E MERCATI 


MILANO 


La. stipulazione dei riporti men» 
sili sono avvenuti ieri alla, presen= 
za di un denaro abbondante ed 1 
tassi. sono rimasti invariati. La 
riunione ha confermato le ottime 
disposizioni del mercato, e dopo 
un'apertura un po’ incerta, i prez= 
zi hanno potuto ritornare sui li 
velli di venerdì, mentre muovi 
spunti di ripresa sono venuti in 
essere sulle Pirelli Italiane, sulle 
Generali, sulle Assicuratrice e sul= 
le Anic. Migliori anche le Immobi= 


liare Roma e le Aedes. Fermi, ma — 


con oscillazioni contenute, i valo= 
ri di massa. Realizzate le Motta e 
diversì tessili. Resistenti ma irre= 
golari gli elettrici. Irregoleri i va= 
lori di Stato e i Buoni del Tesoro, 
che sono leggermente riflessivi, 
Modeste variazioni nei due sensi 
per gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 35 mi- 
Îlioni 900.000; Buoni del Tesoro 86 
milioni; obbligazioni 384 milioni 
500.000; azioni 1 milione 543.445. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 107.90 
(107.90), 3,50% 84 (83.50); Red. 
3.50% 99 (99.05), 5% 102 (101.70); 
Ric. 3.50% 88.90 (88.90), 5% 101.25 
(101.20); Rif. F. 5% 100.30 (100.30); 
Trieste 5% 100.35 (100.525). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 101.675 
(101.70); 1-1-°61 101.525 (101.525); 


1-1-/62 101.525 (101.50); 1-1-’63 
101.50 (101,55); 1-1-'64 101.475 
(101.50); 1-1-’65 101.70 (101.60); 
1-1-/66 ° 101.90 (101,80); 1-1-°68 
101.775 (101.80);  1-4-’69 101.60 
(101.60). 


Finanziari 6 assicurativi Me- 
diob. 103.900 (103.000); Gim 9970 
(9970); Centrale 19.350. (19.495); 
Invest 5400 (5349); Bastogi 3530 
(3550); Sviluppo 2550 (3568); Fin- 
mare 701 (701); Finelettr. 2450 
(2448); Finsider. 1469 (1475); Bre- 
da 7440 (7500); Pirelli e O. 7602 
(2700); Sifir 2758 (2800); Stet 4480 
(4540); Generali 115.500 (110.950); 
Ras 53.010 (53.010); Incendio 
23.995’ (23.995); Assicuratrice 170.500 
(170.000); Italpi 8000 (8150), 

Trasporti: Nord, Mill 4225 (4250); 
Mittel 6680 (6700); /Veneta 3150 
(2900); Ausiliare 4150 (4200). 

Tessili e manifatturieri: Canto= 
ni 41.450 (42.000); Val Ticino 160 
(196); Olcese 4050 (4400); De An- 
geli 10.775 (11.420); Cucirini 17,300 
(17.450); Linificio 2080: (2250); Ros- 
sari 44.550 (44.850); Rotondi 53.450 
(52.800); Tosi 11.300 (11.880); Co- 
ton. Mer. 610 (610); Unione M. 
(166.000); Gavardo 8020 
(8100); Lanerossi 17.740 (18.000); 
Tilane 730 (738); Fisac 1260 (1277); 
Cascami 13.380 (13.700); Berna» 
coni 5000 (5500); Chétillon 17.005 
(17,200); Snia Viscosa 8360. (8345); 
lo 1600 (1600); Scotti ,205 


Minerari: e metallurgici;  Corni- 
gliano . 1910 (1895); Ilva 829.50 
(832); Magona 1596 (1603); Metal- 
lurg. 8595 (8660); Amiata 8120 
(8130); Montecatini 3998 (4060); 
Monteponi 1780 (1790); Dalmine 
2650 (2648); Siele 8800 (8710); Brog- 
gi-Izar 1600 (1600); Falck 16.000 
(16.010); Trafilerle 4680 (4675). 

Meccanici e automobilistici: An 
saldo 1400 (1360); Bianchi 6#2 


(657); Fiat 2915 (2916); Nebiolo 
1202 (1202); Fr. Tosi 1007 (1022); 
Westingh. 1600 (1640); Olivetti 
8510 (8520). 


Elettrici e elettrotecnici: Sade 
2075 (2062); Cieli 4550 (4640); Di- 
namo 3860 (4050); Edison 5510 
(5720); Edisonvolta. 3200. (3350): 
Bresciana 3835 (3750); Campania 
2390 (2380); Caffaro 444 (437); Val- 
darno 4290: (4260); Sarda 7695 
(7650); Emiliana 3750 (3800); Seso 
3910 (3941 ex); Appenn, O. 4330 
(4250); Pugliese 2190 (2205); Sub- 
alpina 3750 (4500); Sip 2236 (2250); 
Vizzola . 5500 : (5700); Sme 2023 
(1981); Orobia 3350. (3470); Roma- 
na 4190 (4150);  Ternì _ 609,50 
(614.50) ;Unes 1315 (1302); Marelli 
1000. (999); Magneti 2052 (2070); 
Tecnomas. 3695 (3675); Teti A. 5300 


i Certosa 5950 (6000); 


630 (650), i 

Chimici: -Anic 4000 (3888); Saf= 
fa 9700 (10.150); Italgas 2665 (2680); 
Liquigas 1379 (1405); Napoli Gas 
1428 (1405); Plbigas 351 (351); Sol- 
gas. 1970. (1990); Larderello 5350 
(5350); Mira Lanza 33.850 (33.700); 
Ossigeno 3850 (3915); Rumianca 
2403 (2410); Carlo Erba .17.250 


‘| (17.300); Brioschi 14.400 (14.400). 


Immobiliari e agricoli; Aedes 
8470 (8130); Iniziativa 9000 (9250); 
Sagi 2950 (2920); Beni Stab. 6250 
(6450); : Gen. Imm. 1148 (1120); 
Milano ©. 32.000 (32.500); 
FUILI Bon, Ferr., 970 (970); 

si cio 6200 (6350); Risan. N. 
10.470, (10.490). ‘ } Di 
REI EEN 470. (470); Bim» 

î : 3 Burg 400: 
(9ars0). ) fo _36.400: 


Linoleum- 5600 
(5500); Pirelli SpA 9560 (9175); 
Ter. Acqui 19.165 (19.165); Rina- 
scente ‘598.75. (600); CC. Acqua 
1150 ex, (1178); De Ferrari 1895 
(1880); Elettrocar. 68.000 (66.000). 


Cambi esportazione: Dollaro Sta» 


ti Uniti 620,62; dollaro camadese . 


631.50; fr. svizzero libero 143.885; 
sterlima 1738.875; franco francese 


126.66; marco Germania occidenta=. 


le 148.835; franco belga 12.44875; 
fiorito olandese 164.615; corone 


danese 89.975; svedese 120.27; .nor- . 


Vegese 86.91; 
23.9125,° 

Banconote (prezzi ufficiali) : Dol- 
laro S. U. 619.90; franco svizzero 
143.85; sterlina 1738; franco belga 
12.40; franco francese 126.69; mar- 
co. 148.80; scellino austriaco 23.90; 
peseta spagnola 10.32; escudo por= 
toghese 21.655; dollaro canadese 
629; fiorino olandese 164.55; coro» 
na danese 90; svedese 120; norve- 
gese 87.06; dinaro tg. gr. 0.81, tg. 
P. 0.845; lira egiziana t. p. 1235, 


scellino austriaco 


Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro ce. v, 5600-5750; © 


€. n. 5650-5800; marengo svizzero 
4325-4450; oro 702-706; argento pu- 
To 19.60-20.20. 


- PRIESTE 


Mercato contrastato, con pochi 
affari, Negli assicurativi, forti re- 
cuperi in Generali e Assicuratrice. 
Buone plusvalenze anche in Pirel- 
li, Sme, Bastogi, Stet, Immobiliare 
e Cantieri. Cedenti Beni Stabili, 
Catini, Liquigas, Finsider, Ilva e. 
Terni. Poche variazioni nei due 
sensi per 1 valori: di Stato. Titoli 
ari Cantieri 3000, Genera» 


Bastogi 3510; Finmare ‘700; Fin- 


Sider 1460; Generali 115.300; Assi- 
curatrice 180.000, Ras 53.1000, Istria= 
Trieste 600; Lussino 7000; Marti- 
nolich 6450; Premuda 47.000; Trip- 
covich 47.000; Snia Viscosa 8420; 
Ilva 825; Montecatini 4010; Can-- 
tleri Adr. 450; Meridelettrica 2023; 
Terni: 6105 Stet 4500; ‘Ampelea 
1450; Arrigoni 1800; Liquigas 1390: 
Beni Stabili 6400; Immobiliare 
1125; ‘Pirelli. it. 9500. © A 


[PREvisioNi DEL TEWPO | 


Sulle regioni adriatiche nuvolo= 
sità sparsa, localmente 
con possibilità di deboli piogge e 
qualche temporale. Altrove, cielo 
poco nuvoloso con foschie e iso- 


[lot banchi di nebbia al mattino 
i {lurgo i litorali. 


Isolata attività 
temporalesca sui rilievi. Tempera» 


l | tura senza notevoli. variazioni, 


Venti deboli vari. Mari poco mossi 


jj© quasi calmi, > 


"Temperature minime e ‘massime. 
di ieri: Bolzano 16, 27; Verona 20, 
81; Trieste 19, 28; Venezia 19, 26; 


Milano .19, 88; Torino 15,.20} Ge» . 


nova 20, 26; Bologna 21, 33; Fi 
renze 17, 29; Pisa-19, 26; ‘Ancona 
Perugia 18, 27; Pescara 
16, 28; L'Aquila 12, 26; Roma 17, 
32; Campobasso 17, 27; Barì 15, 
27; Napoli 17, 27; Potenza 15, 25; 
Reggio C. 19, 28; Messina 22, 285 
Palermo 19, ‘28; Catania 18, 30% 
Alghero. 15, 25; Cagliari 18, 32. 


Silos" 


intensa. — 
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IL. PICCOLO 


LAVVRENGE IN-TAZIA 


q ANDARE e penetrare ad. 

dentro l’Italia» afferma 
David Herbert Lawrence «è: co- 
me compiere un atto di affasci- 
nante scoperta di noi stessi, ri- 
salire sempre più: addietro le 
antiche strade del tempo». E’ 
la prima volta che viene. tra 
noi. Siamo al 1912. Ha rotto da 
poco il lungo legame (dell’intel- 
letto) con Jessie Chambers (E- 
mily del Pavone tianco, Miriam 
di Figli e amanti) e ha stretto 
un nuovo legame (del senso, 
del sesso questa volta) con Frie- 
da, la baronessa Richthofen, 
moglie del professore Weekley. 
sE’ nell'ora solare della sua vi- 
ta sensoriale» dice Piero Nardi, 
autore sensibile d'una esaurien- 
te biografia nelle cui pagine ab- 
biamo seguito, passo passo, i 
viaggi italiani di Lawrence e la 
nascita delle poesie italiane 
(La vita di D. H. Lawrence, 
Mondadori, 1947; Tutte le poe- 
sie di D.H.L,, Mondadori} 1960). 


David Herbert, uscito dalla 
sua crisalide di gelido puritane- 
simo, è ansioso di imparare a 
‘vivere immergendosi liberamen- 
te nella realtà della natura. 
Guarda da vicino uccelli, bestie 
e fiori e, perduto ogni senso del 
tempo e dello spazio, tende, in- 
sieme a Frieda, a un originario 
Eden, scevro di convenzioni re- 
gole limiti. Muovono a piedi 
verso. l’Italia, nel sacco il for- 
nellino a spirito per fare il tè 
(unica nostalgia sassone). Dor- 
mono nei fienili. Più sono in- 
zuppati di pioggia, più spessa è 
la coltre di fieno nel giaciglio. 
Lei prepara il pasto sul margi- 
ne del torrente. Lui siede su 
una pietra, su un tronco d'’albe- 
to, apre il taccuino e le parole 
fluiscono sulla. carta natural 
mente. Un «journal de voyage» 
tutto in versi. Sotto ogni poesia 
un nome di città, di paese, di 
borgo, ed è facile ricostruire lo 
itinerario. Si. installano final 
mente a Gargnano sul Garda e 
le acque s’intrufolano nella poe- 
sia («Sgocciola verde Sirio sul 
lago»). Dove le poesie di. Shel- 
ley o di Keats disegnano mo- 
menti del passato,o del futuro, 
quelle di Lawrence sono la vo- 
ce dell’immediato ‘presente («Il 
vivo di tutto è l'istante») e sfug- 
gono a ogni pania metrica, solo 
nel verso) libero riescono a espri- 
mere la propria natura efferve- 
scente. 


Il secondo viaggio in Italia è 
più lungo. Da Lugano, Lawren- 
ce giunge a Chiasso in battel- 
lo, da Chiasso arriva a Como 
in tram e a Milano in treno. Il 
soggiorno attuale è a Fiascheri- 
ro, nel golfo della Spezia. Una 
casetta rossa tuffata nei filari 
del vigneto, una barca a fondo 
piatto e il mare di Shelley. 
Quando David Herbert piglia il 
largo da solo e tarda.a tornare, 
Frieda l’aspetta in grande an- 
sia sulla scogliera, la mente 
piena dell’amara vicenda di 
Shelley. 

Ancora più lungo il terzo 
viaggio. L'Italia è appena usci- 
ta dall'esperienza della. guerra 
(è il 1919) e sembra piuttosto 
allegra. «Leva tutti i. suoi .ge- 
miti nei giornali; ma in realtà 
fa la sua politica col suo vino, 
e gioisce» osserva Lawrence. 
Punta dritto a Firenze dove lo 
amico Norman Douglas gli ha 
trovato una pensioncina mode- 
sta a piazza Mentana. Impres- 
sioni fiorentine: «Il celebre Da- 
vid, anche troppo nudo, anche 
troppo sensuale, anche troppo 
naturalistico». «Il Perseo, così 
femmineo con quelle anche paf- 
fute e quella taglia fine; grazio- 
so ma banale» (a Firenze scri- 
ve la poesia /! rivoluzionario. 
Davanti al palazzo del Rinasci- 
mento, considera inutile per la 
cariatide reggere il peso del 
balcone, com'è inutile per lui 
reggere il peso d’una vita tor- 
mentata; ma il giorno che si ri- 
svegli nel sangue l'istinto di 
Sansonè, potrà disfarsi facil- 
mente di quel peso, e quel gior- 
no non è così lontano come il 
cielo limpido vorrebbe far cre- 
dere). 

Una punta a Roma: «Roma, 
così pomposa e affollata! Io 
odio simili luoghi». L’'impres- 
sione sgradevole si spiega. Alla 
pensione, quando scoprono che 
Frieda è tedesca, sî rifiutano di 
concedere la stanza. Dal cam- 
biavalute, mentre David Her- 
bert cambia dieci sterline in li- 
re, viene abilmente borseggiato. 
Meglio spingersi al sud. Pri 
ma a Picinisco, una frazione di 
Atina, in quel di Caserta, dov'è 
più evidente un senso di piena 
regressione verso i primordi e 
l’idolatria. Poi a Capri, insop- 
portabile per il suo aspetto di 
centro cosmopolita («Mi dà il 
senso di aver messo il piede su 
una pietra d'un guado, sopra la 
quale non ci si può fermare»). 
Un altro passo verso il sud..A 
Taormina, Lawrence è come ag- 
gredito dall'immagine paurosa 
della lava. Tante regioni, tanti 
paesi, tanti uomini dovranno 
ancora morire per un capriccio 
della natura. Quasi ripete a se 
stesso le parole di Lucrezio: 
«La natura non madre ma ma- 
trigna», 


La Sicilia è una terra prodiga 
d'erbe, fiori, frutti: quasi per 
consolare gli uomini. della loro 
miseria; ma satura di aspetti e 
moti demoniaci da interpretare 
come le viscere dell'agnello sa- 
crificato dal sacerdote all’anti- 
co dio. Lawrence tende animo- 
samente al mito, traducendolo 
magari ‘in cifre moderne, con- 
ferendogli una nuova freschez- 
za e chiamando vicino al dio 
pagano il profeta biblico. So- 
prattutto guarda al regno vege- 
tale e animale per trovarvi una 


legge antitetica a quella del- 
l'amore e concludere che ogni 
sentimento umano è una tra- 
sposizione sbiadita delle; forze 
naturali. A Fontana Vecchia si 
incanta davanti al serpe «dal 
tetroso colore bruno-dorato del- 
l'intestino. rovente della terra 
dalla quale era uscito nella lu- 
ce del luglio siciliano, in pre- 
senza dell'Etna fumante». A Si- 
racusa si irrita per la puntura 
della zanzara, la zanzara «dal 
fragile corpo di spettro traspa- 
rente, dalle ali sparute. e dalle 
gambe dardeggianti, screziata 
maliarda, ‘signora pulviscolo»). 
Si entusiasma davanti ai fiori. 
Ciclamini («foglie di ciclamino 
belle di terrea. iridescenza; fili- 
granate di gelo, spumescenti di 
limo, madreperlacee come chioc- 
ciole»), anemoni («piccoli infer- 
ni di colore, antri di oscurità»), 
fiori di mandorlo («perfino il 
ferro. può germogliare, perfino 
il ferro. Sul ferro strani fiocchi 
come di neve, strani frammen- 


ti di neve, strane briciole di te- 
nera neve»). 

Una. scappata a Firenze e vi 
scrive : le. poesie. dedicate alla 
tartaruga. «Muoversi nella leg- 
ge del caos, piccolo Ulisse in 
viaggio, indomabile pioniere, 
inviluppato nella sua. solitudi- 
ne, compiuto in se stesso», Leg- 


ge naturale della tartaruga, 
legge perseguita dal poeta in 
quel. perenne . approfondimento 
di se stesso. Una scappata a 
Venezia («L’'odiosa, verdastra, 
lubrica città dei dogi, vegliardi 
dagli occhi decrepiti»). Una 
scappata più lunga, d'un paio 
di mesi, in Sardegna (Cagliari: 
«Una città che iorse è solo da 
vedere, non da entrarci»). 

«Questo posto non va» conti- 
nua a dire Lawrence a Frieda, 
all'amico, a se stesso, e rifà le 
valigie, riprende il. battello, il 
treno, la carrozza come se la 
terra gli mancasse continua- 
mente sotto i piedi. Un disagio 
morale, il suo, di vedere come 
il mondo sofisticato finisce per 
‘avere la meglio sul suo vagheg- 
giato mondo naif. Un disagio 
fisico, anche, derivante dal suo 
cattivo stato di salute, coi pol- 
moni in condizioni pietose. Al 
tri viaggi, sempre più convulsi, 
in cerca d'una sfuggente prima- 
vera, verso l'India, l'Australia, 
la California, Perfino il Messico. 

Nel 1926, prima che l'inverno 
finisca, è a Capri. D'aprile è a 
Firenze. L’anno dopo, di prima- 
vera, a Ravello. Ancora un sog- 
giorno italiano a Forte dei 
Marmi, all'ombra dei cipressi 
«sinuosi, alti come fiamme», 
conversando con gli etruschi 
«dal lungo naso e/dal piè sensi- 
tivo e dal riso sottile». Alla fi- 
ne del 1929 è a Bandol, sulla 
riviera francese. Corregge le 
bozze di stampa della sua ulti 
ma raccoltina di poesie, Le or 
tiche, e ritocca La landa sel 
vaggia, la prima poesia, scritta 
vent’anni prima, affidando alla 
chiusa »(morrà nel marzo del 
'30) la sua raggiunta saggezza 
della vita: «Tutto che è giusto, 
tutto che è buono, tutto che è 
Dio, prende sostanza». 


Mario dell'Arco 
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Sfoltimento del'padiglione italiano - Assenza dei triestini - Laretrospettiva dei futuristi 
Informalismo: rivalutazione del mestiere e gratuità delle «trovate» - Il «caso» Fautrier 


NOSTRO INVIATO 
Venezia, giugno 
Sabato 18. giugno s'è inau- 
gurata la 30a edizione della 
Biennale ‘di Venezia. Un'edizio- 
ne'che avrebbe dovuto rappre- 
sentare la fine della provviso- 
nietà delle Biennali postbelli 
che con l'erezione del nuovo 
padiglione ‘italiano e la pro- 
mulgazione del nuovo statuto. 
Il nuovo padiglione non è nem- 
meno în prima vista (e di ciò 
non ci dorremo troppo: anche 
con la miglior buona volontà 
da parte degli architetti, ogni 
nuova crescita. delle strutture 
architettoniche rischia di costi- 
tuire un nuovo attentato all'in- 
cantevole ambiente dei giardi 
ni), mentre il nuovo statuto è 
naufragato in un mare di po- 
lemiche. Polemiche che hanno 
determinato uno sfaldamento 
nei quadri del comitato di ;e- 
sperti, provocando le dimissio- 
nrì dei membri più intransigen- 
ti di fronte ad interferenze e-. 
stnanee: onde alcune parti (e 
non. delle meno - rilevanti) del 
programma iniziale hanno do- 
vuto sessere realizzate in forma 
e în tempi ridotti, con qualche 
poco di improvvisazione. Non 
sappiamo in verità quanto ta- 
li faccende abbiano poi potu- 
to influire sulla scelta degli ‘ar- 
tisti invitati, nè se le defezio- 
ni poniamo di un Marino Ma- 
rini o di un Renzo Vespigna- 
ni (fegolarmente invitati) si 
debbano ad -una analoga presa 
di posizione, Non abbiamo la 
impressione: — con. tutta la 
simpatia che possiamo avere 
per la loro fatica — che i no- 
stri urtisti sieno tanto sensibi- 
li alle questioni di principio e, 
senza voler far loro torto, sia- 
mo piuttosto propensi a crede» 
re che in genere pur di esibi- 
re e di esibirsi risponderebbe- 
ro volentieri se «laici» ad un 
invito firmato dal Generale dei 
Gesuiti e, se cattolici, da Luci- 
fero im persona (e non inten 
do dire del noto parlamentare 
liberale). Ma resta il fatto che 
la defezione di codesti due «fi- 
gurativi» ha finito per far pre- 
cipitare la bilancia tutta dalla 
parte dei non-figurativi. Onde 
se la precedente Biennale fu 
una Biennale  informalistica, 
questa che pareva fosse per 
esserlo meno, finisce per esser- 

lo di più. 

E. quanto più monocorde 
tanto più noiosa: questa è una 
verità che funzionerebbe an- 
che nell'ipotesi che la preva- 
lenza assoluta. fosse. risultata 
ad un’altra qualsiasi delle ten- 
denze che ancora rimangono 
sulla breccia; Vero ‘è che gli 
organizzatori possono giusta 
mente obbiettare che il compi- 
to della Biennale non è di fa- 
rela storia; sceverando il vero 
dal falso, nè di rendere ragio- 
ne. nel senso del suum cuique 
tribuere, ma solo di prendere 
atto degli orientamenti del mo- 
mento, della moda, degli idoli 
del giorno; e che il loro com. 
pito è meno ‘di darci contezza 
di quanti rimangono sulla brec- 
cia delle loro minate rocche- 
forti o dei generali rimasti so- 
li a guardare le bandiere, 
quanto di \ragguagliarci sulla 
vita e sui costumi di ‘coloro 
che tengono il campo e lo cal 
cano da vincitori sbandieran- 


DAL 


i do i loro stendardi ed i loro 


programmi, battendo le gran- 
cassa della più spettacolare or- 
ganizzazione pubblicitaria che 
mai sìa stata spiegata a van- 
taggio d'una tendenza. E ‘il 
fatto è che coloro che tengo- 
no il campo militano — piac- 
cia 0 non piaccia — agli sti. 
pendi dell'astrattismo imforma- 
listico. Basterà del resto per 
convincersene, fare il giro dei 
padiglioni stranieri, dove, tolta 


===: 


DAL TACCUINO DI UN INVIATO 


L'applauso delle «sciarmutte» 


Abissinia, grandi operazioni 
di polizia nell’Ovest. L’impe- 
ro era proclamato, ma la mag- 
gior parte del paese era anco- 
ra da conquistare, da presi» 
diare, da pacificare. I ribelli 
sbucavano dalla terra, come i 
funghi. Molti, come sempre 
avviene nel caos, erano ribelli 


spetto della proprietà e della 
vita del prossimo. Banditi co- 
muni, che si denominavano 
csciftà». Avevano predato, raz- 
ziato, compiute le stragi. Ga 
dendo nella rete delle nostre 
iruppe avanzanti, venivano 
denunciati dagli altri indige- 
nie il verdetto era spicciolo: 
fucilazione. 

Una cerimonia precedeva la 
raffica mortale. I corrisponden= 
ti di guerra ‘al seguito delle 
truppe erano insistintemente 
invitati. a presenziarle. Con- 
fesso, di esserci andato ogni 
volta di malavoglia. Veder le- 
gare gli uomini ad un palo e 
poi vederli ripiegare su se 
stessi, agonizzanti o inanîma- 
ti, è cosa da farne volentieri 
a meno: Un lato macabro, da 
non dimenticarsi lo offrivano 
le «sciarmutte». Erano, quelle, 
le donne pubbliche, nel qua 
dro di una prostituzione auto- 
rizzaia. 

Era stabilito che alle esecu- 
zioni dovesse essere presente 
il clero copio, poi i notabili 
con mogli e figli e reggimen 
ti di parenti, poi le «sciar 
mutte» ben inquadrate e al 
| comando della loro «capa». In 


per scusa. Ribelli, cioè, al ri-. 


2A 


Etiopia. la. «caparsciarmutta» 
era considerata un personagr 
gio di rango. In genere era 
molto grassa, aveva un porta» 
mento di grande dignitaria, 
stava sempre al riparo di un 
ombrello. Guidava le sue rav 
gazze nel. punto ad esse riser- 
vato, passando. tra la folla e 
rispondendo pacatamente di 
rispettosi e deferenti saluti. 
Il gruppo delle «sciarmut 
te» era quasi sempre l’ultimo 
a presentarsi. Appariva come 


una tavolozza di colori violen- 
ti. Le «sciarmutte» si disten» 
guevano per il loro «sciam- 
ma» rosso o verde, giallo © 
celeste. Le altre donne vesti- 
vano sempre di bianco, sîa 
pure di un bianco indefinibile 
per larsporcizia. La tavolozza 
di colori, il pugno nell’occhio, 
era di un’irrequietezza più u 
nica che rara. Le «sciarmut- 
te» mon stavano un attimo fer- 
me, parlavano tutte insieme 
ad alta voce, Un «cocktaîly di 
suoni che ricordava lo stridere 
di una porta dai cardini ar 
rugginiti oppure un concerto 
di uccelli notturni. 

E ridevano, ridevano di 
continuo, sconciamente. Sem» 
bravano trovarsi ad una festa, 
Macabre, nei loro indumenti. 
nella loro ostentata allegria. 
Non riuscivano a farle tacere 
nemmeno quando si leggevano 
le motivazioni della condanna 
u morte, in lingua amarica e 
in lingua galla. Chissà moi 
che effetto facevano al disgra- 
ziato che ‘stava’ per morire. 
L’arrivo delle «sciarmutte» già 
evocava la scarica della ‘fuci- 
leria. Strane donne, destina 
te, per colmo di ironîa a ser 
vire il piacere. 

Lettura della sentenza, un 
cenno della «capo-sciarmutta» 
e giù applausi scroscianti. Ta- 
lune, per dar segno di appro- 
vazione e di gioia, alzavano 
lo «sciamma» scoprendo le 
gambe e squittendo sinistra 
mente. 


Beppe Pegolotti 


qualche lodevole eccezione e, 
tolte le eccezioni non probin- 
ti di certo figurativismo acca- 
demico d'oltre cortina e di 
certo stentato naturalismo po- 
polaresco proprio alle aeree 
culturalmente depresse il pa- 
norama ‘è su per giù dovun- 
que il medesimo: sono le soli 
te macchie, i soliti sacchi e i 
soliti pezzi di ferro, come se 
veramente non vi fosse altro 
che valesse la. pena di ‘essere 
mostrato. Non dobbiamo per 
tanto jar carico agli organiz- 
zatori se si sono orientati co- 
me si sono orientati e, ag- 
giungiamo sudito, siumo anche 
poco propensi a giustificare le 
manifestazioni «concorrenti », 
che quest'anno sono sorte con 
ambiziose intenzioni in Vene- 
zia stessa e altrove, le une in 
nome, della pittura figurativa, 
le altre semplicemente per. pro- 
testare contro la limitazione 
della scelta attuale: onde tutti 
finiscono per prendere un. po- 
co. il carattere di «Saloni dei 
rifiutati»: pretesa: fuori luogo 
quando sì consideri che la 
Biennale monsè e non. deve es- 
sere un Salon. Ci siamo da 
troppo tempo battuti per lo 
sfoltimento del padiglione ita- 
bano (a salvaguardia del pre. 
stigio internazionale della mo- 
stra e anche un poco nell'inte- 
resse del visitatore dotato di 
normale resistenza), perchè ora 
sì voglia sopravvatutare i pre- 
vedibili inconvenienti cui: an- 
che codesto criterio inevitabil- 
mente dà luogo. Trentatrè ar- 
tisti di cui diciotto pittori, no- 
ve scultori e sei «grafici», tut- 
ti rappresentati da una mostra 
«personale» costituiscono una 
misura equa; Una rassegna Of- 
ganica e pulita di personalità 
sufficientemente spiegate, tali 
da riuscire perspicue anche în 
un rapido giro di orientamento 
e da essere convenientemente 
«messe a fuoco» in un paio di 
ore. Piuttosto, e non per fare 
del campanilismo, si potrà do- 
mandarsi come mai su trenta 
trè artisti non ci sia scappato 
fuori nemmeno uno di Trieste 
e del suo circondario, quando 
non si voglia considerare co- 
me tale il giovane Vaglien na- 
to a Trieste nel 1929 e presen- 
te con move disegni, Se ciò 
rientra nel concetto generale 
della rotazione può anche giu- 
stificarsi: ma, significa che al. 
lora tira due anni di triestini 
presenti con una «personale» 
dovremmo vederne almeno tre 
o quattro (semprechè, non sì 
allarghi nuovamente la manica 
degli inviti). . 


Svariati apporti 


Ciò premesso vogliamo, a ri- 
schio di ripeterci, premettere 
ancora due parole di discorso 
generico a’ proposito dell'attua- 
le fioritura’ «informale». L’«in- 
formalismo» è în verità un cal- 
derone in cui ribollono i più 
svaridti apporti di mezzo seco- 
lo di «avanguardie». Confiui- 
scono în esso sedimenti cubi. 
sti, espressionistici, e soprat- 
tutto surrealistici: ma tutto ciò 
ridimensionato alla luce del 
credo astrattista, che rifiuta 
ogni. «rappresentazione» della 
realtà empirica. Il riferimento 
alla realtà avviene piuttosto 
nel senso di ritrovare in qual- 
che modo entro.a sè la forma- 
tività della natura: imitare la 
natura non nei suoi aspetti vi 
sibili ma nei suoi segreti pro- 
cessi generativi: onde non in- 
teresserà l'aspetto pittoresco 
della grotia, ma la struttura 
concrezionale della stalattite, 
non la forma visiva dell'essere 
vivente animale 0 pianta, ma 
la forza segreta che lo fa cre- 
scere o. vegetare; Ma l’arco del. 
l’esperienza umana involge non 
solo il dato «di.matura; ma ogni 
forma o sistema di forme che 
sia stato messo a punto nel 
corso dei secoli dagli artisti 
(dai. tecnici, dai «meccanici») 
di tutti i. tempi e di iutti i luo- 
ghi: per cui le allusioni ad o- 
pere d’arte remote nel tempo 
e nello spazio s’intrecceranno 
con le allusioni naturalistiche 
di cuì s'è detto, mentre la qua- 
lificazione della materia bruta 
come «materia artificiata» po- 
trà avvenire sia nel senso di ri. 
trovarvi le leggi della formati- 
vità naturale, sia nell’ ordine 
tecnico e tecnicistico (e potrà 
così diventare il contenuto di 
una tale opera d'arte tanto la 
macchia pittorica di un Tizia- 
no o di un Mou-hi quanto la 
politezza  dell’acciato brunito 
d’una celata del Missaglia o la 
ferrigna geometria. di una la- 
miera imbullonata. E°, se non 
altro, una rivalutazione del 
«mestiere». Perchè per giunge- 
re a delle realizzazioni di tal 
genere (e massime nel campo 
della scultura) l'amprovvisata 
tecnica dell’ improvvisato ‘arti 
sta non basta più: e ci vuole 
la consumata esperienza’ del 
maestro d’arte. Vicevensa tutto 
ciò ha portato alla ricerca spa- 
smodica dell’ originalità nella 
trovata: un’originalità tutta e- 
steriore che, anche dal punto 
di Vista della costituzione del 
linguaggio, impedisce più che 
non faciliti la fissazione dei 
nuovi simboli espressivi, i qua- 
li, per quanto permane in es: 
se opere di leggibile e di stori. 
cizzabile, si. sono. poi. ;fissati, 
‘malgrado e mon mercè una ta- 
le ricerca dell’inedito e del- 
l’inusitato, per inconsapevole 
merito dei «conformisti» e de- 
gli imitatori, Poichè la tragedia 
degli artisti di oggi (e ve n’ha 
di serissimamente impegnati e 
preparatissimi sia dal lato tec- 
nico che critico), consiste — 
premuti come sono dalla con- 
correnza figurativa dei mezzi 
meccanici di. riproduzione — 
nel loro perpetuo oscillare tra 
il polo dell'imitazione e il polo 
della gratuita trovata: dramma 
che sì conclude nel continuo 


rilancio delle trovate medesi-. 
me, Il meccanismo avviene su. 


per giù nel modo seguente (e 


volta proprio nel campo della 
scultura, perchè il processo ti- 
sulta wi più evidente): Tizio 
inventa la scultura in filo di 
ferro, Caio rilancia la trovata e 
scopre i tubi e î profilati, Sem- 
pronio (per la cronaca lo seul. 
tore. croato Dusan Dzamonia, 
che espone presentemente al 
padiglione jugoslavo) pensa al- 
lora di saldare insieme dei 
chicdi di ferro e di fare una 
scultura tutta di chiodi («roba 
da chiodi» si sarebbe tentati 
di dire e sì avrebbe torto, al- 
meno nel caso presente, perchè 
Dzamonia è riuscito chissà co- 
me a digerire veramente la 
propria trovata e ad' elaborare 
certe strutture ancora în qual 
che modo «commoventi». che 
sanno di: albero cavo e di cor. 
tice silvestre o di geode spac- 
cato: in modo da ‘esibire nel 
proprio interno gli aghi esago- 
nali dell'ametista ‘o ‘del topa- 
210), E ancora: cinque o'dieci 
anni fa. qualcuno degli allora 
inediti saldatori di ferri, aveva 
scoperto il groviglio di ferra- 
glia: la macchina lacerata. dal- 
lo. scoppio, la mitragliatrice 
juori uso, l’affusto, il robot. 
Oggi la frequentazione delle 
armerie e la consuetudine con 
le panoplie e i residuati belli- 
ci è un fatto scontato. E la 
«teste di guerrieri» di Minguz- 
zi sono dichiaratamente îspira- 
te aì più consunti cimeli delle 
nostre armerie, dai caschi 
bronzei degli etruschi alle bar- 
bute trecentesche, ai «cappel- 
letti» spagnoli raccolti sui cam- 
pîì di battaglia delle guerre di 
predominio, in. cui diventano 
motivo anche i. fori di entrata 
e di uscìta dei proiettili. E i 
articolate crisalidi dello svizze- 
ro Miller, congegnate con mi- 
rabile senso della materia e di 
un'ostratta «abitabilità» delle 
piastre.  incernierate di. forbito 
acciaîo che altro sono se non 
un rilancio per così dire disin- 
teressato. dell’arte. altra volta 
utilitaria dei corazzai e degli 
armaioli cinquecenteschi? E 
gli esempi sì potrebbero mol- 
tiplicare fino ad involgere nel 
medesimo processo tanto i pe- 
santi blocchi di ferro di ’So- 
maini, resti di colossali bocche 
da fuoco lacerate dalla defia- 
grazione «im canna» del protet- 
to, quanto le surreali «figure> 
dell’austriaco Hoflehner, nelle 
cui membra sconcertanti par 
di riconoscere le gambiere, i 
cosciali e i battichiappe delle 
terse armature dei Missaglia 0 
dei moestri tirolesi che costi. 
tiscono uno dei vanti dell’ar- 
meria viennese... 

Quanto s'è detto implica la 
Imutilità della «trovata» in sè 
e per sè: se la trovata riesce 
a vivere di vita propria, în una 
opera che bene o male ci dica 
ancora qualche cosa, passi: 
ma quando resta allo stato 
grezzo, sarà assai difficile at- 
tribuirle un «valore», Inten- 
diamo dire anche di quelle tro- 
vate, (la scomposizione cubista, 
la simultaneità futurista, la 
«macchia» degli informali), che 
poi sono riuscite a qualificarsi 
come simbolo, a cristallizzarsi 
în parola e a farsi pertanto, 
nelle opere dei più dotati, 
«strumento di poesia». 

E con ciò possiamo anche 
abbordare ropidissimamente il 
«periplo» della rassegna, che si 
inizia appunto con una retro- 
spettiva del Futurismo. Inien- 
diamoci: chiarire la portata 
storica del movimento în con- 
nessione con i paralleli movi. 
menti europei e con i successi 
vi sviluppi è un lavoro serio 
cui. anche. questa rassegna, 
benché. poco. di nuovo riesca a 
dirci, contribuisce in modo po- 
sitivo. Ma la. «rivalutazione» 
del futurismo non deve poi far 
travedere, nel senso di ritenere 
che codeste dpere, come la più 
parte di quelle  sbocciate dal 
grembo. delle avanguardie pro- 
grammatiche abbiano un au- 
tentico significato artistico. Og- 
gi dir male di Boccioni è come 
parlar male di Garibaldi: ed 
în verità si è facilmente por- 
tati a guardare con sufficienza 
i critici del tempo, che quando 
pure guardarono con simpatia 
alla spregiudicata azione pole: 
mica di quei giovani, non mo- 
strarono di prenderne troppo 
sul serio i risultati. Oggi ci pa- 
re che i Futuristi abbiano ve- 
ramente «scoperto» qualche 
cosa di essenziale, «antecipam- 
do» i modi propri del tempo 
nostro, divinando quelle forme 
espressive che oggi sono cor- 
renti e che noi oggi, «educati» 
da mezzo secolo di avanguar- 
dia riusciumo\a leggere, mentre 
i contemporamei non avrebbe- 
ro avuio ala bastante a tener 
dietro alle loro alzate d’ingegno. 


Senza significato 


In realtà anche codesto è 
uno dei soliti casì di «petizio- 
ne di principio» e di storicizza- 
zione a rovescio, In realtà le 
opere dei futuristi (come quel- 
le dei cubisti della prima ora) 
non avevano significato artisti- 
co allora, come non ne hamno 
oggi. E ciò che noi oggi cre- 
diamo di vederci non è che il 
fruito di una indebita proie- 
zione del sistema simbolico co- 
stituitosi im mezzo secolo di ri- 
prese e di «citazioni» sull’ope- 
ra per nove decimi gratuita de- 
glì iniziatori. Essi, come tutti 
i «programmatici» non hanno 
fatto altro che inventare o per- 
fezionare una sorta ‘di <espe- 
ranto». in'cui del resto nessu- 
no di essi credeva troppo, con 
intenti in parte «di rottura» 
avverso una tradizione che sen- 
tivano ormai come un gravame 
e în parte puramente esibizio- 
nîstici e scandalistici. Ma an- 
che per essi allora le loro ope- 
re. medesime erano non dire- 
mo illeggibili, ma tali da ri. 
chiedere una faticosa compi- 


tazione. E compitanto in una: 
lingua in parte straniera e ini 


parte inventata difficilmente si 


gli esempi li toglieremo questa! può fore opera di poesia. Cò- 


«Gola di ferro», opera in acciaio di 


munque che i Futuristi meri. 
tassero o no di entrare nella 
storia non ha importanza: il 
fatto è che ci sono entrati, E 
il cinquantenario del primo 
manifesto futurista (che cade- 
va precisamente lo scorso an- 
no) meritava bene l’attenzione 
della Biennale e questa rasse- 
gna commemorativa. 

Con ciò possiamo proseguire 
nella nostra rapida occhiata 
del padiglione italiano: di fi- 
gurativi ce n'è pochini assai: 
Maccari anzitutto, ma non vor- 
remo nemmeno dire che vi sia 
rappresentato nel modo mi. 
gliore. La scelta sembra un 
tantino casuale, forse resa dif- 
ficile anche da un certo scru- 
polo moralistico di non inclu- 
dervi le opere più scoperta 
mente e visibilmente «piccan- 
ti»: che sono poi quelle in cui 
Maccari riesce a spiegare il 
meglio della sua verve corrosi- 
va. Segue Guttuso in un'espres- 
sione meno scopertamente illu- 
strativa rimpetto alla penulti- 
ma maniera, ma che non pare 
abbia ritrovato la felicità del 
suo colorito d’anteguerra. Se- 
guono le fasi figurative nelle 
retrospettive di Birolli e Spaz- 
zapan: fasi tuttavia contraddet- 
te dalla loro produzione recen- 
tissima e infine il rilancio e- 
spressionistico dî Zigaina al li- 
mite tra le due esperienze, in 
cui la forte tempra del pitto- 
re friulano riesce tuttavia ad 
esprimersi senza dispersioni € 
dubbiezze e infine la scultura 
figurativa di Perez, le cui figu- 
te vmane paiono in ogni modo 
risentire i segni prossimi del 
disfacimento. Gli altri son tut- 
ti astratti o «informali» o in 
ogni modo «aggiornati» con ta- 
li movimenti. C'è l’astrattismo 
cartellonistico e geometrico di 
Magnelli, cui per lo meno non 
si può dar taccia d’incoerenza, 
e poi Cassinari e Corpora e 
Afro e Vedova e il delicato Ro- 
miti e l’inconsistente Sadun e 
poi Cighine e Moreni e Music, 
che ormai conserva dei suoî 
modi anteriori solo la materia 
«bambagiosa» e arazzistica, poi 
Peverellì e Francese (già neo- 
realista) e Scanavino e Dora- 
rio, che presenta dei Ali 
di faticosa, pedantesca fattu- 
ra: non privi di una loro pre- 
DIOnE I decorativa: tali da vale- 
re quali progetto per una pro- 
duzione in serie di Placche lai 
«formica» 0 rotoli di materiale 
plastico per non dire di carta 
da parati. L'ultimo pittore che 
s'incontra lungo il percorso è 
il napoletano Spinosa, non pri- 
vo di una mediterranea. «sola 
rità» nelle luminose trame del- 
le sue «macchie» dense în cui 
permane una «memoria» del. 
l'impressionismo visivo dei suoi 
antecessori, Burri è ancora un 
caso a sè ed è legittimo do- 
mandersi se le sue composizio- 
ni con sacchi, legni e ferri sie- 
no ancora «pittura». Argan ri- 
sponde che l'oggetto composto 
da Burri è ancora un «quadro» 
o la priore, CO quadro, in 
cui non è pittura a ‘e 
la realtà, ma la realtà a 
re la pittura, E potrebbe am- 
che essere che così sia: e al 
lora — è lo stesso Argan che 
lo avverte — la scultura recen- 


tissima di Consagra, che si vo-| 


glin o no, ai legni di Burri si 
è. decisamente accostato, sarà 
piuttosto rilievo schiacciato 
che non scultura. Vero è che 
la materia è diversa: ha peso 
e sostanza: non è solo superfi- 
cie. ma anche cotpo: ma sia 
mo sempre nel medesimo lm- 
bo di dubbie trovate. E se i le- 
gni bruciati di Burri sono de- 
dotti dalle dogherelle bruciac- 
ciate di un qualche interno 
borghese Consagra ha pensato 
di. ispirarsi alle grosse assi 
sconnesse e tenute insieme 
dalle ferramenta lanceolate di 
qualche antico portale gotico... 
Di Lardera e delle sue lamiere 
saldate si può in ogni modo 
ammirare la rigorosa esattezza 
tecnica del lavoro: pezzi usciti 
da un cantiere organizzato e 
disciplinato sulle sagome pre- 
disposte da un designer uscito 
di senno... 

Dei «residuati» di Somaini 
già s'è detto. Mirro con ì suoi 
totem e Leoncillo con le sue 
ceramiche poco aggiungono a 
quanto già si conosceva: gli 
scultori che, a mostro avviso 
riescono a concretare ancora 
un messaggio «lirico» nelle lo- 
ro fantasie «al limite», sono 
piuttosto Minguzzi (un bel pez- 


zo è senz'altro il grande aereo!la mole dei volumi, l'editore ten- 


bronzo con gli aquiloni), Fab- 


Theodore 


bri nelle sue mostruose e sche- 
detriche forme di insetti e cro- 
staceì e Ghermandi nelle sue 
«Jaglie». C'è naturalmente in 
tutti costoro molte desunzioni 
da Chadwik, Armitage, Paoloz- 
zi, Couziin e le «foglie» sono 
talora in realtà anch'esse de- 
sunte dall’ osteologia oggi di 
moda: come dire che gli arti 
sti frequentano ancora î mu- 
sei: ma quelli di storia natu- 
rale, di paleontologia, di antro- 
pologia, per non parlare delle 
già. citate armerie. 

Buoni sono ancora gli inci. 
sori e disegnatori Guerreschi, 
Korompay, De Vita, Volpini e 
Vaglieri. 

Il padiglione italiano ospita 
ancora una ‘retrospettiva del 
dadaista svizzero Schwitters, la 
gran mostra del francese Fau- 
trier, due ristrette ma interes 


santi retrospettive di Brancusi 
e dell’architetto Mendesohn (di 
segni) oltre alle poco interes. 
santi partecipazioni straniere 
dell'Irlanda, Islanda, Perù, Por. 
togallo, Liberia e Ceylon, Fa 
eccezione il Brasile con le al 
lucinanti sculture di Mario 
Cravo. 


I maggiori premi 


Dei padiglioni stranîeri oltre 
ai citati meritano una visita at- 
tenta quelli del Belgio (con 
uno scultore. figurativo  — 
Jaspers — di notevole potenza, 
ancorchè si tratti di un anzia- 
no indubbiamente connesso con 
Maitlol, i surrealisti «aggiorna= 
ti» Landuyt e Strebelle, lo sti- 
lizzato Camus, come un Buffet 
riveduto e raffiffinato e l’estroso 
Alechinsky), dell'Olanda, della 
Spagna, della Germania (con 
la retrospettiva di Schmidt- 
Rotluff), della Francia (per la 
presenza del tedesco Hartung 
e del cinese Zao Won-ki), del- 
l'Inghilterra (Paolozzi e Pasmo- 
re), del, Giappone (‘pittore Sai- 
to e incisore Hamaguchi), de- 
gli Stati Uniti (con un notevo- 
le scultore di mostri, Kline, al. 
la cui «terribilità» poco nuoce 
che sotto i limeamenti dei suoi 
«predatori» si scorgano i linea- 
menti di Paperino), della Gre- 
cia (con i raffinati astrattisti 


Roszak esposta alla Biennale veneziana 


Condopulos e Spiropulos e gli 
scultori assai interessanti, Laz: 
zaro Lameras e Alessandra Mi. 
lonà), della Jugoslavia e del 
l'Austria, 

E ora concludiamo con quat 
tro parole sui maggiori premi 
(Consagra, Fautrier, Vedova, 
Hoartumg). Non avremmo volu= 
to trovarci nei panni della Coma 
missione aggiudicatrice: e fran 
camente nel momento presente 
i premi a Vedova e a Hartung 
eramo forse giustificati. Meno 
giustificato anche se più pre- 
vedibile il premio a Fautrier. 
Perchè Fautrier padre spiri. 
tuale dell’informalismo, infor: 
malista avanti lettera fin dal 
1929 è la montatura più certa, 
tra î moltî valori ambigui, che 
lasciano perplesso l'osservatore 
non partigiano. I quadri «infor. 
mali» del ’29 mon sono che pae- 
saggi. impressionistici dipinti 
da un dilettante poco prepara. 
to. Tanto da parere informali. 
Ma è un caso tipico di «falsa 
preistoria». Ora le sue opere 
possomo coincidere con certo 
orientamento diffusore altri. 
menti giustificato dalla storia 
intercorsa nel frattempo: e nel 
frattempo anche la «materia» 
di Fautrier si è qualche poco, 


proprio disconoscerio comple- 
tamente. Ma. si tratta sempre 
di valori modestissimi în. cui di 
autentico resterà sì e no il die- 
ci per cento, Il resto è frutto 
di una «montatura», tanto più 
sospetta in. quanto promossa 
piuttosto daì mercanti che non. 
dalla critica (per poco che la 
critica sia, a suo modo, re- 
sponsabile). Resta il fatto che 
tuttociò fa ‘parte della storia 
del nostro tempo e che la Bien. 
nale adempie ancora oggi a 
una funzione d'informazione di 
capitale importanza. 

Ed è una delle poche assisi 
dove all’Italia sia riserbata la 
possibilità di intervenire con 
ruolo dì protagonista în un di- 
battito internazionale. E sareb- 
be un gran brutto giorno quel 
lo in citi la Biennale non si fa= 
cesse 0 sì riducesse a una ras. 
segna come le altre. 


Decio Gioseffi 


= e = = 


| Cibri ricevuti 


La Casa editrice Capitol di Bo- 
logna ha aggiunto alle sue recen- 
ti iniziative editoriali quella di una 
collana internazionale nella quale 
in ‘elegante veste sono presentati 
nella lingua originale gli autori e 
le opere che possono ormai meri- 
tare il titolo di classici. Particolare 
cura l’editore ha avuto nella scel 
ta dei collaboratori, tutti specia- 
listi o particolarmente competenti 
conoscitori dei testi i quali sono 
sempre accompagnati. da una so- 
bria, piana e pur rigorosa introdu- 
zione critica e da essenziali note 
storiche e bibliografiche. Per le ca- 
ratteristiche della legatura, per la 
nitidezza dei caratteri, per il for- 
mato, la collezione si raccomanda 
in particolar modo ai bibliofili e 
a coloro che abbiano il gusto del 
libro da regalo, Nella prima. serie 
di seì volumetti usciti in questi 
giorni, i testi italiani sono rappre- 
sentati da I rimatori del dolce stil 
novo, a cura di Francesco Sarti, 
da Liriche e tragedie di Ugo Fo- 
scolo, a cura di Enzo Petrini, dal- 
le Poesie di Giuseppe Giusti, a cu- 
ra di Ferdinando Giannessi, dalle 
Poesie di Giacomo Leopardi, a cu- 
ra di Mario Puppo, e invece i 
francesi da Les fleurs du mal e 
Petits poèmes en prose di Charles 
Baudelaire, a cura di Carlo Pelle 
grini e infine da La ‘#entation de 
Saint-Antoine di Gustave Flau- 
bert, a cura di Auda Prucher. E° 
già in preparazione una seconda 
serie con Liriche e tragedie di Ales- 
sandro Manzoni, Ricconti picare- 
schi spagnoli, Novelle di Maupas- 
sant e altri testi di prosa e di poe- 
sia che richiedono la loro presen: 
za nella biblioteca di qualunque 
persona di cultura. Merito non pic- 
colo della collezione è avere asso- 
ciato nelle lingue originali testi di 
diversi paesi con uno spirito che 
potremmo dire europeo e la colle 
zione infatti si potrebbe chiamare 
a buon diritto europea per questo 
incontro giustificato da un'unica 
civiltà culturale di cui oggi in par 
ticolar modo si sente l’importan- 
za e il significato. Là dove è pos 
sibile, compatibilmente anche con 


de a dare una edizione integrale 
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presentato per modo che ia colle 
zione, a parte la sua presentazione 
e l'occasione di una scelta lettura, 
possa essere anche documento e 
strumento di studio per coloro che 
vogliano approfondire la conoscen- 
za dei singoli autori. 


(e) 


L'editore Giuffrè ha recentemen- 
te pubblicato uno studio dovuto al 
sostituto avvocato gererale dello 
Stato Aristide Salvatore e al ma- 
gistrato di Tribunale Ugo Niutta, 
sulla disciplina della libertà di con- 
correnza e di mercato. L’opera con- 
siste in un'analisi critica e compar 
rata del disegno di legge governa- 
tivo per la tutela della libertà di 
concorrenza e di quelli, sullo stes- 
so argomento, di iniziativa parla» 
mentare. L'opera contiene, inoltre, 
un raffronto con le disposizioni ‘dei 
trattati supernazionali (CECA e 
CEE) e una comparazione con la 
legislazione esistente negli altri 
paesi europei. Come si legge nella 
prefazione del sen. Trabucchi pre 
posta al voltime, «dal raffronto fra 
le norme dei vari progetti, dallo 
esame dei suggerimenti che mo- 
deratamente gli autori qua e là sot 
topongono all'attenzione del letto- 
re, può nascere la convinzione che 
la risoluzione vera del problema 
della tutela della libera concorren- 
za, la vera garanzia della libertà dei 
cittadini può e deve venire soprat. 
tutto dall'azione intelligente, tem- 
pestiva. e. coordinata ad un fine, 
chiara e concreta, dagli Enti di 
Stato, azione che va anche con que- 
ste norme tutelata e contempora- 
meamente regolata». La tesi, ine 
fatti, di fondo che è alla base dei- 
la, trattazione, è che tanto è effi. 
cace una legge. antimonopolistica, 
pure moderna e intelligente come 
quella proposta dal Ministro della 
Industria on. Colombo, in quanto 
lo Stato si serva delle sue aziende 

r intervenire nel processo pro- 
duttivo del Paese e svolgervi una 
funzione concorrenziale e stimola. 
trice; la sola che può liberare un 
sistema economico come il nostro 
dalle remore e dai freni che anco. 
ta ne condizionano lo sviluppo. 


|; almeno essenziale di ogni autore 


raffinata, tanto che non sì può - 
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CHONACA DELLA CITTA 


LA SOLENNE ADUNANZA AL COMUNE 


Trieste <onorata è orgogliosa» 
fa propri cittadini i Piccard 


Commossa risposta dei due illustri scienziati all’omaggio 
del Sindaco - Accomunati nel riconoscimento i CRDA 


Con solenne cerimonia, nella 
sala del Consiglio comunale, 
Trieste ha conferito ieri la cit- 
tadinanza onoraria al prof. Au- 
guste Piccard e al figlio Jac 
ques, quale attestazione dei le- 
gami che uniscono il nome dei- 
la. nostra città alle imprese 
scientifiche dei due scienziati 
elvetici con il batiscafo costrui- 
to. ai CRDA e che porta negli 
abissi marini il nome augura- 
le di Trieste. Il Sindaco Fran- 
zil ha insignito i due ‘Piccard 
dell’alta distinzione alla presen- 
za delle maggiori autorità cit- 
tadine, di rappresentanze con- 
solari e di scienziati; segni del- 
la riconoscenza triestina sono 
stati concessì anche al tenente 
della Marina USA, Walsh, che 
assieme a Jacques Piccard sce- 
se nella Fossa delle Marianne, 
e ai CRDA per i meriti acqui- 
siti nel campo delle costruzioni. 

er l’occasione l’aula del 
Consiglio comunale aveva as- 
sunto un aspetto austero e in- 
solito. Prestavano servizio d’ono- 
re Vigili urbani in uniforme 
e valletti del Comune in costu- 
me trecentesco, Al loro posto 
Sindaco e assessori, sui banchi 
i consiglieri comunali, le auto- 
rità e gli invitati avevano pre- 
so posto al centro della sala; 
in prima fila, tra i flashes dei 
fotografi. e sotto la potente luce 
dei riflettori TV, Auguste e 
Jacques Piccard e il capitano 
di vascello Hugh Lewis, addet- 
to navale dell'Ambasciata ame- 
ricana a Roma, che rappresen- 
tava la U. S. Navy e il ten. 
Walsh. Fra le autorità il Com- 
missario generale del Governo 
Palamara, il Procuratore gene- 
rale Grieb, il Primo Presidente 
della Corte d’Appello Casoli, il 
Questore Matarese, mons. Sal 
vadori in rappresentanza del 
Vescovo, il comandante del Pre- 
sidio gen. Vismara, il coman- 
dante ‘del gruppo carabinieri 
ten. col. Mele, il col. Gaieri del- 
l’Ispettorato di P.S., il cap, Gi 
liberti per il comandante della 
Guardia di Finanza, il Magnifi- 
co Rettore Origone, il Provve- 
ditore agli studi Pugliarello, il 
prof. Roletto, il Direttore della 
pubblica istruzione Udina, l’on. 
Bologna, il Console americano 
a Trieste Mr. Auchincloss con 


il direttore dell’USIS Pancoast, 
il Console di Svizzera Hurly, 
il Borgomastro di Vienna Jo- 
nas, il consigliere delegato dei 
CRDA ‘ing. Carnevale con il di- 
tettore generale Alberto Cosu- 
lich, il comandante della Poli 
zia amministrativa Olivieri, 
Conferendo la cittadinanza 
onoraria al prof. Auguste Pic- 
card e al figlio Jacques il Sin- 
daco Franzil ha detto che vie- 
ne ripristinata una vecchia tra- 
dizione. «Questa particolare for- 
ma di cittadinanza — ha detto 
+— non ha una precisa fisiono- 
mia giuridica, nori comportando 
conseguenze legali, ma proprio 
per questo più saldi sono i lega- 
mi di carattere morale che la 
cittadinanza onoraria crea». Ha 


‘concessa 
solo a due personalità illustri: 
al Duca d’Aosta, alla vigilia 
ciella partenza. per l'Africa «da 
cui fece ritorno solo nella gloria 
del sacrificio» e a Fiorello La 
Guardia, Sindaco di New York, 

1 Sindaco ha poi riassunto le 
imprese salienti dell'attività del 
prof. Piccard e del figlio nella 
esplorazione degli abissi marini, 
in una sintetica cronistoria del 
«Trieste»; imprese che tutto il 
mondo ha salutato come ecce- 


zionali, con la conquista del pun- 
to di massima depressione a 11 
mila metri. sotto il livello del 
mare, nella Fossa delle Marian- 
né, «A queste due eccezionali 
figure — ha concluso il dott. 
Franzil — nelle quali la scien- 
za è ‘indissolubilmente legata 
all’ardimento, viene conferita la 
cittadinanza’ onoraria della no- 
stra città. Per merito loro il no- 
Îme di Trieste, inciso sul batisca- 
fo, rimane indelebilmente nella 
storia della scienza e quindi del- 
l'umanità, E’ giusto e dovero. 
so pertanto che Trieste compia 
questo solenne atto di omaggio. 
Ma Trieste lo fa anche con entu- 
siasmo cordiale e col voto che 
altre glorie si aggiungano, per 
ll bene di tutti, sulla fronte 
degli omini che oggi ono 
riamo». 

Ha reso omaggio doveroso an- 
cora il Sindaco al CRDA e al 
l’ing, Benvenuto Loser, che fu 
dl progettista tecnico del bati- 
scafo «Trieste», Il Sindaco ha 
poi dato lettura della delibera- 
zione con cui il Consiglio comu- 
male, con voto unanime, ie 
Tisce la cittadinanza onoraria ai 
due scienziati elvetici, «nella cer- 
‘tezza che il ricordo delle ecce- 
zionali imprese non potrà più 
disgiungere il nome dei signori 
Piccard da quello della nostra 
città, che ne è altamente onora- 
ta ed orgogliosa». 

Fra gli applausi dei presen- 
ti il Sindaco ha consegnato al 
prof. Auguste la pergamena 
che lo fa cittadino onorario 
di Trieste «per aver contribui- 
to a legare il nome di Trieste 
alle esplorazioni subacquee dai 
mari d'Italia agli Oceani 

Commosso il grande scienzi: 

to e pioniere delle esplorazio- 
mi verticali, delle ascensioni 
stratosferiche e delle immersio- 
mi oceaniche ha, in francese, 
espresso tutta la sua gratitu- 
dine alla città di Trieste ner 
l'alto onore tributatogli. Una 
pergamena, con l’identica mo- 
tivaziona, è stata consegnata 
poi al figlio Jacques. Il gio 
vane scienziato ha manifesta- 
to la sua commozione, espri- 
mendosi in perfetto italiano. 
Ha ringraziato per le affettuo- 
se accoglienze, dicendo che in 
questi tre giorni ha rivissuto 
l’anno e mezzo trascorso qui 
quando stavano progettando e 
costruendo il batiscafo «Trie- 
ste». Ha inteso doveroso re 

dere omaggio a due preziosi 


collaboratori, al prof. Diego 
Henriquez e all’ing. Loser, il 
quale. ultimo fece diventare 
concreta realtà le progettazio- 
ni scientifiche del padre. 

«Quale primo atto di cittadi- 
no onorario di Trieste — ha 
concluso Jacques Piccard — 
chiedo scusa al Sindaco per 
aver portato il nome di Trieste 
così in basso negli abissi mari- 
ni. Ma per risalire al sole ab- 
biamo seguito l'indicazione del- 
lo stemma di Trieste, che ci in- 
vitava ad andare sempre più 
in altos. 

Il Sindaco ha quindi conse- 
gnato al capitano Lewis, addet- 
to navale dell'Ambasciata USA 
a Roma, un sigillo d’oro trecen- 
testo per il tenente Donald 


‘Walsh che discese con il giova- 
ne Piccard a li mila metri di 
profondità con il «Trieste». 

Infine una pietra del Carso 
con targa aurea è stata conse- 
gnata al consigliere delegato 
dei CRDA ing. Carnevale con 
questa motivazione «Ai Cantie- 
ti Riuniti dell'Adriatico che 
grazie alla perizia tecnica dei 
loro uomini esaltano il nome 
di Trieste nei mari del mondo». 
L'ing. Carnevale ha. risposto 
ringraziando per il dono, rile- 
vandone il significato simboli- 
co «perchè la pietra del Carso 
esprime la tenacia delle genti 
giuliane e dei lavoratori dei 
CRDA che hanno sempre fidu- 
cia nel destino, anche nelle ore 
AVVerse». 


IERI LA «GIORNATA JUGOSLAVA » 


L'Ambasciatore Javorski 
nel quartiere fieristico 


Primi contatti fra operatori economici 


Oggi alla ribalta la 


Alla Fiera si è avuta ieri la 
prima delle manifestazioni uf- 
ficiali in programma, con la 
«Giornata della Jugoslavia», 
presenti l’Ambasciatore a Ro- 
ma Mihajlo Javorski, il Sotto- 
segretario al commercio con 


mostra dell'Austria 


| pubblica assurgono i traffici con 


il nostro Paese. Per quanto 
riguarda Trieste, egli ha. rile- 
vato che il volume del traf- 
fico austriaco in transito per 
il nostro porto è aumentato 
dell’84 per cento, cui fa riscon- 


l'estero dott, Kolak, il consi-|tro. peraltro un aumento del 


gliere commerciale dott. Ste 
vovic e il Console generale di 
Jugoslavia a Trieste, Ziga Vo- 
dusek, Gli ospiti sono stati ri- 
cevuti dal presidente della Fie- 
ra ing. Sospisio, e dai vicepre- 
sidenti dott. Paschi e comm. 
Grioni. Dopo aver compiuto 
una visita all'impianto fieri 
stico, l’Ambasciatore jugoslavo 
e il suo seguito hanno ricevuto 
le autorità e gli operatori nel 
Palazzo delle Nazioni. Era pre 
sente anche il Sindaco dottor 
Franzil. 

Dopo aver espresso la sua. 
ammirazione per i risultati ot 
tenuti dall’esposizione triesti 
na, l’Ambasciatore ha espresso 
Paugurio che il regime e'il vo- 
lume degli scambi fra Italia e 
Jugoslavia possano aumentare 
notevolmente nell'interesse dei 
due Paesi. Ha fatto mlevare 
fra l’altro che la Jugoslavia è 
stata fra le prime Nazioni ad 
appoggiare la manifestazione 
triestina, con la sua attiva par- 
tecipazione merceologica, che 
di anno in anno è andata ac- 
crescendo di portata. Per quan- 
to riguarda in particolare la 
partecipazione jugoslava di 
quest'anno, l'Ambasciatore si è 
dichiarato molto soddisfatto 
del padiglione ufficiale e delle 
varie mostre allestite nell'am- 
bito della Fiera, insistendo sul 
le possibilità di incremento de- 
gli scambi fra le due Nazioni. 

Alla «Giornata della Jugosla- 
via» erano presenti molti espo- 
nenti della economia jugoslava 
funzionari delle Camere di 
commercio di Slovenia, ©Croa- 
zia e Serbia, nonchè operatori 
italiani fra ì quali numerosi 
locali interessati ai traffici con 
la vicina Repubblica. 

Le maggiori autorità locali 
sono intervenute ieri pomerig- 
gio, unitamente alle rappresen- 
tanze del Corpo consolare, al 
ricevimento offerto dal Conso- 
le generale di Jugoslavia a 
Trieste, Ziga Vodusek. 

In preparazione all’odierna 
«Giornata dell'Austria», il dott. 
Franz Korinek, Segretario ge- 
nerale della Bundeskammer, 
ha tenuto ieri sera, nel padi- 
glione austriaco allestito nel 
Palazzo delle Nazioni, una con- 
ferenza stampa alla quale han- 
no presenziato il presidente 
dell’Ente Fiera ing. Sospisio, il 
presidente della Camera di 
commercio di Trieste dott. Cai 
dassi e il vicesegretario gene- 
rale dott. Visal. esperto del 
commercio con l’estero. Dopo 
la presentazione dell’ing. Sospi- 
sio, il dott. Korinek ha esposto, 
dettagliatamente le relazioni 
commerciali fra Austria e Ita- 
lia e in particolare fra Austria 
e Trieste, sottolineando l’im- 
portanza che per la vicina Re- 


272 per cento relativo al porto 
di Fiume. Il dott. Korinek ha, 
rilevato la possibilità di una 
influenza negativa nei confronti 
degli esportatori austriaci deri 
vante dall'annunciato aumento 
delle tariffe adottate dai Ma- 
gazzini generali a partire dal 
primo luglio. 

Nel corso della giornata, lo 
Ambasciatore Javorski e le al 
tre personalità jugoslave sono 
state ricevute anche alla. Ca- 
mera di commercio dal presi 
dente dott. Caidassi, ospite del 
quale è stato pure il segreta 
rio generale della Camera fe- 
derale austriaca, dott. Ko- 
rinek. 

Ha lasciato ieri Trieste .il 
Borgomastro di Vienna, Franz 
Jonas, che ieri mattina ha vi- 
sitato le Cooperative Operaie 
e il Sanatorio dell'I.N.P.S., 
ospite, nella giornata della fe- 
derazione triestina del PSDI. 

Il resoconto. della giornata 
fieristica deve inserire inoltre 
la brillante riuscita della sfilata 
di moda dei corsi di istruzione 
‘professionale svoltasi nella Sala 
convegni. Le disinvolte indos- 
satrici hanno riscosso per il 
loro portamento e per la ele 
ganza dei modelli un grande 
successo dal pubblico che ha 
assistito alla manifestazione. 

Questa sera alle ore 21, nella 
Sala convegno, avrà luogo la 


prima serata del concorso «Con- 
fidenze di un cineamatore», in- 
detto dall'EN'AL provinciale di 
Trieste e dal Club cinemato- 
grafico triestino, 


Lunedì a Belgrado 


riunione per 


le. minoranze 


Prima ‘sessione. 1960. del Comitato misto 


Si è appreso ieri da Roma 
che lunedì prossimo, 27 giugno, 
si terrà a Belgrado la prima 
delle due riunioni annuali del 
comitato misto italo-jugoslavo 
per la tutela delle minoranze. 
Si tratta della sessione che 
avrebbe dovuto svolgersi ancora 
nei mesi di aprile o maggio e 
che venne poi rinviata per va- 
rie ragioni contingenti, non ul 
tima la crisi del Governo a 
Roma, 

Il comitato misto tiene ogni 
anno due sedute, a primavera e 
in autunno, alternativamente a 
Roma e a Belgrado. Non è an- 
cora. noto l’ordine del. giorno 
della prossima seduta belgrade- 
se; consta. tuttavia che sono 
state le autorità jugoslave a sol- 
lecitare Ia convocazione del co- 


mitato misto, 
co tl to 


Da domani il Simposio 


di fisica nucleare 


Sotto gli auspici dell'Univer- 
sità degli studi di Trieste e del- 
la locale sezione dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, si 
terrà nella città giuliana dal 22 
al 25 giugno un Simposio inter- 
nazionale di fisica dedicato alla 
teoria delle particelle elementa- 
ri. Al simposio prenderanno 
parte eminenti studiosi di fisica 
teorica nazionali ed esteri, 

Per gentile concesisone del 
Sovrintendente ai monumenti, 
le riunioni si terranno nel Ca- 
stello di Miramare. In tal modo 
le interessanti discussioni in 
programma, e le conferenze del 
simposio si svolgeranno in una 
ideale cornice di bellezza e tran- 
quillità e nello stesso tempo agli 
scienziati stranieri sarà offerta 
la possibilità di conoscere una 
delle più ammirate bellezze del- 
la regione, 


Da ieri alla Piscina 
la mostra dei fotocronisti 


Si è inaugurato ieri pomeriggio 
presso la piscina, coperta il.I Con- 
corso-mostra internazionale di fo- 
tocronaca, organizzato dalla Fede 
razione triveneta dei fotocromisti. 

IP taglio del nastro inaugurale 
è stato effettuato dal dott. Miceli 
in rappresentanza del Commissa. 
rio Palamara. Erano pur presenti 
mons, Sisti per il Vescovo, l'on. 
Gefter-Wondrich, il dott. Quittan 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo e il dott. Apollonio 
dell'Ente provinciale, per il turi 
smo, Faceva gli onori di casa. ìl 
presidente della Federazione, Sal- 
lusti, La rassegna presenta una 
originalità nella sua essenza, poi- 


ché dimostra come. spesso la fo-}all 


tografia di cronaca può allonta- 
rarsi dallo schema normale del 
documento informativo per assur- 
gere a uno stile che si può defini- 
re artistico, Su questi fondamen- 
ti s'impernia la, mostra che non 
manca d'offrire quadri fotografici 
di pregevole rilievo, 


TL CINEMA ITALIANO 


L'Azione cattolica 
solidale con Tupini 


A, seguito della presa di posizio- 
ne da parte di alcuni ambienti del 
cinema italiano nei confronti del 
Ministro dello Spettacolo sen. Tu- 
pini, per l'intenzione dallo stesso 
manifestata di attuare un più rì- 
gido controllo sui film di contenu- 
to immorale, l’Azione Cattolica ha 
telegrafato al Ministro. Tupini la 
propria solidarietà neì seguenti ter- 


mini: «Azione Cattolica triestina 
esprime piena solidarietà sua op- 
portuna e necessaria decisione mo- 
ralizzatrice cinema per tutela supe- 
riori valori umani e essenziali di- 
ritti. cittadini, nonchè per difesa 
decoro cinema italiano e suoi va- 
lori veramente artistici, contro fa- 
cile. concorrenza dei film speculan- 
ti su deteriori istinti umani», 
Analogamente si è espresso il 
Centro culturale «Papini» con un 
proprio messaggin inviato al Mi- 
nistro. 
pio dii O] 


I premi alla Fiera 


Ecco i nomi dei vincitori dei pre- 
mi sorteggiati stanotte fra i visi 
tatori. delle Fiera: Enciclopedia 
«Conoscere»: Solidea Pavan, via 
Montfort 1; rasoio: Mariano Cra- 
vos, vie Panebianco 27; lampada 
per televisione: Michele Bianco, 
nave «Centauro», Maripost - Roma; 
cofanetto prodotti di bellezza Ragy: 
Grazia Abatangelo, via Vasari 14, e 
‘Angela (&rabovac, via Teatro Ro- 
mano 22. 


STASERA CONSIGLIO COMUNALE 


All'esame le dimissioni 
dell'assessore Spaccini 


Nell’ampliato programma delle deliberazioni 
figurano nuove iniziative nel settore alloggi 


Il Consiglio comunale conclu-, drea; acquisto di due partite 


derà l’attuale sessione entro il 
mese, esaurendo. l'ordine del 
giorno nel corso di quattro se- 
dute che si svolgeranno in otto 
giorni. Il Consiglio, infatti, è 
stato convocato in seduta stra- 
ordinaria per questa sera alle 
ore 19. 

All’ordine del giorno già in 
corso di trattazione sono stati 
aggiunti altri argomenti che 
saranno discussi nelle prossime 
riunioni. Fra questi figura l’atto 
di dimissioni dell'ing. Spaccini 
dall’incarico di assessore allo 
economato, Altri argomenti di 
interesse sono: estensione dei 
servizi acqua, luce, gas al Bor. 
go S. Sergio (approvazione spe- 
sa 36 milioni 850 mila lire per 
‘pagamenti espropri terreni); 
variante al piano regolatore per 


tavolari a Chiarbola Superiore 
per la spesa di oltre 43 milioni 
di lire; revoca della delibera- 
zione per l’acquisto dell’area 
già destinata per la nuova se- 
de dell’istituto «Carli» in via 
Calvola; approvazione del pia- 
no finanziario per il 1960 della 
Azienda autonoma soggiorno e 
turismo; mutuo di cento milio- 
ni di lire dell'Istituto autonomo 
per le case popolari, con garan 
zia del Comune; controdeduzio- 
ni alla delibera di rinvio della 
GPA per l'istituzione dell'Ente 
comunale di consumo; espfo- 
priazioni immobili per la co- 
struzione della scuola di via 
Vasari. Saranno trattate anche 
numerose deliberazioni riguar- 
danti l’Acegat (con presa di 
atto del Consiglio) e le speda- 


la zona di Passeggio Sant’An-|lità inesigibili. 


UN'ALTRA VOTAZIONE SUGLI ENTI PARACOMUNALI 


legata al comunisti la rappresentanza 
lella Provincia neoli Ospedali Riunit 


Inferessanti innovazioni nelle sfruffure scolastiche 


Il rinnovo, dei consigli di am- 
ministrazione negli enti para- 
comunali ha impegnato ieri an- 
che il Consiglio. provinciale, 
per le nomine di sua compe- 
tenza e precisamente. di due 
rappresentanti nel consiglio di 
amministzazione degli Ospeda- 
li Riuniti, Si trattava di sosti- 
tuire i decaduti Weber (PS. 
DI.) e Mandruzzato. (PLI). 
Come già è avvenuto in. sede 
di Consiglio comunale, il grup- 
po comunista ha chiesto di es- 
sere ammesso alla rappresen- 
tanza, ma si è trovato di fron- 
te ad una decisa presa di po- 
sizione del gruppo democristia- 
no. Il capogruppo avv. Perso- 
glia ha infatti negato l’accesso 
dei rappresentanti comunisti, 
affermando che da quattro an- 
ni nell’ambito della Provincia 
la D.C. si è mantenuta su que 
sta direttiva, dalla quale non 
poteva deflettere ora che il 
Consiglio provinciale è giunto 
fa scadenza’ del mandato. 
Tutte le minoranze di. opposi- 
zione hanno avuto rappresen 
tanza in seno alle amministra- 
zioni paracomunali, ha affer- 
mato l’avv. Persoglia, in quan- 
to al Comune tale concessione 
può essere stata consigliata da 
motivi particolari e contingen- 
ti, che non sussistevano però 
in sede di Consiglio provincia- 
le. Ha rilevato infine che il 
problema si. poneva  diversa- 
mente alla Provincia anche 
perchè gli Ospedali Riuniti 
fanno capo alla gestione co- 
munale e solo una. marginale 
rappresentanza vi ha quella 
provinciale, per cui a maggior 
ragione la rappresentanza stes- 
sa. doveva venir esercitata da 
esponenti, della ‘Giunta e non 
anche dell’opposizione. 

Questi concetti sono stati ri 
baditi anche dall'assessore De- 
lise (DC), che da parte sua 
ha rilevato come l’accesso di 


=== 


Medaglia a Parker 


Teri sera, durante una breve 

cerimonia di chiusura della Mo- 
stra nazionale di «Umorismo Gra- 
fico», il presidente dell'ENDAS pro- 
vinciale, Arrigo Tesurum, ha conse- 
gnato all'apprezzato disegnatore 
un:oristico Parker, una medaglia di 
riconoscimento per la realizzazione 
dell'importante manifestazione, che 
così larga eco di consensi na avuto 
anche in campo nazionale, 


Terremoti nel Cile 
L'Osservatorio geofisico. speri- 
mentale di Trieste ha registra- 

to nel pomeriggio, con inizio alle 

ore 14.,14'87”, la forte scossa tellu- 
rica a carattere distruttivo verifica- 
tasì ieri, con epicentro nel Cile. 


Culla 


La famiglia di Carmelo Ferra- 

Ta, membro della Federazione 
statali di Trieste, è stata, allietata 
dalla nascita di Giuseppe Antonio 
Fernando. Al neonato, alla gentile 
e felice madre, ai familiari, le più 
sentite felicitazioni. 


La solenne cerimonia al Comune: nella foto, da sinistra 
l'ing. Carnevale, Auguste e Jacques Piccard e il cap. Lewis 


=== 


(aGiornaljoto») 


LE ORE DELLA CITTA’ 


L'estate ufficiale 


Nulla è più formale del calen- 

dario: alla scadenza prefissata 
le stagioni si dànno il cambio. 
Guai però attendere la data fati- 
dica per cambiare l'abbigliamento, 
appesantendolo o alleggerendolo a 
seconda del trapasso dal caldo 
verso il freddo o viceversa. Prati 
camente non esistono confini ben 
delimitati fra queste due si- 
tuazioni atmosferiche, perchè i 
passaggi avvengono gradatamente, 
Quasi sempre con notevole anti- 

o. Del caldo ce ne siamo ac- 
corti tutti già da tempo e sarebbe 
ingenuo alla data odierna lanciare 
avvertimenti in tal senso, solo 
perché il calendario segna l'inizio 
dell'estate. Si vuol dire che in 
questa epoca sovvertitrice di co- 
stumi e di sistemi, anche il calen- 
dario ha perduto la sua forza. 
Ma forse è un pessimismo fuori 
luogo, perchè tutto questo è sem- 
pre esistito. Ha ragione però chi 
sì veste e vive la sua giornata re- 
golandosi più con il termometro è 
{l. barometro che con il fallace 
calendario. Nell'era delle bombe 
atomiche, sperimentali o meno, è 
meglio regolarsi alla. giornata: sì 
evitano malanni. di rafireddamen- 
to o di riscaldamento. Diversamen- 
te sl rischia di essere estempora- 
nei, come certe pubblicità che per 
il fatto di attenersi a schemi tra- 
dizionali sono da considerarsi ot- 
mai sorpassate. 21 giugno: è ‘arri 
vata l'estate. Ma per noi essa era 
giunta ben prima, fin da quando 
ci ha fatto indossare gli abiti più 
leggeri e cl ha mandato ad affol- 
lare le spiagge della nostra riviera. 


Fiera dell'abito estivo 


Completi estivi superleggeri; 

antipiega L. 5,900, pura lana 
L. 13.900, Terital L. 15.900. Tro 
pical L. 18.900. In tutte le taglie, 
nei colorì di moda, troverete al 
Magazzini alla Stazione, via Celli- 
di 2 Visitateci, non ve ne penti- 
rete! 


Fiera di Trieste 


In occasione della Fiera di 

Trieste, la ditta Balcor, pra- 
ticherà sconti eccezionali su tutti 
1 modelli di frigoriferi e lavatrici 
Fargas. Balcor, via San Maurizio 
2, I piano, 


<Orlane» 


è lieta di annunciare che una 

sua esteticienne sarà a disposi. 
zione delle gentili signore per con- 
sigli e trattamenti sui famosi pro 
dotti alla «gelée royale» al polline 
d’orchidea e sul nuovo emaquil!a 
ge beige», fino a tuttò il 25 corr. 
presso la. Profumeria Mimosa, via 
Roma 14, tel. 23622. Ì 


Rassegna Europea 


Sarà posto in vendita da lunedì 

il numero di giugno-luglio di 
«Rassegne Europee», la rivista fede- 
ralista diretta da Orio Giarini ed 
Armando Zimolo, Il nuovo numero, 
che appare in una rinnovata veste 
tipografica, presenta accanto agli 
altri articoli dei due direttori, gli 
articoli di Andrea Chiti Batelli.(A 
proposito di elezioni europee diret- 
te), Piet Houx, Giacomo Furlani 
per la rubrica Tribuna politica; di 
Adriano Patuzzi (Il porto di Trie- 
ste nel quadro dei traffici dell'Euro. 
ps) per la rubrica «Aspetti d'Euro- 
pa; Romano Sancin (Considerazio. 
ni sull'attuale situazione. della 
CECA) per la rubrica Integrazione 
Economica; di Alexandre Marc 
(Assenza o presenza dell'Europa) 
per la rubrica Europa in crisi, 


<Tombola> ‘alla Dreher 


Questa sera, nel vasto giardino, 

«Tombola» con ricchi premi; 
cartelle gratuite abbinate alle con- 
sumazioni. 


Pi 


SPOSALIZI 
CRESIME 
COMUNIONI 


Ristorante 


OBELISCO 


Via Nazionaie 1 (Opicina) 
‘Telei. 21131 


un. rappresentante comunista 
nel consiglio di amministrazio- 
ne degli Ospedali Riuniti, oltre 
a non rispecchiare le forze dei 
gruppi consiliari, contrastava 
pure con la distribuzione dei 
posti recentemente concordata 
al Comune, che appunto non 
prevedeva ulteriori concessioni 
ai comunisti. A questa presa 
di posizione i consiglieri comu- 
nisti hanno risposto abbando- 
nando l’aula in segno di pro- 
testa. 

Con i voti dei consiglieri de 
e degli assessori Bazzaro (PRI) 
e del socialdemocratico Tosoni- 
Pittoni sono stati eletti a rap- 
presentare la . Provincia nel 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti i candi- 
dati Nicolò Ramani (DC) e 
dott. Italo Vascotto (PSDI), 
che hanno ricevuto dodici vo- 
ti ciascuno. Un voto hanno 
avuto il prof, Tagliaferro (M. 
SI.) ed il dott. Sergio Biagini 
(MST). 

In sede di comunicazioni, il 
Presidente prof. Gregoretti ha 
annunciato l’adesione della 
Giunta a due iniziative che 
stanno profilandosi nel campo 
dell'istruzione media superiore. 
Si tratta in particolare della 
istituzione a Trieste di un Isti- 
tuto tecnico femminile, e della 
trasformazione dell’Istituto ma- 
gistrale Duca d'Aosta in un se 
condo liceo scientifico, con il 
concentramento di tutti gli stu- 
denti delle magistrali nella se- 
de del «Carducci». 

RE ON SIR 


L’agitazione dei dipendenti 
dell'Ispettorato del lavoro 


DOMANI GLI STATALI 
IN SCIOPERO 


Anche i dipendenti dell’Ispet- 
torato regionale del Lavoro di 
Trieste, in analogia all'azione 
promossa in sede nazionale, 
hanno effettuato ieri il primo 


sciopero di protesta contro la & 


mancata attuazione del proget- 
to. legislativo «potenziamento 
dell'Ispettorato del Lavoro» 
contenente disposizioni di. ca- 
rattere economico. Un'altra 
azione di sciopero è stata de- 
liberata per i giorni 27 e 28, 

Domani è previsto uno scio- 
pero degli statali. In proposi- 
to la segreteria del Sindacato 
autonomo «Dipendenti Tasse e 
Affari», nel segnalare che do- 
mani saranno chiusi gli Uffici 
del Registro, comunica che 
oggi, presso il Circolo finanzia- 
ri (piazza Oberdan 6), alle ore 
18, avrà luogo una riunione 
congiunta dei dirigenti, fun- 
zionari ed impiegati del Regi- 
stro per concordare e discute- 
te le modalità dello sciopero. 


Miracolosamente salvo 


{dopo un volo di dieci metri 


LA PAUROSA AVVENTURA 
DI UN BIMBO A OPICINA 


Un bambino di appena tre 
anni di età è rimasto vittima. 
fortunatamente indenne, di un 
pauroso volo di quasi dieci me- 
tri, in un avvallamento dove 
sono tracciati i binari della li- 
nea ferroviaria a Villa Carsia, 
presso Opicina. Il bambino, 
Edi Chies, abitante con 1 geni 
tori al n. 7/21 di via Carsia ha 
fatto l’impressionante caduta 
poco dopo essersi messo a gio- 
care con alcuni bambini. Il 
piccolo si è allontanato con il 
gruppo che decideva di oltre- 
passare il filo spinato che re- 
cinge a qualche distanza l'or- 
lo dell’avvallamento. Il bambi- 


== nn 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 27.6, 
minima 194; umidità 59%: pres- 
sione mb. 1011,3 stazionaria rego- 
lare; temperatura del mare 24.2 

Oggi: S. Luigi. Il sole sorge alle 
4.15, tramonta alle 19.58. La luna 
nasce alle 2.45, tramonta alle 17.23. 

Maree. OGGI: alta alle 8.34, om, 
18.6 alle 19.36, cm.,42 sopra il l. 
m.; bassa alle 13.59, cm. 13 sotto 
ill. m. 

Turmo notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


Chiamata d’imbarco per oggi 
alle:10, Turno «generale»: un moze 
zo coperta, a compartecipazione. 


[stATO cIVILE] 


dei giorni 19-20 giugno 1960: 
Nati 19, morti 18, matrimoni 1. 


MORTI: Merlach Mario a. 51; 
Vatta in Lorenzi Leopoldina a. 47; 
Babini ved. Ghersini Anna a. 78; 
Bencich ved, Menegutti Teresa a. 
86; Tessaris in Lamacchia Santa 
a. 62; Dobrigna in Fato Lucia a. 
37; Tuiach Luigi a. 64; Coretti 
ved. Coretti Orsola a. 59; Sbisà 
Carlo a. 64; Borsetti Alfredo a. 71; 
Babich Tommaso: a. 69; Miniussi 
Luigi a. 57; Bressan Domenico a. 
64; Lauter ved. Cossovich Maria a. 
82; Bernardis Edoardo a. 77; Pa- 
gliaro ved. Tiberio Gouseppina a. 
81; Turato Isaia a. 62; Raseni in 
Zumin, Giustina a. 45, 

MATRIMONI CIVILI: Pison Gior- 
gio, giornalista, con Eliezer Spe- 
tanza, casalinga, 


Do, anzi, oltrepassava per pri. 
mo il recinto spinato e improv- 
samente precipitava nel vuoto 
andando ad abbattersi tra il 
Taccapriccio dei suoi compagni, 
sulla sottostante linea ferrata, 
circa dieci metri più sotto. Solo 
il destino ha voluto che per il 
piccolo Chies la paurosa avven- 
tura non finisse tragicamente, 
Fatta intervenire sul posto 
un’autolettiga della CRI, il 
Chies è stato avviato all’Ospe- 
dale Maggiore ed accolto nella 
seconda divisione chirurgica 
con prognosi di una decina di 
giorni per violente contusioni 
addominali e sospette lesioni 
costali, lesioni interne e stato 
di choc. 


Cc | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni: Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 24.796 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-008 


AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Mauria, Lorenzago, Laggio; 
giov. sab. e domenica ore 7. 

FIUME giornai, vre 8 e 17.30 

GENOVA via Mantova Cremo 
na giornaliera ore 8.15, 

GENOVA lun. mercol. ven. 21, 

GRADO giornaliera ore 8.30 

GRAZ via VILLACO-VELDEN 
giov. sab. ore 7. 

MILANO giornaliera ore 9 e 21, 

SESANA-LUBIANA gior. 7.15 

VENEZIA 7.15. 8.15 12 17.30 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Vendita all’incanto 


di immobili a Cormons 
nelle del Tribunale di 


rende noto 
che il dott. Cesare Vizzini, giudice 
delegato al fallimento di GIUSEP. 
PE TOMADIN da Cormons, giudi- 
cè dell'esecuzione promossa dall'avv. 
Tullio Blessi, curatore del fallimen- 
to suddetto, ha ordinato la vendita 


LI 


Malattia improvvisa e cru- 
dele ha rubato ieri, 20 giugno 
1960, all’affetto dei suoi cari, 
l’anima benedetta e indi 
menticabile di 


Dina Lorenzi 


Ne danno l’atroce annun- 
cio, a quanti la conobbero e 
l’amarono, il marito MARIO, 
la sorella MARY, gli altri 
fratelli e sorella e i congiun- 
ti tutti, 


I funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 16.30, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
della Maddalena. 


Famiglie :  LORENZI, 
VATTA, BRUNETTI, 
CORODESSI, GASPE- 
RI, REDONI, SERENI 


Il 19 corr. si spense all’età di 
60 anni la nostra indimenti- 
oabile 


Orsola Coretti n. Kuret 


Ne danno il doloroso annuncio a 
quanti la conobbero e l'ebbero cara 
il figlio SEVERINO e famiglia. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 17.30 dalla Cappella di via Pie- 
tà per il Cimitero di San Giuseppe. 


Un grazie di cuore ai medici del- 
la II Medica dell'Ospedale Maggio- 
re ed in particolare al Primario 
prof. Lovisato che tanto si prodigo 
per salvarla. 


Il 19 corr. è mancato all’af- 
fetto. dei suoi cari 


Mario Merlach 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio LUCIANO, la 
mamma, il padre, il fratello 
GIUSTO, le sorelle; i cognati, 
la zia LUIGIA, lo zio LUIGI 
ei. parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 21 corr. alle ore 15.45 
partendo dalla Maddalena. 


Famiglie: MERLACH 

CLAISTER . GERCHI 

DIVORA - COLONI 
[ene] 
T Il 19 corr. è mancata 


Santina Lamacchia 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio con la moglie, i ni- 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 2 
corr. alle ore 16.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi ringra- 


| ziamo sentitamente tutti coloro che 


parteciparono al nostro dolore per 
la scomparsa della nostra adorata 


Valeria Vatovec in Furlan 


In particolare la nostra. perenne 
gratitudine alla fedele Carolina 
Kogoj che per tanti anni ha pre 
stato la sua opera con dedizione 
ed affetto. 


‘Ringraziamo riconoscenti il chia- 
rissimo dott. Bruno Gran per le pre 
murose ed affettuose cure prestate 
l'infermiera signora Stefania Da- 
pretto e la signora Maria Zaro. 


Famiglie: 
VASIC - FURLAN » 
RIZZO - LEMPFERT 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro indimen- 
ticabile 


Ferdinando Danieli 


ringraziamo quanti presero parte 
al nostro dolore. Un particolare 
ringraziamento al medico cnrante 
dott. Russo, alla Direzione e dipen- 
denti della S.p.A. P. Ferrovie di 
Trieste ed alla Direzione e perso- 
nale della Ditta A, Grandi. 


Opicina, 20 giugno 1960 
Famiglia DANIELI 


con incanto degli immobili P.T.| MISINTO 


2538 di Cormons, c.t. 10, pic) 698/17; 
P.T. 557 di Cormons, ct. 20, pic. 
698/3; P.T. 557 c.t. 10, p.c, 698/9; 
P.T. 2432 di Cormons, c.t. 10, p.c. 
2769/6, dì proprietà del fallito Giu- 
seppe Tomadin. È 

Ha fissato la vendita al 30 giu- 

gno 1960. alle ore 11.30 nella sala 
delle pubbliche udienze del Tribu- 
nale di Gorizia alle seguenti con- 
dizioni; 
, 1) Gli immobili saranno posti al 
l'incanto in tre distinti lotti com- 
prendenti il PRIMO LOTTO la 
P.T. 2588 di Cormons, c.t. 10, pe. 
698/17, pianoterra e scantinato e 
parti in comuni della casa di via 
Dante 21/28, cortile interno con 
magazzini, al prezzo di lire 1.700.000; 
il SECONDO LOTTO: P.T. 557 di 
Cormons, c.t. 10 e 20, p.c, 698/3 e 
698/9, orto ed area fabbricabile, al 
prezzo base di lire 227.500; il TER. 
ZO LOTTO: P.T. 24382 di Cormons, 
c.t, 10, p.c. 2769, appezzamento ter- 
reno bosco, al prezzo base di lire 
148.500. À 

2) Ogni offerente dovrà prestare 
cauzione in danaro o in titoli del 
debito pubblico nella misura di un 
decimo del prezzo depositandola, 
assieme alle spese approssimative 
di vendita, nella Cancelleria di que- 
sto Tribunale due giorni prima di 
quello fissato per l'incanto, 

3) Le offerte d'aumento non po- 
tranno essere inferiori a lire 100.000 
per il primo lotto ed a lire 10.000 
per il secondo e terzo lotto. 

4) L'aggiudicatario, entro il ter- 
mine di giorni 30 dall’aggiudicazio- 
ne, dovrà depositare il prezzo, de- 
dotta la cauzione già prestata, in 
un libretto vincolato al Giudice del- 
l'esecuzione, Ù 

Gorizia, 17 giugno 1960 


TL CANCH) 
F.to Varacalli 


Ritrovate la pelle 
dei Vostri 20 anni 


con PLACENTONIC, la 
nuova crema alla placenta, 
che non «maschera » l'invec- 


chiamento della pelle,' ma 

crea la «vita» facendo nascere 

nuovi strati di pelle giovane. 
Non più rughel.. 


__——————— 
RICHIEDETE campioni gratuiti a: 
FORESTER ev p) 
Via Marco Bruto, 9 . MILANO 


i Addi 19 giugno ha cessato 
di battere il nobile cuore di 


Alfredo Borsetti 


Ispettore principale FF.SS.a n 
esemplare marito e padre. 


Lo piangono desolati la mo- 
glie RINA, la figlia ANNAMA- 
RIA. con il marito PINO, l’ado- 
rato nipotino FABIO e i paren- 
ti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
21 corr. alle ore 16 partendo 
dalla. Cappella . dell'Ospedale 
Maggiore. 


| 


Il 18 corr. dopo lunga e 
penosa malattia munita dei 
conforti religiosi si è spenta 
serenamente la cara mamma 


Maria Cossovich 
nata Lauter 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia NELLY con il 
marito ROBERTO WITIT. 
WER unitamente a tutti i 
parenti e alla fedele PINA 
con il marito. 


1 Dopo una lunga vita di 
operosità è mancata la no- 
stra cara 


Maria Costanzo 
ved. Marocco 


Ne danno il triste annuncio i 


moglie NERINA, BIAGIO, RO- 
SARIA e la sorella ANTO- 
NIETTA DEGRASSI, i nipoti 
ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 18 dall’abitazione di 
corso Puccini 15. 


Muggia, 21 giugno 1960. 


Si è spento il 17 corr. il nostro 
caro 


Adolfo Giannini 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio le famiglie 
GIANNINI e DAVANZO che rin- 
graziano nel contempo quanti in 
varia modo presero parte al dolore, 


Si è spento il 19 corr, il nostro 
caro o 


Tommaso Babich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 corr. 
‘alle. ore ‘14.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Isaia Turato 


ringraziamo. sentitamente tutte le 
persone che vollero onorare la sua 
memoria, 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Pascalis ed ale 
l'infermiera signora Zottino. 


Famiglie 
TURATO -. PETTENER 


Nel trigesimo della scom- 
parsa della cara 


Maria Pasini nata Ricci 


i familiari e gli amici La ri- 
cordano a quanti La conob- 
bero e La stimarono. 


Trieste, 21 giugno 1960 


CALZATURE 


onioa 


Le scarpine 
. dei vostri 
- bambini 


INOMACGCIO 


I.BIGLIETTI 
CONCORSO 


T nostri signori clienti 


PARTECIPANO 
AL GRANDE CONCORSO 


BARRIERA VECCHIA 


VLELIISVILELITETENTTLKKHSISITRRASITEKTREKKTA KIWI TKAKKtanoo 


Venerdì 


24 


Giugno 
S. GIOVANNI 


Sarà un vero piacere ricevere 

un dono dal meraviglioso 
assortimento 
che presenta la 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di S. Aritonio 


VUUETELCEDRICETTELFLEATOIEHTVKLERTIKKVSKKTIRKRKEKTATtttt 


‘Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREE 


VIA TIMEUS 1 . Teler. 496-384 
XX. Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Spec ulista 
im Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA LIE 
VENEREZE ENDUGCRINE 
Via 8. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 
eee] 


a 


pi. 


Pat 


S 


| 
| 
i 
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LA V GIORNATA INTERNAZIONALE 


OGGI ALLA FIERA 


PROTAGONISTA IL LEGNO 


Centinaia di tecnici presenzieranno ai lavori 
Significato particolare delle relazioni ufficiali 


Alle ore 10 di oggi, avran- 
no inizio i lavori della V. gior- 
nata internazionale del legno, 
alla quale presenzieranno un 
centinaio di tecnici, di esperti, 
di operatori commerciali, di 
industriali, di artigiani di va- 
rie province nazionali e del- 
l'estero. Dopo il saluto del pre- 
sidente dell’Ente Fiera, ing. So- 
spisio, parleranno l'ing. Alber- 
to Maria Camaiti, direttore ge- 
nerale per l'economia montana 
e foreste e il comm. dott. Mi 
chele Gunalachi, nella sua 
qualità di presidente dell’Asso- 
ciazione fra gli interessati al 
commercio del legno e del su- 
ghero di Trieste. 

Seguiranno, quindi, le. rela- 
zioni ufficiali, che quest'anno 
assumono un particolare signi- 
ficato, data la presenza al con- 
vegno ed in Fiera di esponenti 
economici di molte nazioni in- 
teressate al commercio ed alla 
lavorazione dei legnami. La 
prima relazione sarà letta da 
un eminente studioso della no- 
stra pioppicoltura, il prof. Gia- 
como Piccarolo. Seguirà un’at- 
tesissima conferenza del signor 
Ernst Wolf, del Bundesholz- 
wirtscahftsrat di Vienna, su 
un tema di attualità che si 
riferisce alla propaganda in 
favore del legno, E’ noto che 
gli Stati produttori di legna- 
mi nel quadro della valorizza 
zione delle loro ricchezze fore- 
stali puntano su una rivaluta- 
zione dell’«oro verde», tenden- 
do a dimostrare la validità del 
fattore legno come elemento 
costruttivo, come componente 
basilare nella produzione degli 
interni, come fattore igienico- 
sanitario, in contrapposizione 
alle fibre di sintesi che stan- 
no inserendosi nel campo che 
da secoli spettava al legno, Im- 
mediatamente dopo la relazio- 
ne Wolf sarà proiettato un 
gruppo di documentari prodot- 
ti da esperti austriaci sui te- 
mi: «Verzaubertes. Hol». e 
«Arbeit und Holz», 

Nel pomeriggio il dott. Trip- 
podo, direttore della Federa- 
zione nazionale commercianti 
legno e sughero di Roma, no- 
tissimo in campo nazionale ed 
estero per la sua grande com- 
petenza in tutti i settori che 
si riferiscono ai traffici inter 
nazionali del legno, tecnico di 
grande valore che ha tenuto a 
battesimo la nostra mostra del 
legno, parlerà su un altro te- 
ma di grande attualità: «Il 
MEC e l’importazione del le 
gname esotico», E’ noto, oggì, 
che le essenze tropico-equato- 
riali stanno prendendo forte 
piede su tutti i mercati del 
mondo, ed in maniera partico- 
lare su quelli nazionali. Trie- 
ste stessa è vivamente interes- 
sata al traffico. ed alla nego- 
ziazione di ‘queste essenze, tan- 
to che, anno, per anno, il mo- 
vimento sta. aumentando in ma- 
niera considerevole. È 

Subito dopo la relazione 
Trippodo . avranno. luogo gli 
interventi e le discussioni e 
sono da prevedere delle preci. 
sazioni, delle delucidazioni ecc. 
da parte dei delegati jugoslavi, 
sovietici, del Camerun, della 
Costa d'Avorio, del Gabon ecc. 


UN’ORIGINALE MOSTRA 


L’ENALC alla «Comunale» 
con i cartellonisti 


Il primo ciclo della scuola trien- 
male per cartellonisti pubblicitari 
dell'ENALC (Ente nazionale adde- 
stramento lavoratori commercio) è 
giunto alla conclusione. Dopo tre 
anni d’istruzione, attraverso i .tor- 
si di addestramento, qualifica e 
perfezionamento 1 partecipanti han- 
no quindi conseguito l'attestato di 
cartellonisti pubblicitari. L'E.N.A. 
L.C. in conformità si suoi fini ist» 
tuzionali, interpretando in senso 
produttivo le direttive del Mini 
stero del Lavoro, ha rivolto la sua 
azione in favore delle casagorie che 
rientrano nelle sue competenze ad- 
destrative, adottando il: principio 
fondamentale, che. caratterizza tut- 
te le iniziative dell’ente, 

A chiusura del primo ciclo trien- 
nale, nella sala comunale d'arte sa- 
TÀ inaugurata questa sera una mo- 
stra di cartelloni pubblicitari, La 
rassegna ospiterà i più interessan- 
ti lavori eseguiti negli otto mesi. 
d'istruzione programmata nel 1959- 
1960. Quasi. tutti, gli allievi che 
hanno conseguito il diploma finale, 
avevano già esposto al giudizio del 
pubblico, mumerosi loro lavori nel- 
le stre precedenti mostre allestite 
dall’ENALC, in occasione del Con- 
gresso nazionale della’ pubblicità 
svoltosi nel novembre del 1957, in 
occasione: dell'esposizione dei lavo- 
ri che' nel 1958 avevano partecipu- 
to ‘ai concorsi banditi dalla società 
«Aquila» e dall'Azienda di soggior: 
no di Grado e nella mostra del ’59, 


La cerimonia inaugurale sì ef- 
fettuerà questa sera alle ore 18 al 
la Comunale d’arte di ‘piazza Uni 
tà, La rassegna rimarrà aperta si- 
no al 27 giugno. 

TIR LITE 


Quasi paradossale 


rubano un cane 


Spesso anche um’impresa la- 
dresca può rivelare un’origina- 
lità, Che si potessero rubare 
gli oggetti più impensati è una 
realtà di cui sono bene a co- 
noscenza i vari Commissariati, 
ma che si potesse rubare, nel 
più assoluto silenzio, un bel 
esemplare di cane pastore tede- 
sco, è un mistero che, più che 
sompresi, lascia perplessi, 

E’ questa la realtà romanzesca 
capitata al signor Giovanni Ca- 
rone, di 32 anni, abitante in S, 
M.M, inf. 1804, che ha denun- 
ciato ieri agli agenti del Com- 
missariato di P. S. di San Sab- 
ba che ignoti, nella notte tra 
il 12 e il 13 corrente, erano 
riusciti a forzare la baracca po- 
sta nel cortile della sua abita. 
zione e a rubare il cane che, a 
quanto sembra, si è lasciato 
‘amorevolmente catturare. In- 
dubbiamente in quegli istanti il 
cane non ha sentito dentro di sè 
Nisvegliarsi l'istinto della raz- 
za, che avrebbe dovuto riserva. 
Te ai visitatori mottumni una ac- 


contrasto tra le parti, 


coglienza per lo meno un po’ 
più rumorosa e forse un tanti- 
no meno festosa, Il proprieta- 
rio del cane lamenta un danno 
di 20 mila lire, Ma, l’infedeltà 
dimostratagli ha un valore ben 
più grande, 
Tn ATENE, 


Risolta la vertenza 
al Cotonificio San Giusto 


Teri mattina, dopo 5 ore di di- 
scussione presso l'Ufficio del Lavo- 
To, è stata risolta la spinosa ver- 
tenza del Cotonificio San Giusto. 
La direzione ha accolto le richie 
ste dei lavoratori per l'allestimen- 
to della mensa, per la formazione 
di una commissione per lo studio 
dei cottimi e per il rispetto der 
l'art. 13 del contratto di lavoro che 
riguarda il riposo nei turni di 
lavoro. Inoltre la direzione corri 
sponderà a tutti î dipendenti una 
quote «una tantum» peri a lire 
10.000 quale premio. Oltre a que- 
sti punti che erano stati quelli di 
in' prece: 
denza era stato raggiunto l’accor- 
do per gli abiti da lavoro, l'alle 
stimento di une camera di allatta- 
mento, per l’infermeria, per .e 
docce, per gli spogliatoi, ecc. 

Le organizzazioni sindacali ri- 
tengono che l'accordo in questio 
ne sia soddisfacente e appaghi le 
aspirazioni dei lavoratori inte 
tessati. 


IL PICCOLO 


LAVORO PERI CARROZZIERI 


Sbanda una macchina 


ne sconquassa quattro 


In via Mazzini la 


Martedì, 21 giugno 1960 


NESSUNA MANIPOLAZIONE ILLECITA 


vistosa carambola 


In uno spettacolare ed inso- 
lito incidente della strada ac- 
caduto ieri pomeriggio alle 16,50 
in via Mazzini, poco prima del- 
l'incrocio con la via S. Cateri- 
na, sono rimaste coinvolte cin- 
que macchine, di cui alcune 
hanno riportato sensibili dan- 
ni; in più un pedone ha dovuto 
ricorrere alle cure dei sanitari 
della CRI, 

Verso l’ora citata la dott. 
Erna Zahn in Paoletti, di 38 
anni, abitante in via S. Lazza- 
ro 8, alla guida dell'auto tar- 
gata TS 24946, di grossa cilin- 
drata, stava dirigendosi dalla 
sua abitazione alla volta delle 
rive lungo la via Mazzini. Alla 
altezza dello stabile contrasse- 
gnato con il n, 37 la guidatrice, 
per cause imprecisate, perdeva 
ir controllo della macchina che 
saliva sul marciapiede di de- 
stra, tia.il terrore e il vivo al 
larme dei passanti, a quell'ora 
piuttosto numerosi, Fortunata- 
mente la, vettura. vrtava sol 
tanto un pedone, il banconiere 
Libero Tedesco di 56 anni, abi 
tante in via Gambini 37, che, 
gettato a terra, riportava una 
escoriazione al gomito sinistro 
e una contusione alla regione 
sacrale. Quindi la macchina rl 
tornava sulla strada per pro- 
seguire in linea obliqua verso 
il marciapiede di sinistra dove 
erano regolarmente parcheggia- 
te alcune vetture. E qui in con- 
tinua sequenza di schianti la 
macchina sembrava voler fare 


NEL PORTICCIOLO DI BARCOLA 


Avvolti due giovani 
da una lunga fiammata 


E’ scaturita improvvisamente dal motore dell’imbarcazione 
mentre stavano per uscire - Hanno riportato numerose ustioni 


Un pauroso e drammatico in- 
cidente in cui due giovani han- 
no riportato delle ustioni, fortu- 
natamente non gravi, in tutte 
le parti del corpo, è accaduto 
ieri pomeriggio nel porticciolo 
di Barcola a bordo di un’imbar- 
cazione da diporto sulla quale 
i due si accingevano a prende- 
re il largo. Causa dell’incidente 
un ritorno di.fiamma improvvi- 
samente sprigionatosi dal moto- 
re della barca, Vittime ne sono 
rimasti gli studenti Benito Gei- 
li di 23 anni, abitante in via 
Commerciale:5, e Claudio Sossi 
di 21 anni, abitante in. Vicolo 
delle Rose 29. Ambedue hanno 
riportato ustioni della stessa en- 
tità e sono stati giudicati gua- 
ribili in una quindicina di gior- 
ni, salvo complicazioni. 

Erano le 15:30 quando i due 
giovani hanno raggiunto l’im- 
harcazione da diporto, tipo 
cutter, ormeggiata ‘al porticcio- 
lo di Barcola. Era nelle inten- 
zioni dei due studenti. di pren- 
dere il largo con l’imbarcazio- 
ne, ma la progettata gita in 
mare è stata frustrata dal serio 
incidente non appena .il Gelli 
ha armeggiato per mettere in 
moto la barca, Subito dopo aver 
dato lo strattone con la cordi 
cella per avviare il motore si è 
udito una scoppio violento e dal 
motore si è sprigionata una lun- 
ga fiammata che ha colpito in 
pieno i due giovani, troppo vi 
cini nella stretta imbarcazione 
per poter evitare il doloroso ab- 
braccio del fuoco. Secondo una 
ipotesi avanzata dallo stesso 
Gelli al momento del suo ac- 
coglimento ‘in ospedale, lo, scop- 
pio con il conseguente riman- 
do di fiamma deve essere stato 
originato da un’infiltrazione dei- 
la benzina nella coppa dell'olio, 
_ Con un'auto privata i due 
feriti hanno raggiunto l’ambu- 
latorio della CRI di piazza Vit- 
torio. Veneto dove sono stati 
visitati e medicati. Quindi a 
bordo di un’autolettiga hanno 
raggiunto l’Ospedale..maggiore 
dove sono.stati accolti nella di- 
visione dermatologica, Il Gelli 
ha riportato ustioni di primo e 
secondo, grado al volto, al pet- 
to anteriormente, alle braccia 
bilateralmente, nonchè all’avam- 
braccio sinistro, al ginocchio de- 
stro, alle gambe e ai piedi, Il 
Sossi. ha riportato ustioni di 
primo e secondo grado al volto, 
all'avambraccio- destro, ‘al-cavo 
ascellare destro, alle dita delle 
mani; al piede sinistro, alla. co- 
scia destra, 

L’imbarcazione, causa la vio- 


lenta esplosione è quasi affon- 
data, rimanendo semisommersa 


presso il molo. 
psi la acta 


Salvi i tre pescatori 


dispersi in mare 


TOCCATA TERRA IN ZONA B 
TERI SONO GIUNTI A TRIESTE 


Giovanni. Lamberti, Mario 
Boscolo e Silvano Naccari, i tre 
pescatori del motopeschereccio 
«Flora», scomparsi in alto ma- 
re.a bordo di una scialuppa a 
venti meglia da Punta Maestra, 
presso le foci del Po, sono giun- 
ti ieri nel tardo pomeriggio a 
‘Trieste, provenienti da Umago. 
Essi hanno raccontato che due 
giorni prima, mentre erano in- 
tenti a un controllo delle reti, 
sono stati sospinti al largo per- 
dendo ben presto di vista il 
«Flora» dal quale si erano stac- 
cati. Dopo aver vagato per moi- 
te ore in balia del mare e del 
vento, la piccola imbarcazione 
è giunta in vista delle coste 
dell'Istria, nei pressi della cit- 
tadina di Umago, dove è ap- 
prodata. 

I tre pescatori chioggiotti so- 
no stati assistiti dalle autorità, 
jugoslave che li hanno avviati 
a Trieste, Alla loro ricerca ha 
collaborato anche la. stazione 
costiera della Società italiana 
radio marittima di viale Ro- 
molo Gessi. 

Riise ca 


Confermata in Appello 


una sentenza per furti 


Un gruppo di sei giovani ha 
compiuto, tra l’aprile e il:mag- 
gio 1959 una serie di furti, e 
di tentati furti, nella zona dî 
Codroipo, per i quali un pro- 
cesso penale si è celebrato 2 
Udine nello scorso febbraio. 
Pietro Visentini, da Codroipo; 
anni 25, Nello Gallina, anni 20 
e Mario Valloppi erano accu- 
cati del furto di 95 mila lire 
nonchè alcune bottiglie di li 
quore dalla Cooperativa di con- 
sumo di Codroipo, in cui s’era- 
no introdotti con effrazione; 
analoghi furti avevano compiu- 
to in un circolo Enal e in un 
negozio di Sedegliano, Il Vi- 
sentini e .1 Gallina erano poi 
accusati del furto di ruote di 
scorta d’auto, che sono state 
poi acquistate da Rinaldo Ri- 
naldi, da Sedegliano, anni 40. 
Luigi B.,, anni 18 e Romano 
Baldassi, anni 20 dovevano ri- 
spondere del tentato furto in 


alii dl 


Gli Intendenti di Finanza, In 
occasione del loro Congresso svol 
tosì a Trieste, nei giorni scorsi, 


hanno. visitato gli stabilimenti 
della Stock,.Il Sottosegretario.al-. 
le Finanze sen, Piolamentre con 


(«Giornaltoto») 
i congressisti, è. stato. accompa 
gnato. nei vari reparti dai diri. 
genti della Stock. 


una oreficeria, impresa non 
portata a termine perchè i due 
sono stati messi in fuga dal- 
l’occasionale passaggio di un 
ciclista. Anche essi, unitamen- 
te a Mario Defendi, anni 20, 
avevano a carico furti di ruote 
di scorta. Il tutto si è conelu- 
so con una sentenza di colpe- 
volezza in primo grado, in se- 
guito alla quale il Visentini ha 
avuto un anno e sette mesi e 
12 mila lire di multa, il Gal- 
lina un anno sei mesi e 10 
mila, il Baldassi un anno cin- 
que, mesi e nove mila; il Va- 
loppi na avuto un anno di re- 
clusione e otto mila, il Rinal 
di sette mesi e otto mila, il 
Defendi dieci mesi 20 giorni di 
reclusione e 4300 di multa. 

Contro la sentenza hanno in- 
terposto appello il Rinaldi, per 
il quale il ricorso è stato di- 
chiarato inammissibile per la 
mancata presentazione dei mo- 
tivi, e Valoppi, Baldassi e il 
giovane B. La Corte d'Appello 
ha ieri riesaminato il ‘caso e 
confermato l’impugnata sen- 
tenza, 

Pres. Nardi; relatore Zulmin; 
P.M, Mayer; canc. Cracolici; 
Difesa avv. Campeis. 


il finimondo. La prima delle 
vetture poste in parcheggio a 
risentire gli effetti del singola- 
re incidente è stata l’utilitaria 
di proprietà del pubblicista 
sportivo Giovanni Firmiani, di 
28 anni, abitante in via Sinico 
11, la cui vettura, targata TS 
35864, riportava sensibili danni 
sulla fiancata posteriore sini- 
stra; nello stesso urto rimane- 
va (coinvolta un’altra utilitaria 
targata TS 38125, che riportava 
lo schiacciamento della parte 
anteriore. Per il colpo ricevuto 
quest’ultima andava a sbattere 
con la parte posteriore contro 
‘un’altra macchina, targata TS 
22847, che era parcheggiata po- 
co più indietro, Infine la ca- 
rambola si concludeva contro 
una quarta macchina targata 
"TS 24622 


Un'autolettiga della CRI ve- 
niva fatta intervenire sul luo- 
go dell'incidente per raccoglie- 
re il passante. Il Tedesco veni. 
va. quindi accompagnato dai 
sanitari all’astanteria dell’Ospe- 
dale, e dopo aver ricevuto le 
cure del caso poteva rincasare. 
La macchina protagonista 
principale della pericolosa gim- 
cana ha riportato ingenti dan- 
ni mentre la guidatrice è ri- 
masta -illesa. Sul posto capan- 
nelli di persone hanno sostato 
a lungo per commentare i vi- 
stosi aspetti dell'incidente. 


Sacco di cemento 
addosso all’operaio 


Ancora una volta il pirosca- 
fo «Giuliana» alla ribalta del 
la cronaca nera. A tre giorni 
di distanza dal grave ferimen- 
to di un operaio che lavoran- 
do nelle suè stive era rimasto 
schizcriato contro le paratie 
da un’imbragata, un altro ope- 
Taio è rmasto vittima di un 
finfortunio mentre stava lavo- 
rando presso il piroscafo or- 
meggiato al molo dell’Italce- 
menti, nella zona del Porto 
industriale. 

Alle 19.45 l’operaio Felice Sti- 
vanin di 43 anni, abitante in 
S.M.M. Inf. 1311 stava lavoran- 
do per conto della ditta Ital- 
cementi ed era addetto al ca- 
rico di sacchi di cemento del 
peso di 50 chilogrammi sulla 
nave. I sacchi venivano po 
tati a spalla. Improvvisamente 
2 uno degli operai sfuggiva 
‘uno dei pesanti sacchi che ve- 
niva a colpite lo Stivaniîn in- 


tento a lavorare trenta centi 


metri più in basso. Anche se 
l'altezza da cui è caduto il 
Sacco era irrisoria, tuttavia 
l'urto è stato tale da ferire 


stra, dove ha riportato una 
contusione escoriata e una lus- 
sazione. Sul posto sono inter. 
venuti i sanitari della CRI- con 
un’autolettiga. 
nisi i clia@ltiae cont 


Stasera si riunisce 
l'Unione degli ex GMA 


Il comitato direttivo dell'Unione 
ex  G.M.A. comunica agli interes 
sati che questa sera, terrà una se- 
dute straordinaria per fare il pun- 
to sulla situazione degli ex G.M.A. 
e decidere l'azione da intrapren- 
dere per ottenere: il conglobamea- 
to, lo sblocco degli scatti e pro- 
mozioni, previdenza sociale, solle- 
citare l'azione parlamentare e lo 
atteggiamento da assumere nei 
confronti delle agitazioni degli 
statali, 


lo Stivanin alla spalla sini- 


La grappa era più forte 
ma non ne sapeva niente 


Trentamila lire di multa a- 
vrebbe dovuto pagare il signor 
Lorenzo Stagni, da Bologna, 
anni 66, per aver messo in cir- 
colazione della grappa con tas- 
so di alcool metilico superiore 
a quello consentito dalle vigen- 
ti leggi. Infatti nell'aprile del 
#59 in un negozio della città 
venne fatto un normale prele- 
vamento di campione per il 
controllo sanitario-igienico da 
parte del competente laborato- 
Tio provinciale. All’analisi, la 
grappa risultò avere il 2,5 per 
cento di alcool metilico; la 
legge ‘prescrive un tasso non 
superiore al 2 per cento. Al 
signor Stagni venne notificato 
un decreto penale che lo con- 
dannava alla multa; ma egli 
vi si oppose e volle sentire il 
parere del Pretore, 

La causa è stata discussa 
ieri. Da quel che è risultato 
si deve dire che è piuttosto 
sorprendente che della grappa 
con. tale tasso di alcool meti- 
lico abbia potuto essere offer- 
ta in vendita, E’ noto che l’al 
cool metilico è velenoso; per- 
ciò la legge ne vieta la pre 
senza nell'acquavite al di so- 
pra di una certa percentuale. 
Il signor Stagni però non ave 
Va eseguito alcuna manipola- 
zione sulla grappa. Il suo la- 
voro consisteva nell’acquistare 
all'ingrosso dei recipienti del 
distillato e nel provvedere al- 
l’imbottigliamento e alla distri- 
buzione presso i dettaglianti. 
Nessun interesse egli poteva 
avere ad aggiungere dell'alcool 
metilico, che oltre a tutto è 
costoso: se avesse voluto au- 
mentare il volume, sarebbe ba- 


stato aggiungere ‘dell’acqua, 
senza bisogno di ricorrere a 
un prodotto velenoso. 

La grappa in questione pro: 
veniva da un distilleria di Tra- 
pani. Come. tutte. le grappe, 
aveva subito il controllo del 
Laboratorio compartimentale 
della Dogana di Palermo, pri- 
ma di essere spedita in reci- 
cipienti sigillati. I recipienti 
viaggiavano, come devono a 
norma di legge, sotto il co- 
stante controllo dell'Ufficio tec- 
nico imposte di fabbricazione; 
@ le bottiglie erano anche mu- 
nite della. fascetta rosa di 
prammatica, che l’Utif appo- 
ne ai distillati autorizzati per 
la vendita. i 


sì 
polazione irregolare. Semmai, 
si deve ritenere che il proces- 
so stesso della distillazione sia 
stato insufficientemente perîe- 
zionato e abbia lasciato nel 
prodotto quella eccedenza di 
alcool metilico che vi è stata 
riscontrata dal Laboratorio pro- 
vinciale di Trieste. Quel che 
naturalmente non è riuscito 
chiaro è la possibilità per una 
simile grappa a passare l’ana- 
lisi del laboratorio palermita- 
no e a ottenere l’autorizzazio- 
ne all’inoltro. 

A questo proposito è stata 
fatta l’ipotesi che, facendosi 
normalmente il controllo con 
il metodo del campione, i pro- 
vini analizzati fossero risultati 
regolari; l'eccedenza di alcool 
metilico in qualche bottiglia 
dovrebbe cioè essere attribuita 
a una imperfetta mescolanza 
dell'alcool, la cui concentrazio- 
ne sarebbe stata quindi varia- 


VOLEVA ENTRARE A TUTTI I COSTI 


Scena da soggetto western 
ieri sera all'ingresso dello Sca- 
lo legnami, dove un graduato 
della Guardia di Finanza è ri 
masto ferito dalle intemperan- 
ze di un erculeo alienato che 
è stato infine catturato dopo 
una breve colluttazione. Era- 
no circa le 19.15 quando il pen- 
sionato Ernesto Cragel, di 72 
anni, abitante in via Meucci 4, 
si avvicinava deciso a un mi 
lite della Guardia di Finanza 
in servizio di ‘sorveglianza al 
l'ingresso principale dello Sca- 
lo. Il Cragel manifestava chia- 
ramente la sua intenzione di 
voler accedere allo Scalo. Il 
graduato, Lucio Scagnetti di 41 
anni, abitante in via Sara Da- 
vis 10, non sospettando di aver 
a che fare con un alienato 
mentale, faceva notare al Cra- 
gel che egli non poteva acce- 
dere all’interno senza. un rego- 
lare permesso apposito e, per- 
tanto, lo invitava ad allonta- 
narsi. Evidentemente al Cragel 
la parola «allontanarsi» non do- 
veva suonare simpatica, e co- 
sì, dopo aver inutilmente insi- 
stito per il suo allontanamen- 
to, lo Scagnetti sentiva capi- 
tarsi sul capo un mattone che 
li Cragel sembra abbia improv- 
visamente raccolto da terra. 
La scena assumeva subito tin- 
te drammatiche: il graduato 
della. Finanza  sanguinava da 


CIRCO NAZIONALE ORFEI (Mon- 
tebello). Oggi spettacolo, ore 21.15: 
Visite allo zoo dalle ore 10. Preno- 
tazioni: Biglietteria Centrale (tel. 
38547 e 36372) e Cassa del Circo 
(tel. 95060). 

CASTELLO DI MIRAMARE, Alle 
ore 21 e 22.15: «Luci e suoni», Ser- 
vizio autobus da piazza Goldoni, 
dalle ore 20 in poi, ogni 20 minuti. 


GRATTACIELO 


TU SEI LA MUSICA 
Spettacolare Technicolor 


CATERINA VALENTE 


ARCOBALENO, 16: «La febbre del 
delitto». Un giallo emozionente e 
‘spietato, con M. Murphy, F. Silvera. 
ENCELSIOR. 16: «Donne in atte 
sa». Un eccezionale film del famoso 
Tegista svedese Ingemar Bergman, 
con Anita Bjork, May Britt ed Eva 
Dahebeck. Vietato ai minori. 
FENICE. 16: «Vera Cruz». Un super- 
scope technicolor, con Burt Lance- 
ster, Gary Cooper e Sarita Montiel. 
FILODRAMMATICO. 16.30: Un 
film dì fantescienza in' technicolor: 
«La regina di Venere», con Zsa Zse 
Gabor, E. Fleming, L. Mitchell 
Avventure di domani nel più fan- 
tastico film di oggi con le più bel. 
le donne. dell'Universo 
GRATTACIELO, 16: Caterina Va- 
lente, seducente e indiavolata nel 
technicolor «Tu sei la musica», 
Una romantica avventure in un 
carosello di danze e di canzoni. 
Aria condizionata. 
SUPERCINEMA, 16: La Metro G. 
Mayer presenta il nuovo Tarzan, 
Denny Miller nel film produzione 
L «Tarzan, l'uomo scimmia». 
Grandiose avventure in technicolor. 


ALABARDA, 16.30: «I vampiri de! 
sesso». Duna spietata lotta ‘per la 
repressione della tratta delle bian- 
che, con Robert Hossein e Magal: 
Noel. Regìe di E. Molinaro, Vie- 
tato aì minori. 

AURORA. 16.30 (aria condiziona 
ta): Tognazzi e Vienello in «Tu 
che ne dici?>, Le più comiche av- 
venture dei due brillanti attorì in 
uno spassosissimo film Cineriz Vie 
tato ai minori v 

CAPITOL, 16.30: «Occhio alle pen- 
ne», Avventure e disevventure @ 
colori della sig.ra Volpe e del sig. 
Corvo. Segue: «Pesciolino rosso». 
Divertentissimi cartoni animati per 
grandi e piccini, 

CRISTALLO (aria condizionata). 
16.20: Uno spettacolare e stupefa- 
cente Metrocolor: «L'uomo che vis- 
se nel futuro» Rod Taylor, A. 
Woring e Y. Mimieux. 


GARIBALDI, 16: «La tue pelle 
brucia» con Anthony Quinn, Shir- 
ley Mac Laine e Shirley Booth, in 
Vistavision. 

IMPERO, 16.30: Glî assi della can- 
zone urlata e le più note orchestre 
nell’allegro film Lux eUrlatori ‘al 
la sbarra», con J. Sentieri Mina, 
A. Celentano e M. Carotenuto. 
Vietato ai minori, 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


ITALIA. 16.30: «La sposa sogna- 
ta». Brioso, vivace, simpatico film 
M.G!M., con una eccezionale coppia 
terpreti: Cary Grante Debo- 
teh Kerr, Grande successo, 
MASSIMO, 16.30: Ultimo giorno. di 
«Tarzan e la dorina leopardo» con 
Johnny Weissmililer e Brenda Joy- 
ce. Segue: «Tom e Jerry», cartoni 
in technicolor. 
MODERNO 16 (aria condizionata) : 
«Le meravigliose avventure di Pol- 
licino». Cinemascope in technicolor. 
VIALE, 16: «L'incendiario». Appic- 
cave il fuoco a tempo di rock and 
roll e l'odore dell'incendio lo irieb- 
briava come un profumo di donna, 
con Stanley Baket. 
VITT. VENETO, 16: Audrey Hep- 
burn, Anthony Perkins è Lee J. 
Coob, nel capolavoro in cineme- 
scope Metrocolor: «Verdi dimore». 
Enorme successo, * 


ALCIONE. 16:° Cinemascope tech- 
nicolor «L'uomo che non è mai esi 
Stito». Clifton Webb e Gloria Gru 


Name. Clamorosa azione del contro- 
sp'onèggio nella II guerra mondia” 
ALDEBARAN, 16.30: «Confess 
dott. Korda». «Caccia drammatica 
‘al maniaco sessuale, con H. Krilger 
ed E. Miller, 

ARISTON, Vedi estivi. 

ASTRA. 16.30: «St. Louis blues» 
con. Nat «King». Cole. Domani: 
«Birra. ghiacciata ad Alessandria». 
IMEALE. 16.30: «Il grido di guerra 
di Nuvola Rossa» con Kent Taylor, 
John Smith e Marian Carr. 
MARCONI. 16.30 (estiva 20.30): «La 
violetera». Il più grande successo 
della stagione, in technicolor, con 
Sera Montiel. 

S. MARCO, Chiuso per ferie. 
SAVONA, 16: «La pallottole senza 
nome», Technicolor, con Audie Mur- 
‘phy e Joan Evans. 

NOVO CINE. 16: «La casa di Ma- 
dame Korày. Drammatico, con An- 
tonella Lualdi e Robert Hossein. 
ODEON. 16: Una realizzazione 
drammatica del romanzo di Stephen- 
son: «La figlia del dott. Jekyll», 


ESTIVI 


‘ARENA ARISTON, 20,30: tAccad- 
de el penitenziario». Allegria a non 
finire, con Sordi, Fabrizi, De Filip- 
po, W. Chiari, Billi e Rive, ecc. 
ARENA. DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20.80 (cassa 20) TI tar 
tassati», Il più divertente film della 
stagione, con Totò e Aldo Fabrizi. 
Si ripete il primo tempo. 

ARENA DIANA (via P_Reyoltella 
149). 20.30 (cassa 20): «L'ultima r'- 
va». Affascinante cinemascope @ 
colori, R, Milland e A. Quinn. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cas- 
sa 20). Si ripete il I tempo: «Spe- 
rone insanguinato». Cinemascope 
Metrocolor, con Robert Taylor e 
Julie Londo, 

GINNASTICA 20.30. Sì ripete il I 
tempo: «Missili in giardino». Cine- 
mascope #& colori, con Paul Newman 
e Joanne Woodward. 

MARCONI. 20.30: «La violetera». Il 
più grande successo della stagione. 
Un technicolor, con Sara Montiel. 
ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE 
(via Rossetti) oré 20:45 (cassa 20): 
«Una Cadillac tutte d'oro» con J. 
«Holliday e P. Douglas. 


PARADISO, 20,30 (c. 19.45): «Case 
da gioco», Passionale technicolor, 
con Anne Baxter e R. Hudson, 
PONZIANA. 20.15: «Il principe del 
circo». Technicolor in cinemascope, 
con Danny Kaye. 

PRIMAVERA (S. M. M. Inf. - filo- 
bus 19 e 20). Ore 20; «Nonna Sa- 
beila». Brillante, con P. De Filippo 
e S. Koscina. 5 
SECOLO (Sen Giovanni). 20.30: 
«La bocca della verità» con Alec 
Guinness e Kay Walsh. I 
SERVOLA. 20.15: Meraviglioso tech- 
micolor di cappa e spada «Capitan 
fuoco» con Lex Barker, 

STADIO. 20,15: «Agli ordini del 
re», Lotte, amore, intrighi tra il 
belenio delle spade, con E. Rossi 
Drago, J. Marais e Nadia Tiller. 
Cinemascope technicolor. 
VALMAURA, 20.15: «L'uomo del 
riksciò». Fascino, colore e dramma 
in un superbo cinemascope & colori, 
con Toshiro Mifune, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


TEATRO DEI COMMEDIANTI 
(tel, 98395): Compagnia Lombardi 
Anselmi, Ore 21: «La cena delle bef- 
fe». Quattro atti di Sem Benelli. 
EUROPA. 17 (estivo 20): xGli eva- 
si del terrore», 

ROMA, 20 estivo: «La morte al di 
là del fiume» con Farley Granger. 
VERDI. 17: «Flash, cronaca nera». 


E ETTI 
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ua erosuzione ANDREW VIRGINIA STONE 


GEORGE SANDERS: EOMOND O BRIEN 


TAM MARA ES 


MetrGoruya Mayer 
co METROCOLOR 


VURLILETESUIERIENBEIARENKAAELKKStLtAKo dirt etantitrenpaneti 


«I VAMPIRI 


bianche, contro la di 


OGGI all'ALABARDA 


un film eccezionale diretto da EDOUARD MOLINARO 


con ROBERT HOSSEIN e MAGALI NOEL 
Dura spietata lotta e Ja repressione della tratta delle 

sperata resistenza della gang dei 
vampiri del sesso. 


VIETATO AI 


Mattone in testa 


alla guardia di finanza 


Uno svitato protagonista della movimentata vicenda 


una vasta ferita al capo; di 
fronte il feritore, che nonostan- 
te la sua età vegliarda appari- 
va alto e massiccio, con la sua 
espressione allucinata, sembra- 
va intenzionato a ripetere il ge- 
sto anche verso un commilito- 
ne dello Scagnetti che, arma- 
to di una sbarra di ferro, tene- 
va a bada il Cragel. Nel frat- 
tempo si provvedeva a far in- 
tervenire sul posto un’autolet- 
tiga della CRI del pronto soc- 
corso» di. piazza Vittorio. Ve- 
neto. 

Non appena raccolto il feri- 
to a bordo ai sanitari si è posto 
il problema di immobilizzare, 
con l'aiuto, delle Guatdie di Fi- 
nanza, il pazzo. L'infermiere 
Scarpa si faceva innanzi invi. 
tando il Cragel a seguirlo, ma 
questi, che indubbiamente non 
era in vena di ricevere ordini, 
cercava. di colpirlo come già 
aveva fatto con il milite. Que- 
sta volta però l’intervento del- 
la Guardia di Finanza che sor- 
vegliava le mosse del pazzo con 
la sbarra di ferro era tempe- 
stivo e provvidenziale. Con un 
preciso. colpo il milite faceva 
saltare di mano al Cragel il 
mattone. Il pazzo, pur ferito 
al braccio, tentava allora di re- 
cuperare la sua ‘improvvisata 
arma ma il movimento doveva 
perderlo.. Approfittando infatti 
della sua disattenzione lo Scar- 
pa gli saltava subito addosso se- 
guito dal medico e da tutti gli 
altri. Dopo una breve resisten- 
za ll Cragel veniva immobiliz- 
zato e condotto all'Ospedale 
unitamente alla sua vittima. 

All’astanteria la Guardia di 
Finanza è stata medicata per 
una vasta ferita lacero contu- 
sa al vertice del capo e giudi- 
cata guaribile in una decina di 
giorni, mentre il feritore è sta- 
to medicato per un'escoriazio- 
ne all’avambraccio destro. Il 
Cragel, cui è stata riscontrata 
l'alienazione mentale, è stato 
momentaneamente preso in 
conségna dagli agenti dello 
Scalo marittimo. 


ann 


A Trieste l’adunata 


nazionale dei granatieri 


Durante l'assemblea annuale 
della Sezione «C. Stuparich» 
svoltasi alla Casa del combat- 
tente, il presidente dott. Salvi, 
dopo aver svolto la relazione 
morale, che è stata approvata 
all'unanimità, ha intrattenuto 
i numerosi presenti sulla deli- 
bera del consiglio nazionale 
dell’Associazione, che ha. desi- 
gnato la nostra città quale se- 
de per la prossima «Adunata 
nazionale» che avrà luogo nella 
primavera del prossimo anno, 
La notizia ha suscitato il più 
vivo entusiasmo e alta fierezza. 
Dopo quelle dei bersaglieri, dei 
marinai e degli alpini, la no- 
stra città vedrà la sfilata dei 
granatieri, forti e valorosi in 
ogni. tempo della loro trisecola- 
re vita. 

E' stato designato un. Comi- 
tato speciale che in unione al 
consiglio direttivo. ha l’incarico 
di elaborare il programma del- 
la. manifestazione per la .cui 
niustita la Sezione «Stuparich» 
si considera. sin d'ora’ mobili- 
tata. 

Dopo l'assemblea gran, parte 
dei. convenuti si sono riuniti.in 
un locale del centro per con- 
sumare un rancio; Era ospite 
gradito ‘il granatiere col. Aldo 
Lombardo, qui ‘in servizio, al 
quale il dott, Salvi ha rivolto 
fervide parole di caloroso sa- 
luto. 


DEL SESSO» 


MINORI 


bile nel volume della’ partita 
di grappa. Benchè la spiega- 
zione appaia non molto con- 
vincente eòla questione del 2,5. 
per cento, anzichè il 2, riman- 
Ba ancora un po’ misteriosa, 
è risuitato chiaramente al pro- 
cesso che in.ogni caso non si 
poteva ascrivere allo Stagni 
imile manipolazione ille- 
putato è stato pertan- 
to assolto con formula piena, 
per non aver commesso il fatto. 
Pret. D'Amato; P. M. Giral- 
di; cane. Ciccarelli; Difesa 


avvv. Ghezzi. 


VISITATE LA 
RG. | ESS MESS SE 


SPETTACOLI 


Mondo marino 
terza serata 


Questa. sera alle ore 21 all'Au- 
ditorium di via déi Teatro Roma- 
no, ayrà luogo la,terza serata del 
«piccolo festival del mondo me. 
no», con la proiezione di dotu- 
mentari italiani (Crociera talasso- 
grafica adriatica dell'Istituto spa 
rimentale di Trieste), francesi (Re- 
litti. if fondo al mare, del cap. 
Jacques Y. Cousteau), canadesi 
(Industria ‘ittica, nella provincia 
di Quebec) ‘è del Regno Unico 
(Quando il mondo era giovane, 
della B.P., e Navi orgogliose, del- 
la Shell), I ‘cortometraggi chiar:- 
scono molti aspetti dell'oceanogre» 
fia e delle ricerche sperimenta 
clie questa scienza svolge. Gli in- 
viti per le proiezioni si possono 
ritirare. al padiglione americano 
della, Fiera, 
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ORE-10 
E ORE 16 


OGGI vengono 


Touring Club Italianò 2. 


LARES 
di Paduani e Terranova 3. 


RAGY 5. 
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HERA DI TRIESTE 
4 ER 


CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


DELL'AUSTRIA 


V.GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
DEL LEGNO 


estratti a sorte 
fra i visitatori i seguenti premi: 


Radio Trevisan. li 


RAGY 4 


Inoltre fra tutti i visitatori verrà 
estratta a sorte il 2 luglio 1960 una 
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IAFFRGRE DELITTO 


LA SPIETATA ANALISI DI UN CRIMINE BESTIALE 


LAFESBRE” DELITTO 


ILTORMENTO DI UNUOMO TRAVOLTO DA MALVAGI ISTINTI 


LAFEBGRE DELITTO 


PASSIONI SCATENATE CHE SFOCIANO NELL'OMICIDIO 
distribuzione LUX FILM 


Dr: 


NATA 


apparecchio radio con occhio 
magico «IMCOA IF Ti» 
raccolta completa carta auto- 
mobilistica d'Italia al 200.000 
ton cartella custodia 


macchina caffè per famiglia 
cofanetto prodotti di bellezza 
cofanetto prodotti di bellezza 


FIAT 500 
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RANK FILM DISTRIBUTORI of ITALY PRESENTA 


SISSE 


EASTMANGOLOLIR 


ROMY SCHNEIDER 
JEAN CLAUDE PASCAL 


CHARLES REGNIER 
PAUL GUERS 
JAMEL VON AMBESSER 


SERIO SERIE CASTRO 


Martedì, 21 giugno 1960 
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SONO IN ATTIVITA’ DA CINQUE ANNI 


Confortante bilancio 
delle Case del Fanciullo 


Messi in evidenza i notevoli risultati conseguiti 
Impegno di proseguire nel programma di sviluppo 


Il dott. Enrico Ricceri, pre- 
sidente nazionale  dell’Opera 
per l'assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati è intervenu- 
to alle feste di chiusura delle 
Case del Fanciullo tenute do- 
menica 19 e lunedì 20 giugno 
ad Opicina e Sistiana. 

Alle riuscite manifestazioni, 
che hanno dato dimostrazione 
dell’intensa attività svolta dal. 
le Case del Fanciullo e dei 
buoni risultati ottenuti, sono 
pure intervenuti: il vice Pre- 
fetto dott. Maninchedda per il 
Commissario generale del Go- 
verno, don Gauss per S.E. il 
Vescovo, il deputato istriano 
e membro del Consiglio d’am- 
ministrazione. dell'Opera on.le 
‘Bologna, il presidente del C. 
L.N. dell’Istria dott. Fragiaco- 
mo, la presidente del Madri- 
nato Italico sig.ra Laura Eu- 
lambio, il presidente del Pa- 
tronato Triestino dott. Doria, 
il col. Antonio e la signora Le- 
tizia Fonda Savio, il direttore 
didattico di Opicina dott. Sos- 
si, i dirigenti delle istituzioni 
triestine dell'Opera profughi e 
mumerosi altri invitati. Parti- 
colarmente festeggiato l’on.e 
Caiazza, relatore del disegno di 
legge per l'attribuzione ai .con- 
vitti dell’Opera di posti di stu- 
dio gratuiti, che è stato nc- 
compagnato dal segretario se- 
nerale dell’O.A-P.G.D. 

Domenica 19, alla Casa del 
Fanciuilo. «Fratelli. Fonda. Sa- 
vio», è stata presentata la fe- 
sta di fine anno scolastico del 
le istituzioni di Opicina e Pro- 
secco. 

Dopo un’applaudita. prova 
delle sezioni di canto dei due 
ricreatori sono stati i ‘piccolis- 
simi dell’asilo a meritarsi la 
piena approvazione dei presen- 
ti con un grazioso balletto can- 
tato ambientato tra i mulini 
ed i tulipani d’Olanda, E’ se 
guita la sezione filodrammati- 
ca di Opicina che ha presen- 
tato alcune scene de «La re- 
gina in berlina» di Sergio To- 
fano. 

Autorità ed invitati hanno 
quindi visitato la mostra delle 
varie sezioni di lavoro femmi. 
nile e maschile dei ricreatori 
che, allestita con moderno 
buon gusto presentava lavori 
di ottima fattura ed una mo- 
stra di piccoli lavori eseguiti 
dai piccoli dell’asilo. 

Nel. piazzale antistante la 
Casa del Fanciullo le sezioni 
di ginnastica maschile e fem- 
minile delle Case del Fanciul 
lo di Opicina e Prosecco han- 
no quindi presentato un sag- 
gio di esercizi ritmici e pre- 
atletici cui è seguito un com- 
‘battutissimo incontro di palla- 
canestro, 

Analoga festa si è svolta lu- 
nedì 20 giugno a Sistiana. Qui 
la festa di fine anno scolasti- 
co è stata presentata dagli al- 
lievi della Casa del Fanciullo 
«Giorgio Reiss Romoli» e da 
quelli della «Antonio Grego» di 
S. Croce. 

La prova delle sezioni di 
canto corale e di filodramma- 
tica dei ricreatori hanno otte- 
nuto anche qui molti applau- 
si da parte di tutti i presenti 
come pure unanimi consensi 
hanno ottenuto i piccoli del 
l’asilo impegnati in due bal 
letti accompagnati dal coro: 
quelli di Sistiana con «I pal 
loncini» quelli dî S. Croce con 
«Le zingarelle». 

Saggi di esercizi ritmici e 
preatletici ed un vivace incon- 
tro di pallacanestro tra le 
squadre di S. Croce e Sistia 
na, hanno concluso la festa. 

Tanto ad Opicina quanto a 
Sistiana_la direttrice delle Ca- 
se del Fanciullo ha presenta- 
to la relazione  sull’attività 
svolta dalle istituzioni di Opi- 
cina, S. Croce, Prosecco e Si 
stiana nei cinque anni di atti 
vità. Alla relazione cui è se- 

ita la premiazione degli al. 
levi migliori dei quattro isti 
tuti ha risposto il segretario 
generale dell’O.A.P.G.D. che 
ha voluto esprimere alle diri- 
genti ed al personale inse 
gnante, a nome del presidente 
dott. Rieceri, il compiacimen- 
to per l’ottimo lavoro svolto 
e per il brillante esito delle 
manifestazioni. 

Le Case del Fanciullo della 
Opera profughi, come, abbiamo 
potuto rilevare dalla relazione 
presentata alle due manifesta- 
zioni, hanno. sviluppato note- 
volmente. la loro attività nei 
cinque anni dalla loro fonda- 
zione e contano oggi cinque 
sezioni di scuola materna con 
163 iscritti e sezioni di ricrea- 
torio con 544 iscritti ai vari 
corsi d’attività che vanno dal 
lavoro manuale alla ginnasti- 
ca, al canto corale, alla filo 
drammatica. 

La relazione ha voluto porre 
in evidenza come i notevoli ri- 
sultati raggiunti dalle Case del 
Fanciullo trovino la Joro oriì- 
gine nel particolare interessa- 
mento dei dirigenti centrali 
dell’Opera in modo. speciale 
del presidente dott. Ricceri e 
nel. provvido intervento del 
Madrinato Italico che hanno 
permesso alle quattro istituzio- 
ni di poter disporre di una 
completa attrezzatura didatti 
ca, e ricreativa permanente ri- 
spondente alle esigenze ed al 
l’affettuoso interessamento di 
tante generose persone che 
spesso e largamente hanno vo- 
Iuto beneficiare le Case del 
Fanciullio. 

L'impegno di proseguire nel 
programma di sviluppo delle 
iniziative per una sempre mag- 
giore affermazione delle Case 
del Fanciullo ha concluso la 
relazione che è stata apprezza- 
ta ed applaudita dai presenti. 


La continuità del lavoro 


al Cantiere Felszegi 


Sì è tenuta a Muggia l’assem- 
blea, dei dipendenti del Cantiere 
navale Felszegi. Ai lavoratori è 
stato relazionato sulle trattative 
avvenute nella settimana scorsa 
all'Ufficio del Lavoro. E' stato fat- 
to presente che da parte dell'ing. 
Giacomelli è stata garantita ia 
continuità di lavoro per gli ope- 
rai stabili a tutto il mese di ot- 
tobre, Nel frattempo però sia 1'Uf- 
‘ficio del Lavoro che il Sindacato 
metalmeccanici della COdL si oc- 


cuperanno adfinchè anche poste 
riormente a tale data sia assicu- 
| rata una buona prospettiva di la- 
voro, Conseguentemente ha avuto 
termine l'agitazione ed è stato ri- 
prestinato il lavoro normale. 

Nella mattinata di domenica si 
è svolta alla. Camera del Lavoro 
di via Duca d'Aosta l'assemblea 
dei dipendenti della Orton Petro. 
ehimica. Il dott. Fabricci ha relar 
zionato sulla trattative in corso 
presso l'Associazione degli indu- 
striali pet la definizione del pre- 
mio di produzione e della nuova 
regolamentazione delle tariffe di 
cottimo, L'assemblea ha dato man. 
dato alle organizzazioni sindacali 
di insistere affinchè il premio di 
produzione, come negli anni pa» 
sati, venga. sollecitamente conces- 
so. E' stata anche approvata la 
linea che le organizzazioni sinda 
call dovranno tenere nella riunio 
ne che si svolgerà mercoledì pros- 
simo, ìn caso di risposta, negativa 
da parte della direzione per quan- 
to riguarda il premio di produzio- 
ne è prevedibile l'inizio dell’ast. 
tazione, 

Giovedì prossimo il Sindacato 
metalmeccanici della CCdt ha in- 
detto una, riunione di tutti 1 
membri di C.I. e attivisti delle 
piccole e medie aziende metalmec- 
caniche per esaminare la. situa. 
zione economica delle \stesss in 
riferimento alle future prospetti 
ve di lavoro. 


Successo negli U.S.A. 
di. pittori. triestini 


Vivo successo continua a riscuo- 
tere negli Stati Uniti la «Exhibi- 
tion of contemporary italian pain- 
ting». Basterà citare alcuni dati: 
ad Atalanta l'esposizione è stata 
visitata da 50 mila persone, nella 
città di New York ove la mostra 
è stata inaugurata ufficialmente 
dall'Ambasciatore italiano Brosio, 
la cifra supera le 100 mila presen- 
ze di amatori d'arte, critici e pub- 
blico. 

La critica ufficiale è stata mol 
to favorevole all'originale manife- 
stazione di pittura italiana, e i 
singoli pittori, tutti artisti di 
chiara fama, tra i quali sono pre- 
senti anche quattro concittadini: 
Daneo, Devetta, Lotta, Orlando 5 
Îl polesano Hollesch, hanno avuto 
citazioni molto lusinghiere. Que 
sta «Kermesse» dimostra come la 
pittura contemporanea italiana 


sia apprezzata in America, dove 
i musei e i‘collezionisti si dispu- 
tano le firme più rappresentative. 


Riduzioni al Circo Orfei 
per i mutilati di guerra 


La Sezione Mutilati e invalidi 
di guerra avverte i propri soci che 
la direzione del Circo Orfei, come 
negli anni scorsi, ha. gentilmeme 
concesso le seguenti riduzioni alle 
tariffe prescritte per l’entrata agli 
spettacoli del circo stesso: grandi 
invalidi di guerra, ingresso gratui- 
to; l'accompagnatore del grande 
‘nvalido di guerra, prezzo ridotto 
per qualsiasi posto; grande invali- 
do solo, assegnazione del posto 8 
discrezione degli addetti al Citco; 
tutti gli altri invalidi di guerra, 
prezzi ridotti come per i militari. 


EIA 
Questa. sera, alle 20, nella sala 
della chiesa di Cristo in via San 
Francesco, 16, il prof. Carl Mit- 
chell inizierà un ciclo straordi- 
narto di conferenze bibliche par 
lando sul tema: «L'opera dell'Apo- 
stolo Paolo in Europa». Diapositi- 
Ye. a colori dei luoghi visitati dal- 
l'Apostolo completeranno la con- 
ferenza, L'ingresso è libero. 


CO 

Nel Partito democratico italiano, 
Su segnalazione del commissario 
della Federazione di Trieste, mag- 
giore Cesare Crassi, la direzione 
nazionale ha ratificato le nomine 
della signora ‘Gianpaola Corte a 
delegata del Movimento femmint- 
le e del dott. Enrico Premuda ad 
addetto stampa, 


_——_1___rr1 

Conyersazioni al C.I1.S.A. Oggi 
alle ore 20, avrà luogo la consue- 
ta riunione dedicata alla discussio- 
ne e conolusione dei lavori concer= 
nenti, la. recente. visita tecnica ef 
fettuata. Al termine dei lavori se 
guirà la cena sociale di chiusura 
dell’anno accademico - 1959-60. Si 
raccomanda la massima. presenza 
dei soci. Informazioni presso ‘a 
sede, telefono 28242 . 


[conre REN ZE) 


+ La «Pro Natura Carsica» in- 
vita i propri. soci ed intervenire 
oggi, alle ore 19, nella sede di via 
dell'Annunziata 7, per la chiusura 
dell'anno sociale e per discutere i 
programmi autunneli e la futura 
attività per l'anno 1960-1961. 


LA VITA NEL PORTO 


MOSTRE D'ARTE 


Cogno, Coloni, Dequel, Negrisin 


Reina, Rosig 


Dal quindici del corrente mese 
fino el trenta p.v. nell'ampia e 
accogliente sede dell'Istituto ger- 
manico di cultura, espongono gli 
artisti concittadini Cogno, Coloni, 
Dequel, Negrisin, Reina, Rosigna 
no e Sormani in una rassegna or- 
ganizzata dal neocostituito centro 
universitario di studi artistici. R' 
una bella mostra, in una sede di. 
Bnitosa, e raggruppa unò schiera- 
mento di artisti tra i più vivi ut 
tivi e personali che ci siano oggi 
a: Trieste, il cui solo torto è forse 
quello di non essere tutti giovanis. 
simi per corrispondere in pieno a 
‘un'iniziativa universitaria. Ma der 
giovanissimi hanno tutto l'entu- 
siasmo e la fede e se la fede del- 
l'uno rion è la fede dell'altro tan- 
to meglio: essi dimostrano come 
si possa vivere a fianco a fianco e 
stimarsi reciprocamente senza co- 
piarsi, senza «conformarsi». In ef- 
fetti dell'astrattismo oltranzista di 
Cogno al personalissimo neoprim- 
tivismo di Sormani, dalle astrazio 
ni di radice paesistica di Coloni 
al'realismo di stati d'animo di Ro- 
signano c'è tanta distanza. quale 
vi può essere tra le ali estreme di 
uno schieramento regionale o na- 
zionale. Quanto alle sculture di 
Dequel e Negrisin si può dire che 
malgrado la comune fedeltà figure- 
tiva. vi è pure in esse tanto di 
spiccata individualità da mostra- 
re come un clima comune (e de 
ciamo pure il clima mascherinia- 
no) non sia affatto di impedimen- 
to alla più decisa affermazione del- 
la personalità. 


Enzo Cogno ha voluto in questa 
rassegna provarsi anche lui nelle 
composizioni di tele e di sacchi. 
Non, vuol. essere considerato un 
imitatore di Burri, anche se è in- 
dubbio che senza l'antecedente di 
Burri nè lui nè altri in Italia 
avrebbero insidiato il corredo del- 


Modifiche nelle linee nord-adriatiche 
Legno russo per Torviscosa - Merci di massa 


Linee nord-adriatiche 


A seguito della Legge 26 
marzo 1959, n, 178, a partire dal 
primo luglio, la linea già della 
SAIM verrà gestita ‘con la «Città 
di Venezia» dalla società Lolli 
Ghetti e Ci. di Roma. Il piro- 
scafo sarà inserito sulla rotta 
permanente denominata E/3 e 
cioé sulla Ancona-Zara-Sebeni- 
co-Spalato-Gravosa e ritorno. 
Durante ia stagione estiva si 
avrà il prolungamento. fino. a 
Venezia. La «Città di Venezia» 
pertanto non toccherà più il 
nostro porto, dopo alcuni anni 
di onorevole servizio. 

Il piroscafo «Valfiorita» del- 
la, SAIM, appoggiato a Trieste 
alla Martinoli, si sposterà sulle 
linee E/1 ed 2/2, la prima set- 
timanale permanente, ja secon- 
da a ciclo estivo. La linea H/1 
comprende il seguente itinera- 
rio Ancona - Lussino - Fiume - 
Pola - Trieste - Venezia - An- 
cona, La E/2, invece, congiun- 
ge Ancona con Rimini, Raven- 
na, Venezia, Trieste, Pola, Fiu- 
me, Lussino e di nuovo ritorno 
in Ancona, 


Le unità della classe 
«MON» 


I prossimi arrivi delle navi 
della &Creola Line» della Navi. 
gazione Alta Italia, appoggiate 
alla agenzia E. Guina e succ., 
avranno luogo come segue: do- 
mani il «Monfiore» che sbarche- 
rà dai porti americani del Gol- 


imbarcherà farina d’ossa prove» 
niente da Lubiana e stuoie di 
produzione austriaca. 

Il 18 ]uglio arriverà il «Mon- 
doro», con un buon carico di 
merci varie e con mille ton- 
nellate di olio lubrificante per 
la locale ESSO. ‘A fine mese 
seguirà il «Monrosa», 


Legname russo 


Oggi arriverà nel. porto di 
Monfalcone il piroscafo sovie- 
tico «Dimitri Domskoy» con cir- 
ca 1400 faddoms di polpa di le 
gno di produzione sovietica per 
conto degli stabilimenti di Tor- 
Viscosa, La nave, successiva- 
mente, verrà nel Punto Franco 
Duca d'Aosta per caricare due 
mila tonnellate di tondino di 
ferro di produzione udinese de- 
stinate ai' porti del Mar Nero. 


Previsioni per giugno 


Da computi e da indagini ef- 
fettuati presso le varie agenzie 
marittime apprendiamo che il 
traffico dei MM.GG. nel mese 
in corso dovrebbe raggiungere 
la 180.000 tonnellate fra imbar- 
chi e sbarchi, contro 122.308 
dello stesso mese del-1959, L'au- 


fo del Messico merci varie e che - 


mento è. da attribuire esclusiva- 
mente ai maggiori sbarchi di 
carboni e minerali (circa 60 mi- 
la tonnellate) e di cereali (cir- 
ca 44 mila tonnellate). Negli 
imbarchi, invece, non si rag- 
giungerà la quota. dello scorso 
anno, per la carenza di ferti- 
lizzanti, In particolare  dovreb- 
bero .esser sbarcate in questo 
mese 130.000. tonnellate nei due 
Punti Franchi, contro 36.357 del 
giugno 1959, ed imbarcate cir- 
ca 50.000 tonn., rispetto.a 86.946 
del corrispondente. mese dello 
scorso anno, 

Il traffico attraverso i MM. 
GG. dovrebbe in definitiva con- 
tabilizzare nel mése in corsojun 
aumento valutato fra- 55 e 60 
mila tonnellate sul giugno: 1959. 


Movimento nel. porto 


Alle ore 16 di ieri erano at- 
traccate ‘alle banchine delle aree 
portuali le seguenti unità: 

P. F. Vecchio: m/n «Bernina» 
e m/n «Enotria», della Società 
Adriatica;  p.fo «Butrinti» di 
bandiera albanese, appoggiato 
alla Adriatica, la m/n «Barbe- 
rina» della Ternavi, appoggiata 
all'agenzia Penso (che assieme 
alla m/n «Birba» fa la linea 
Trieste - Rodi . Cipro * Lé 
vanta - Alessandria); lo spa 
gnolo «Virgen Dvalme» che 
sbarca 1200 tonnellate di olio 
d’oliva (agente Sperco). 

‘Porto Doganale: «Città di Ve- 
nezia» e «Valfiorita» dei servizi 
altoadriatici. 

Molo Venezia: «Donatella»! di 
bandiera etiopica, che imbarca 
frutta fresche per il Mar Rosso 
(agente F.lli Cosulich), 

P. F_ Duca d'Aosta: m/n eJa- 
lavishnu» di bandiera indiana, 
che sbarca legnami in tronchi 
di produzione africana (agente 
Ellerman Wilson); «Clelia Cam- 
panella» che sbarca minerale di 
ferro: (agente AMAT); «Loide 
Argentina» che termina di sca- 
ricare 90. mila. sacchi di caffè 
brasiliano (agente Tripcovich); 
«Cagliari» della Tirrenia, che 
imbarca per il Mare fel Nord; 
«G. Ferraris» della Italia, che 
carica per la rotta Centro Ame 
rica, Nord Pacifico, Vancouver; 
«N. Georgios» di bandiera gre- 
ca, che sbarca 12.300.tonnellate 
di grano (agente Ellerman), 

Canale di Zaule: il p.fo «Giulia- 
no» (appoggio a Schivuzzi) che 
carica. 10 mila toun, cemento 
della Italcementi per un porto 
statunitense, 

Aquila» al pontile della nostra 
raffineria sta sbarcando 28.000 
tonnellate di olio minerale greg- 


gio. la. petroliera liberiana 
«Atlantic. Conquest» (agente 
Topich), mentre la piccola ci- 


sterna sltoadriatica «Stemura» 


(agente La Giuliana) carica per 
la costa orientale d'Italia, 
Arsenale Triestino: al bacino 
n. i lo «Stromboli» che oggi 
esce per andare al Punto Fran- 
co Nuovo; il posto verrà preso 
dal «Clelia Campanella»; al ba- 
cino n. 2 i] «Chioggia»; ai pon- 
tili il turco «Hopa» e la ci 
sterna jugoslava «Jaice». 


Grossi arrivi di carichi 

di massa 

Nei prossimi giorni sono at- 
tese parecchie unità con grossi 
earichi di merci di massa. Do- 
mani saranno in porto la m/c 
«Regina Maersk», di bandiera 
danese, con oltre 27.000 tonnel- 
late di greggio (appoggio alla 
Petrolifera Mory Italiana); la 
«Aida Lauro» della gestione 
«Adria Lines, che effettuerà il 
pieno. carico per ij Golfo. Per- 
sico nel nostro porto; il p.fo 
«Valgardena» con 2400 tonn, di 
ceneri di pirite per l’Ilva (agen- 
te Tarabocchia); il «Leopardo» 
con 2900 tonnellate di minerali 
di ferro pure per l’Ilva (agente 
IT'arabocchia).  Dopodomani sa- 
ranno in porto il «Gaviland» 
(agente Audoly) per imbarcare 
per i porti del Mar Rosso; il 
«Travnik» di bandiera jugosla- 
va, noleggiato dalla ZIM Israel 
per la linea diretta Trieste - 
Caifa (agente Audoly); l’argen- 
tino «Mendoza» con 2400 tonn. 
di cereali (agente Ellerman Wil- 
son); il 25 arriverà dall'India- 
Pakistan il «Portorose» del 
Lloyd "Triestino con 5400 ton- 
nellate, di cui 3000 di minerali 
di ferro.e 2200 di tronchi di es- 
senze pregiate; per ij) 26 sono 
attesi il «Resolute», liberiano 
con 20.500 tonn, di orzo imbar- 
cato a Portland (agente Eller- 
man); jl «Rio Belgrano», della 
Flota Mercante che imbarcherà 
un forte carico e gru per i porti 
del, Sud America (agente El- 
lerman), Pure il 26. arriverà 
dall'Africa occidentale - Golfo 
di Guinea Ja m/n «Rosandra» 
del Lloyd Triestino. 

Nella giornata del 28. saranno 
in porto il «Rosa Pelagi» con 
2400 tonnellate di minerali di 
ferro del Marocco per conto aU- 


striaco (agente AMAT) e la 
motonave, «Agostino... Bertani» 
del Lloyd. 

Rileviamo, inoltre, l'arrivo 


previsto per il 29 della m/n 
«Cellina» della linea celere com- 
merciale lloydiana per l’Estre 
mo Oriente, con un carico di 
circa 2000 tonnellate di varie. 

Ai primi di Juglio, nuovi arri. 
vi di minerali di ferro per com- 
Dlessive 9500 tonnellate a mezzo 
delle unità panamensi «Aquila» 
ed «Ariel», appoggiate alla 
agenzia Audoly. 


i 


«Paesaggio» di Marino Sormani, esposto alla mostra dei «sette» organizzata dal CUSA 


la biancheria domestica per farne 
quadri e pitture. Vero è che Co- 
gno è principalmente ‘un artista- 
interprete, dotato “di sottili capa- 
cità di allestire dellé variazioni su 
un tema dato: ed'il team resta 
motivo o pretesto, mentre i modi 
della variazione sono personali e 
conseguenti, 


Coloni ha allestito una serie di 
pannelli di notevoli dimensioni (di 
cui due a olio su preparazione di 
tempera e gli ‘altri di tempera e 
pastello) nell'ordine dei pezzi di 
minor misura in questi stessi gior- 
mi esibiti al Moncenisio. E questi 
della mostra del sette, apparten- 
gono in maggioranza al gruppo più 
‘sobrio, più monocromatico e per- 
tanto più stilisticamente maturo, 
‘anche se la «materia»! potrà, anco- 
ra essere raffinata ulteriormente 
e le''composizioni «chiuse» secon- 
do rapporti di più strette nocessità. 


Miela Reina è una brava pittri- 
ce con le carte in regola: scolara 
di Saetti, n'è per reazione volta 
ad ur espressionismo di radice 
picassiana, forse più apparente che 
picassiana, forse più apparente che 
colore lascia vedere la traccia in- 
sopprimibile della lezione del 
maestro. 


Le figure in terracotta di Oreste 
Dequel hanno ormai raggiunto una 
maturità di stile degna di ogni 
considerazione. La. preziosità del'a 
patina dà un sapore pittorico di 
alta qualità a una materia di per 
sè indifferente: haemno un poco il 
calore della carne e della pelle e 
un poco la scabra levigata consun- 
zione dei pezzi di scavo. Ma tutto 
ciò non è un di più, un'eggiunta 
esornativa alla forma plastica; ne 
è anzi un complemento necessario, 
onde il gioco dei pieni e dei vuoti 
si qualifica in modo più certo e 
non eludibile, con una rispondenza 
veramente ammirevole tra inven- 
zione ed esecuzione, 


Il senso della materia di Negri. 
sin si articola ‘in, altra. direzione. 
Negrisin riesce a mettersi in istato 
di grazia solo di, fronte alle ma- 
terie nobili: bronzo o legno ed è 
particolarmente la grande statua 
lignea, il pezzo forte della sua se- 
zione; un tronco forcuto lievemen- 
te sinuoso  entro/a*cui la figura è 
state «scoperta» e rivelata con la 
pronta immaginazione del primi- 
tivo e con. la sapienza tecnica del 
raffinato. 


Livio Rosignano: è oggi in una 
fase di rinnovamento senza rinne- 
gamenti, La resa dello stato d'ani- 
mo di fronte al paesaggio, trova 
il suo corollario nella rappresenta» 
zione dello stato d'animo per mez- 
zo delle figure. Le sue «donne sot- 
to la pioggia», hanno con mezzi 
moderni e senza nessuna indulgeti- 
za a calligrafie di qualsivoglia or. 
gine la intensità di certi patetici 
schizzi di Lorenzo Viani. E le bar- 
che alia fonda nella baia rocciosa, 
come i paesaggi di periferia pre- 
sentano il medesimo interesse uma- 
no, la medesime ricerca dell'«atmo- 
sfera» malgrado le fattura più sin- 
tetica e più «chiusa» di fronte al- 
le sue prove di qualche anno fa. 
La figura della «fioraia» può rap- 
presentare un'indicazione per un 
Ulteriore bloccarsi delle forme, ma 
al presente non sarebbe agevole 
misurarne la portata. 

Abbiamo lasciato per ultimo Sor- 
mani: il più divertente certo, ma 
non perciò meno serio nel suo im- 
pegno e nei suoi propositi. Sorma- 
ni è un artista che vive nel no- 
stro tempo, ma non sente come 
altri une frattura netta tra i no- 
stri tempi e i tempi passati. E nei 
le periferie silenziose, dove altri 
scopre il fastidio di un'esistenza 
squallida e disperata, Sormani è 
riuscito a ricuperare la misura di 
un vivere entico e senza storie, 
senza ansie e senza ribellioni. Le 
stradette di Servola o di San Gia- 
como si lasciano così surrogare dai 
vicoli della Siena di Simone Marti- 
ni, e i filari di viti degli orti su- 
burbani si ingemmano dei turgidi 


nano. e Sormani 


grappoli della pergola di Noè. Tur- 
to ciò avviene con naturalezza e 
senza velleità contraffattorie, per- 
chè Sormani non si è proposto di 
rifare i Senesi 0 i Giotteschi; an- 
zi non ebbe occasione di copiarii 
che tardi, quando la convergenza 
verso un tal modo di concepire la 
pittura era già in lui maturata ‘in 
forme molto, me molto prossime 
alle attuali. Una pittura cordiale, 
raffinata e sincere come quella di 
Sormani non è un fenomeno che 
si dia oggi dovunque o che si spac- 
ci da tutte le cantonate; e se fos- 
simo dei mercanti e volessimo; ten- 
tare. la grossa speculazione, Sor- 
mani sarebbe forse il primo degli 
artisti che ci proporremmo . di 
lanciare. 
Gio. 


—___—_—___+-—_——_—___ 
DOMANI L'ASSEMBLEA 


La proprietà edilizia 


sullo sblocco dei fitti 


Si svolgerà domani presso la 
Camera di commercio, con ini 
zio alle ore 18.30, l'assemblea 
annuale della proprietà edilizia. 
Di rilievo appare la. relazione 
che. il presidente prof. Gerin 
terrà sull'attività svolta e con 
particolare riguardo anche al 
l'imminente scadenza del ter- 
mine per il regime vincolistico 
dei fitti, 


Avremo due nuovi tipi 


di sigarette nazionali 


Tl dott. Guido Maroni, Ispet- 
tore superiore della sede. di 
Trieste dei Monopoli di Stato, 
ha presentato ieri mattina alla 
stampa due nuovi tipi di siga- 
rette messe a disposizione dei 
consumatori. Si tratta delle 
«Nazionali esportazione filtro» 
e del tipo «Mec», in vendita 
al prezzo rispettivamente di lire 
230 e lire 800 il pacchetto da 
20. Il primo tipo è stato fab- 
bricato per la gran massa dei 
fumatori e ricalca fedelmente 
il tipo «Nazionali esportazione 
normali, poichè le sigarette 
contengono la stessa miscela 
di tabacchi indigeni ed esoti 
Lunghezza, calibro e morbidez- 
za sono rimaste inalterate, con 
l’aggiunta del filtro e del boc- 
chino in sughero, La confezio- 
ne è rimasta uguale a. quella 
dell’«esportazione», con triplice 
involucro di cui quello esterno 
riproduce la, caravella. 


Le sigarette «Mec» sono sta- 
te create con una precisa e 
specifica finalità, cioè quella di 
potere raccogliere le preferen- 
ze dei consumatori stranieri e 
dei consumatori italiani che 
hanno simpatia per i tabacchi 
esotici. Di lunghezza normale, 
hanno un diametro di otto mil- 
llimetri e sono munite di filtro 
e bocchino di sughero. Sono 
confezionate, in astucci con co- 
‘perchio a snodo, contenenti 20 
pezzi, in due separati cartocci 
di alluminio accoppiato a car 
ta, di dieci sigarette ciascuno. 
Il dott. Maroni ha sottolinea- 
to che la fabbricazione. delle 
«Nazionali esportazione con fil- 
tro» comporterà ovviamente 
‘una riduzione nel consumo del- 
le «esportazioni», normali, che 
finora sono le sigarette più 
fumate. 


T2.Congresso Nazionale del CAI 
ad Acqui. Terme 


La direzione dell'Alpina, invita 
gli iscritti al, 72.0. Congresso dei 
(C.A.I., @ trovarsi mercoledì 22 cor- 
Tente alle ore19 invsede per gli 


ultimi accordi in merito alla par- 
tecipazione @l Congresso stesso. 


Il prof. Auguste Piccard è stato festeggiato ieri anche nella se. 
de dei CRDA, dove il consigliere delegato ing. Carnevale gli 
ha offerto un’artistica targa d’oro, a ricordo della collabora. |‘ 
zione dello scienziato nell’allestimento del. batiscafo «Trieste»: 


(«Giornalioto»} 


«La  Televisio 
né, scrive dl 
lettore Franco 
Ghedina, _man- 
da in onda un 


numero troppo 
largo di pro- 
grammi... infan- 


tili, per non di- 
re insulsi. Do- 
vrebbe essere 
citata nelle aule 
giudiziarie | per 
varie ragioni, 
ma soprattutto 
perchè giorno 
per giorno, insensibilmente, ,,@l- 
lenta" l'intelligenza e migliaia di 
telespettatori». Chi ci scrive è un 
tantino troppo severo nei suoi 
giudizi, La TV infatti non è ci 
tabile in Tribunale per il basso 
livello dei suoi programmi: uno 
page il canone d'abbonamento 
per vedere degli spettacoli decen- 
ti, e a volte: si trova davanti a 
delle insulsaggini. Può girare la 
mariopola e andare al cinema. E 
non rinnovare l'abbonamento per 
l'anno successivo, ma non so- 
gnarsi di citare la TV in Tribu- 
nale, anche perchè gli appigli le- 
gali per far valere le sue ragioni 


dovrebbero necessariamente esse 
re reperiti nel campo dell’opina- 
bile, e forse con scarsi risultati. 
‘Più complessa è invece la secon: 
‘da questione proposta dai letto: 
rei la TV, dice, «allenta» l'inter 
ligenza di migliaia di italiani. 
Anche, qui. ci si. muove nel 
campo dell’'imponderabile, perchè 
mentre a buona parte degli .ita- 
liani (diciamo un: terzo. per es 
sere ottimisti) viene la nausea di 
fronte @ certi programmi, altri 
vanno matti per i programmi di 
canzoni e i quiz. E qui sorge una 
questione di fondo: vogliamo 
programmi buoni, ma non acces 
sibili @. tutti, o programmi me- 
diocri, buoni per una maggioran- 
za? Noi siamo per la prima solu- 
zione, perchè le TV, con le sue 
larghe possibilità, dovrebbe svol 
gere un'azione culturale di primo 
piano. Gassman con il suo «Mat- 
tatore» ha aperto una strada che 
non è stata troppo seguita, an- 
che se ha dimostrato che è possi 
bile interessare all'etereo mondo 
dell'arte larghissimi strati di pub- 
blico. Qualcosa, in questo senso, 
si fa, ma dovrebbe essere fatto 
molto di più. 


«> «Ho assistito e un fatto che 
mon si può certo definire diverten- 
te, tanto più che non è il primo 
e con tutta probabilità non sarà 
sicuro, l'ultimo. Un povero uomo è 
caduto da quella scala che condi 
ce, dalla via Molino a Vento alla 
via Rigutti; ha battuto il capo 
svenendo completamente e ciò ha 
sbigottito tutti i pasanti e prima 
di tutto per il fatto che a un si- 
mile quadro si rimane sempre scon- 
volti; il sangue che scorre da una 
testa sbattuta violentemente a ter- 
na impressiona e anche perchè in 
quel momento credo che ognuno 
abbia pensato che oggi o domani 
ia. stessa cosa potrà succedere an- 
che e lui. Io mi domando se c'è 
& Trieste chi si preoccupa dei suoi 
cittadini. O forse che la via Rigut- 
ti è troppo per «povera» gente 
per sprecare denaro per delle ri. 
patazioni? Quella scala (e chi ja 
conosce sa purtroppo — per quan- 
to malandata e piena di buchi sia 
— che è comodissima perchè porta 
direttamente da San Giacomo, via 
dell'Istria ecc. subito in viale D'An- 
nunzio e quindi istantaneamente in 
centro), è il terrore di tutti i pas 
santi e in particolare dei vecchi che 
hanno le gambe malferme, Si spen- 
dono miliardi per inutili festival di 
Stupide canzonette, per stadi olim- 
pici e per altre mille scemenze, ma 
non ci si preoccupa affatto che 
G'è, chi deve passare ogni, giorno 
per una scaletta antidiluviana e 
tutte traballante, rischiando sem- 
pre di finire ell'ospedale, sempre 
the tutto vada per il. meglio. Cre- 
do siano inutili le aiuole fiorite 
sul lungomare o. le varie mostre 
del fiore o sfilate di cagnolini pe- 
chinesi; saremmo ben più ‘grati a 
chi di competetiza se si preoccu- 
passe di cose ben più serie e si 


et attori i 


«Questo telefono» 


Quasi sopraffatta da cento altre 
novità della vita moderna, l’impor- 
tanza del telefono ha subito ingiu- 
stamente negli ultimi anni una spe- 
cie di declassamento, come di co- 
sa dovuta, o di servizio scontato, 


usuale. Nella pratica realtà quo: 
diana la situazione invece è un'al- 
tra: il telefono è cresciuto, e di 
molto; ed è diventato personaggio 
insostituibile, spesso protagonista 


principale. Più che le cifre sul suo 
gigantesco sviluppo ci avverte ades- 
so piacevolmente della sua solerte 
«presenza» il documentario «Que- 
sto telefono» che. si proietta attual- 
mente in un cinema di prima vi- 
sione. Introdotto da garbati carto- 
ni animati il documentario — tra 
decine di inutili e gratuiti che ci 
accade di vedere — diverte e con- 
verte. Vale a dire che dimostra di 
essere funzionale con gli scopi per 
cui è stato girato; è svelto e acvet- 
tabile in ciò che illustra, testimo- 
niando sinteticamente e con pro- 
prietà di immagini uno dei più ti- 
pici e rappresentativi fenomeni del- 
la nostra epoca. 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato, 25 corrente, con 
partenza alle ore 15, dalla Stazio- 
ne Centrale delle Corriere, escur- 
sione al Rifugio Nordio-Deffar con 
salita al monte Oisternig. Iscrizio- 
ni in sede via Milano 2. seralmen- 
te dalle ore 19 alle 21, Tel 35240, 


degnasse di dare uno sguardo an- 
che oltre il cercio di piazza Unità, 
via Carducci o piazza Goldoni. Ro- 
sy Fonda». Non sarà difficile — 
pensiamo — provvedere ad elimi- 
nare la scivolosità dei gradini della 


scalinata in questione, che. richie 
dono solo un poco di buona. vo- 
lontà' più che una notevole spesa. 


chi beve tamarindo 
sa quel che beve ... 
purchè-sia un tamarindo 


«> Giorni fa, mi sono recato al 
Monte di Pietà prima di andare al 
lavoro; come ho sempre fatto, ho 
voluto dare il mio pegno ad una 
di quelle donne che eseguono ope- 
Tazioni per. conto di terzi, e che 
sì chiamano «procaccine». Lei mi 
disse. di non. poterlo. prendere per: 
chè, per ordine del direttore. non 
poteva fare più di due pegni ed 
era già al completo. Mi rivolsi el 
lora ad un’altra è questa mi dis- 


se di non poter accettare il mio 
pegno, perchè era già in fila e per 
ordine di non so chi non è possi 
bile accettare pegni da altri quan- 
do si è in fila. Morale della favo- 
la: ho perso un sacco di tempo ed 
he dovuto andar via perchè l'ora 
era già tarda. Vorrei solo che la 
direzione avesse un po’ più di con- 
siderazione per quelli che non hen- 
no tempo, e che piuttosto di ri- 
metterci del lavoro sono disposti 
a dare una mancia alle «procac- 
cine»., P. F. «In effetti al Monte 
di Pietà, agiscono delle «eprocacci- 
Ne», che in passato potevano ese- 
guire operazioni di pegni per con- 
to. di terzi. Prendevano sette e ot- 
to pegni, e si mettevano in fila, 
bloccando, lo sportello per molto 
tempo, Poichè così facendo prolun- 
gavano l'attesa di coloro che veni 
vano dietro di loro, la direzione ha 
disposto che esse non possano ef- 
fettuare più di due pegni alle vul 
ta. La stessa disposizione vale an- 
che per chi è già in fila e non può 
quindi accettare pegni per conto 
di terzi: in tal modo infatti si 
scavalcherebbero coloro che sono in 
attesa, e che pure non hanno tem- 
po da perdere. 


genuino, il 


TAMARINDO 


ERBA 


RINFRESCANTE E DISSETANTE SENZA PARÎ 


uz 


e 


camicia estiva (cin) si 


che ha sempre garantito 
8 che risponde dei suoi 
prodotti 


collo reaolabile 


3 tessuti 
manica lunga 


2.900 
3.300 
3.900 


La camicia estiva (a) 


con collo regolabile 
brevettato originale, 
continua ‘a raccogliere 
il meritato successo 
in molti Paesi della terra 


Indispensabile per l'estate 


AZIENDA MOLTO INTRODOTTA NEL RAMO POLIESTERI 


cer 
TECNICO NAVALE ESPERTO DELLA PROGETTAZIONE 
E DEI METODI DI PRODUZIONE DELLE .IMBARCA. 


brevettato in tutto 


3 prezzi 
mezza manica 
2.500 
2.700 
3.300 


il mondo 


‘V.le Fulvio 
Testi 25 
MILANO 


ZIONI IN VETRO POLIESTERE, Si assicurano condizioni 

economiche adeguate. Inviare dettagliato curriculum di la- 

voro precisando età, pretese e posizione militare. Scrivere: 
Casella 232 D — S.P.I. — Milano 


NEI TIPI COMBINATI 


‘RAPIDO - ACCUMULAZIONE,, 


che consentono una pronta 
Suegozione di acqua calda 


minuti per tutti i servizi 


presso il vostro Rivendîtore di fiducia 


È LO SCALDABAGNO CHE SI PAGA DA SÈ PERCHÈ ECONOMIZZA IL 50% SUL CONSUMO 
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IL PICCOLO 


Appuntamento alla TV 


in un film a colori 


Roma, 20 
Gino Bartali interpreterà un 
film in compagnia di. alcune 
fra le più belle dive del cinema 
europeo: Belinda Lee, Sylva 
Koscina, Elke Sommer .e Ca- 


| GINO BARTALI ATTORE 


Ancora un altro passo avanti per «Noi come siamo» [prc chanta. L'otterta ni è 


Solo Parenti perfettamente a posto in «Tom Jones» 
Il momento di Govi - Stasera Wilde nel «Novelliere» |uso.. 


«Noi come siamo» non ha 
raggiunto ancora la fase di 
pieno assestamento, ma certo 

che di domenica in dome- 
mica vi s'avvicina sempre più, 
Così la terza puntata ha se- 
gnato, secondo noi, un altro 
passo in avanti: diremmo, an- 
ei, che è stata la migliore 
fra quelle fin qui viste. Ri- 
dotto il numero degli argo- 
menti, e trattati quindi con 
maggior agio se non proprio 
con maggior libertà (la censu- 
ra vigila), Virgilio Sabel e 1 
wuoi collaboratori hanno potti- 
to svolgere un discorso più di- 
steso, e in taluni episodi, più 
acuto, più introspettivo. 

Vero è che i temi questa 
volta sì. prestavano in modo 
particolare a trascinare nel 
«dialogo» amehe il pubblico. 
Si parlava della tifoseria, del 
duro mestiere dell'arbitro di 
calcio; . delle aspiranti attri- 
cette, e soprattutto delle loro 
madri, anzi dei loro. «madri», 
di quelle. implacabili donne, 
cioè che seguono in capo al 
mondo le carriere delle fi- 
gliole: le infinite «bellissime» 
che animano la storia, talora 
pungente, talaltra grottesca, 
del nostro costume; e poi an- 
cora, gli umori, o gli astratti 
furori, delle giovani nei con- 
fronti dell'amore, del. matri- 
monio, della loro.uragè de vi- 
wvre», esemplati da alcune fan- 
ciulle siciliane; ed infine. il 
caso vero e struggente, d'una 
povera famiglia calabrese, do- 
ve la miseria, la sorte. avver- 
sa e magari l’ignoranza han- 
mo rovinato una bella e, gio- 
vane creatura che la mamma 
sua «aveva cresciuto come 
una rosa»), 7 

Sono episodi — si dirà — 
che janno storia @ sè e'che 
non riescono a rappresentare 
una situazione generale e tipi- 
co della vita italiana contem- 
poranea. E° vero, ma quando 
si rinunci a considerare la 
trasmissione come un’inchie- 
sta vera e propria, che del re- 
sto. l’atavica protervia della 
censura ‘scoraggerebbe subito, 
e ci si. accontenti di queste im- 


pressioni, di queste: notazioni] 


sempre garbate e intelligenti, 
mon sì rimane delusi. 
IE 

Di tutta quella stramba fac- 
cenda che è il romanzo ‘sce- 
meggiato «Tom ‘Jones», l’unico 
che a nostro giudizio sia per- 
fettamente a posto con la sua 
coscienza è Franco Parenti, il 
tipografo che apre e chiude la 
trasmissione con la sua fuga 
ce comparsa, Egli almeno mo- 
stra, senza possibilità di dub- 
bi, di volersene lavare le ma- 
mi. Non è un protagonista, 
mon recita, dice: appena poche 
battute di riassunto, ma. in 
compenso immerge le mani, in 
una capace tinozza piena di 


wcqua, molte volte, con gusto) 


mwendicativo, con un'ostentazio- 


me superiore forse a quella di: 


Ponzio Pilato, con ciò estrin- 
secando : la sua orgogliosa 
estraneità a quanto la TV sub- 


dolamente ammannisce ai po-|80 


veri abbonati sulle ceneri in- 
difese dell'infelice Henry Fiel- 
ding. Bravo Parenti: ‘il suo 
è un gesto di pulizia e d’igie- 
me che non possiamo non ap 
prezzare, : 

Su questa singolare edizio- 
me riveduta e corretta (0 ‘cor- 
rotta) del «Tom Jones» non 
abbiamo null'altro «da aggiun- 
gere, ‘all'infuori che c'è stata 
una lunga, lunghissima in- 
terruzione video, Speriamo 
che i telespettatori non ne ab- 
biano sofferto troppo. Per noi 
è stato l’unico momento bello 
della trasmissione: non si ve- 
deva niente, 

PCICI 

Il pomeriggio domenicale è 
stato piuttosto povero: 'da Sal- 
somaggiore la Tipresa del Fe- 
stival dei fioni, poi da San Si 
ro în Milano una riunione ip- 
pica di corsa al galoppo. Più 
tardi un filmetto francese 
«Garù-Garù», il cui unico pre- 
gio era quello di avere per 
protagonista Bourville. 

ee 

E’ il momento di Gilberio 
Govi. Eccolo rispuntare sul vi- 
deo ad una sola settimana di 
distanza per deliziare buona 
parte del pubblico con le sue 
proverbiali «clowneries). 

La commedia che Govi ha 
presentato iersera dal Teatro. 
Augustus di Genova s'intitola 
va «I Gustavimo e i Passa 


Alle 21, la Televisione trasmet- 
te questa sera <Il Novelliere», che 
è dedicato stavolta a Oscar Wil- 
de, Del celebre scrittore inglese 
vedremo ‘una riduzione del «De- 
Utio di Sir Arthur Savile», la 
storia famosissima, ‘anche sugli 
schermi, del gentiluomo brillan- 
te e innamorato della sua bella 
fidanzata, che in un salotto si 
sente leggere la mano da una se- 
dicente indovina, Nel suo desti- 
no è scritto l'omicidio, e all'omi- 
‘cidio egli non sfuggirà: è l'ine- 
luttabile sacrificio rituale al qua- 
le’ è condizionata l'intera sua 
‘esistenza. In un crescendo dram= 
matico Sir Arthur si dibatte nel- 
le maglie della profezia finchè 
mon gli resterà altro scampo che 
uccidere la stessa indovino. Pre- 
cederà questa, storia l’ancor più 
famosa storia de «Il ritratto di 
Dorian Gray», il cui ambiguo ja- 
scino e la cui penetrante malin- 
conia ben poco hanno perduto 
in questi cinquant'anni. 


pervenuta dalla produzione «D, 
S. Serena film» che sta giran- 
do, tra Ischia e Palermo, un 
film \a. colori: «Femmine di 


Tn un primo momento, anche 


locqua» di Emanuele Canesi, 
e raccontava la storia di due 
famiglie genovesi che si con- 
tendono un'eredità. Govi im- 
personava un. gagliardo sodale 
di Bacco nonchè emerito suo- 
natore di clarino di nome Pel- 
degre, che per un caso fortui- 
to si trova implicato nella di- 
sputa, minacciato, mezzo mor- 
to di paura, poi loquacissi- 
mo «defensor» dei suoi inte- 
ressi, o presunti suoì interes 


<TOM JONES 


Parenti, peggio di Pilato 
si, contenuti nel testamento, 
ed infine amaramente gabba- 
to. C'era dunque di che in- 
fiammare la grossa fanfara di 
Gilberto Govi. Il quale, con 
e senza clarino, ha sostenuto 
ad esclusivo beneficio dei nu- 
merosi «fans» il suo personale 
e rustico concerto di prosa. 


Stasera quinto e.ultimo nu- 
mero del «Novelliere» dedica- 
fo a Oscar Wilde. I pezzi più 
famosi dello. scrittore irlande- 
se previsti per questa edizione 


televisiva saranno «Il delitto 
di Sir Arthur Saville» e «IL 
ritratto di Dorian Gray: te- 
stî famosi, ma anche assai 
idonei a rendere la cifra va- 
gamente ambigua e parados- 
sale  dell’inquietante mondo 
wildiano. Speriamo dunque 
che la bella trasmissione cu- 
rata da Daniele D’Anza con- 
cluda questo suo primo ciclo 
(probabilmente più avanti ce 
ne sarà un altro) în bellezza. 

Al termine avremo un pro- 
gramma dal titolo «La batta- 
glia del dottor Koch» realizza- 
to in ‘occasione del cinquante- 
nario della morte del grande 
medico e batteriologo tedesco. 
Per domani possiamo segnala» 
re il quarto numero di «Senti- 
mentale» e la rubrica «Arti e 
scienze» spostata, da un po’ di 
tempo, în un'ora più opportu- 
na, com'era giusto. 

i Ber. 


————_@@’ 


Minacciata dalle fiamme 
la villa di M. Arena 


Roma, 20 

Maurizio Arena ha corso il 
rischio di perdere la sua bella 
villa di Ostia. A minacciarglie- 
la è stato un incendio. Il po- 
polare attore si è costruito da 
circa un anno’ una lussuosa 
villa con piscina sul viale dei 
Pini a. Castelfusano. Se ne 
stava placidamente nella pisci- 
na a nuotare quando la tran- 
quillità è stata rotta dal fu 
Tioso abbaiare dei cani. 

Come è noto, Maurizio Are- 
na, ha radunato a Ostia una 
decina di «bastardi derelitti», 
raccolti nei posti più impen- 
sati. I cani dall’olfatto più sen- 
simile dell’uomo hanno capito 
subito che qualcosa di brutto 
stava per accadere e si sono 
messi ad abbaiare. Tuito-in- 
torno alla costruzione si era 
sviluppato, per autocombustio- 
ne, un violento incendio. 

Le fiamme stavano divoran- 
do la bassa vegetazione di pic- 


se lusingato dalla proposta, 
«Ginettaccio» aveva rifiutato, 
non avendo mai. considerato, 
tra le sue attività, la prospetti- 
va di diventare attore cinema- 
tografico, A far decidere Bar- 
tali — più che l'offerta Ci una, 
la e con potenti getti d'acqua | SOmma di danaro degna di un 
hanno FASE circoseritto | attore di classe — bare abbia 
l'incendio e poi lo hanno do- contribuito l'amicizia che lo le- 
mato. gaÈa Ugo Tognazzi e Walter 
Le operazioni contro le Chiari, j quali hanno esercitato 
fiamme sono durate circa-una-|sul campione vive pressioni per 
mezz'ora. averlo al loro fianco in compa 
gnia CE «Femmine di lusso», 
Il film in parola, che a quan- 
«PICCOLO MONDO» to. dicono ‘arieggia,. sul. piano 
della faro Dr clamorosa sa] 
Li ® ciera compiuta l’anno scorso ne 
anche n Francia Mediterraneo dal panfilo di 
La Onassis (che si concluse con la 
Digione, 20. |separazione di Maria Callas dal 
Una versione francese de «Il marito comm, Meneghini), si 
piccolo mondo di don Camillo», |gira attualmente a bordo dello 
si è svolta nel villaggio di Ar-|yacht «Antinea. II» ancorato 
cenant (Cote d’Or). a Ischia, Successivamente, la 
L’abate Jean Bart, parroco |«troupe» si trasferirà a Paler- 
del luogo, aveva deciso di igno-|mo, da dove toccherà vari por- 
rare un bando: municipale che |ti della Sicilia, fino a Taormi- 
vietava manifestazioni e sfilate |na; di là salperà verso le isole 
politiche o religiose sulla pub-|dell’Jonio. "i 
blica via, e aveva indetto una| Bartali raggiungerà la «trou- 
processione per celebrare. il|pe» a Palermo e si tratterrà a 
«Corpus Domini», All’uscita del: |pordo alcuni giorni, per girare 
la Messa, il corteo si formò e si |je sue scene con Tognazzi e 
Tee ad attraversare il vil: |Ghiari, sotto la regia di Giorgio 
10. i i i E 
Foprendendo 1a presa di pos Bitneh Gli ammimion pil 
zione dell'abate Bart, il «Con-|\.; 3, i 
i i tiberi tivo dell'ex campione, anche 
gresso regionale dei liberi pen: | ner: festeggiare il suo debutto 
Satori», che si era riunito a|P© a pri 
qualche chilometro di distanza | inematostalico. 
dal CI di CR, n 
passò all’azione per «protestare 
contro questo nuovo attentato E MORTO IL PADRE 
allo spirito laico», ‘ va x 
L'incontro fra le due fazioni di Grace di Monaco 
fu tuttavia piuttosto pacifico: i 
il caldo e il sole di ieri non esor- Filadelfia, 20 
tavano certo a menare le mani. | All’età di 70 anni è morto og- 
Così, dietro alla processione che | gi John Kelly, padre della prin: 
traversava il villaggio intonan- | cipessa Grace di Monaco. 
do cantici religiosi, veniva com-| John Kelly era stato operato 
patta la schiera dei liberi pensa. | recentemente all'addome e sua 
tori, da cui si innalzavano gli 'figlia Grace, ex stella del cine- 
accenti de «La Carmagnola». |ma e ora Sovrana del Principa- 
Nel frattempo, i gendarmi ele-|to di Monaco, era venuta a Fi. 
vavano due contravvenzioni per | ladelfia, facendo ritorno a Mo- 
le infrazioni al bando munici- | naco soltanto la settimana 
pale. ‘SCO1SA. 


coli pini e arbusti che circon- 
da la villa, Il «fusto» non ha 
perso tempo.. E’ corso al. tele 
fono e ha chiamato i pompie- 
ti di Ostia. Dopo dieci. minu- 
ti, questi sono giunti alla vil 
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ANNUNCIATA A LUSSEMBURGO U 


La CECA per la <riconversione» 
delle regioni in crisi economica 


In evidenza l’esempio del Sulcis in Sardegna e quello delle torbiere olandesi 
Problemi. locali che si europeizzano - Un invito rivolto.anche alla Granbretagna. 


Lussemburgo, 11 

(«Agence Europe») In set- 
tembre si riunirà a Lussembur- 
, per; iniziativa dell'Alta au- 
torità della CECA, presieduta 
dall’on. Piero Malvestiti, una 
grande conferenza intergover- 
nativa che procederà a un con- 
fronto delle politiche seguite 
in materia di «niconversione» 
di regioni colpite da crisi strut- 
turali dell’economia, e che for- 
mulerà delle proposte precise 
per svolgere un'azione comune 
in casì. consimili che potranno 
prodursi (o che esistono dig- 
già) nell’ambito del Mercato 
comune europeo. 

Fra gi esempi che verranno 
illustrati, è l’esperienza fatta 
-— e in parte ancora in corso 
— nel bacino carbonifero del 
Sulcis in Sardegna, dove la 
estrazione del carbone è stata 
concentrata in pochi pozzi red- 
ditizi ed è stata razionalizzata, 


‘con una forte diminuzione del- 


la mano d’opera impiegata e 
una sensibile riduzione del co- 
sto unitario. Naturalmente, la 
mano d'opera ha dovuto essere 
riclassificata e reimpiegata in 
altre iniziative economicamen- 
te sane. 

Altri esempi saranno citati’ 
quello delle torbiere olandesi, 
che sono state chiuse in gran 
parte, quello di certe miniere 
di scisti abbandonate in Ger- 
mania, e così via. Tuttavia, si 
può dire fin d'ora che il caso 
‘del Sulcis è fra i più indicati 
vi, perchè una cosa è collocare 
la mano d'opera in paesi che 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35? Corso d'inglese -.7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - Ie 
ri al Parlamento - 8: Giornale - 
«Crescendo» + 11: «Il difetto di 
Camilla», di Teodoro Barriere - 
11.45: Voci vive - 11.50; Haydn: 
«Quartetto in do magg. op. 54 
n. 2», per archi - 12.10: Canzoni 
= 12.25: Album musicale - 12.55: 
«1, 2, 3... viaò - 13: Giornale - 
Zig-mag - «Lanterne e lucciole» - 
13.30: Teatro d'opera - 14: Gior- 
nale » 16: «Direttissimo Nord- 
Sud» - 16.30:. Taccuino dell’anno 
1900 - 17: Giornale - Le opinioni 


88 - 17.40: Ai giorni nostri - 18: 
Letture poetiche - 18.15: La co- 
munità umana - 18.30: Paese che 
vai, ritmo che trovi - 19: La vo- 
ce dei lavoratori - 19,30: Le no- 
vità da vedere - 20: Canzoni di 
tutti i mari - 20,30: Giornale - 
Radiosport - 121: «Simili ‘a Dio», 
di A, Galeazzo Galeazzi - 22.45: 
Padiglione Italia - 23: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso » 
23.15: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale - Plenilunio - 24: Ultime 
notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - «Preludio» » Una 
orchestra al giorno - Canta Bet- 
ty Curtis - 10: «Il signore di 
tanti anni fa» - 11: Musica per 
voi che lavorate - 11.40: Le can- 
zoniì e Angelini - 13: Il signore 
delle 13. - 13.30: Giornale - «Il 
discobolo» « 14: Cantanti in' pas- 
«serella - 14.30: Giornale - Voci 


degli altri - 17.20: Corso d’ingle- |, 


come. l’Olanda e la Germania, 
hanno una vera «fame» di brac- 
cia in tutti. i settori della pro- 
duzione. 

Il fatto è che l’origine di que- 
sta iniziativa va ricercata ‘nel 
la necessità di tutto mettere in 
atto per pervenire a un risana- 
mento dell'industria, carbonife- 
ra europea, dato che il carbore 
si trova progressivamente mi- 
nacciato da fonti energetiche 
più pratiche, meno: care e so 
prattutto di prezzo più «flessi- 
bile» in rapporto alla congiun- 
tura. Per risanare l'industria 
carbonifera occorre anzitutto 
procedere alla chiusura di mi- 
niere la cui produzione è fuori 
mercato e ‘che contribuiscono 
a mantenére alto il prezzo del 
carbone: le cosiddette «miniere 
marginali». Bene inteso, questa 
chiusura porta spesso a deter- 
minare situazioni di crisi. pro- 
fonda in zone assai vaste, in 
interi bacini carboniferi come 
quello, ben noto, del Borinage 
in Belgio. + 

Ora, è vero che la situazione 
della mano d'opera in Europa 
è tale che i lavoratori licenzia- 
ti dalle miniere trovano ben 
presto il modo di reimpiegarsi, 
ma questo avviene spesso in zo- 
ne diverse da quelle di abituale 
residenza: inoltre, la diminuita 
attività economica dovuta alla’ 
chiusura delle miniere, la par- 
tenza di lavoratori capi-fami- 
glia, seguiti talvolta dalle stes- 
se famiglie, produce uno «svuo- 
tamento» delle regioni colpite, 
e quindi una depressione mol- 


RADIO e TELEVISIONE 


di ieri, di oggi, di sempre - Mu- 
sumeci al pianoforte - 15: Dischi 
= 15.30: Giornale - 15.40; Novità 
e. successi internazionali + 16: 
Concerto in miniatura - 16.20; 
Fantasia di motivi - 16.40: Le oc- 
casioni del microsolco - 17: «Il 
loggione» - 17.30: «Il buttafuori» 
- 18.30: Giornale - 18.35: Balla 
te con noi - 19,25: Altalena mu- 
sicale - 20: Radiosera - 20.20: 
Zig-zag - 20.30; «Il salvadanaio» 
21.30: Radionotte - 21.45: Stasera 
si balla - 22.45: Ultime notizie. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 10: Concerto del 
pianista Roloff - 10.35; Concerto 
sinfonico - 12: Aria di casa no- 
stra - 13: Antologia - 18.15: Mu- 
siche di Beethoven e Barber. 


IN PROGRAMMA © 


17: Musiche di balletto » 18: 
La storiografia medievale - 18.30: 
La rassegna - 18.45: Musiche di 
Busoni e Rota - 19.15: Un gi 
tondino in Italia: Jean Marie 
Roland de La Platiere - 19.45: 


PERI VOSTRI ACQUISTI 


n RADIO :TV 


NA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


tiplicata, fenomeno del resto [essere in seguito ripresa, se la 
ben noto nelle regioni meridio- | espansione economica della re- 
nali italiane, dalle quali la ma- | gione si realizza. 
no d’opera valida emigra men-| Gli studi in corso sono del 
tre l’attività economica locale | massimo interesse perchè se è 
langue e ogni iniziativa sembra | vero, come si è detto, che per 
destinata all’insuccesso. il momento essi. sono. limitati 
Il senso dell’iniziativa comu. ai bacini carboniferi in crisi, 
nitaria è appunto quello dilsembra abbastanza, plausibile | 
cercare un’altra via e cioè di |che in un avvenire più o meno 
creare, nella regione minaccia | prossimo operazioni analoghe 
ta tutto un insieme di attività | debbano effettuarsi nel quadro 
nuove che, non solo dovrebbe- | get mercato comune generale e 
To assorbire la mano d'opera | per altri settori economici, Lo 
resa disponibile, ma dovrebbe | ampliarsi del mercato, il con- 
ro riorientare verso l'espansio- | centrarsi delle produzioni, la 
ne l’economia locale. diminuzione dei costi e dei 
Si è constatato che, in defini- | prezzi, portano fatalmente alla 
tiva, questa azione può persino | eliminazione di certe produzio- 
mutare le prospettive di quella | ni: ora, tutto questo essendo 
stessa industria che si trovava | dovuto alla istituzione del mer- 
in crisi strutturale. Facendo la | cato comune e ad un aumento 
ipotesi di una regione la cui at- | del benessere generale, è chia- 
tività economica è quasi esclu- |ro che il prezzo dovrà essere 
sivamente impostata sull’estra- | pagato in comune, In tal modo 


Universaltecnicà 
CORSO GARIBALDI, 4 


zione di carbone, in condizioni |i problemi locali. divengono 
di marginalità data la relativa | problemi generali, problemi et- 
lontananza dei centri di consu- | ropei, che tutta l'Europa ha il 
mo: la chiusura delle miniere dovere e ha interesse a. risol 
n il reimpiego di una regione | vere, L'Italia è particolarmente 
di maggiore densità industriale | interessata in questo problema, 
sembra la via più facile. Ma Se | non solo perchè essa ha una 
invece si limiterà la produzio- esperienza di prim'ordine in 
ne carbonifera, si orienveranno | materia, ma anche perchè è in 
gli investimenti in modo da |rtalia che certamente potran- 
creare sul posto una centrale | no presentarsi più frequente 
elettrica che impieghi il carbo- | nente casi del genere (basti 
ne locale, e industrie medie di pensare alle zolfatare  sici- 
rasformazione che possano |jjane) 
‘ruire particolari agevolazio- D) È 
ni iniziali, è probabile, non so- COGILo gli esperti, i proble- 
lo che tutta la mano d'opera |mi che sorgono sono numerosi 
Iocale ale reimplegste, ma che | °° isa, riguardano "uns 
PRETDRIONO g° I0EFPane ® | informazione precisa delle in 
dustrie interessate, riguardano 
il meccanismo dei finanziamen- 
ti, le possibilità di disporre ter- 
reni, le strutture degli organi 
smi tecnico-fmanziari la quali 
ficazione della ‘mano d’opera e 
È così ‘via. Soprattutto risulta 
L'indicatore economico - 20: Con- che l’azione dei singoli Stati 
certo - 21: Giornale - 21.30: La È|urta contro degli ostacoli che 
lirica di Garcia Lorca - 22: L’'ope- possono, probabilmente: essere 
ta di Robert Schumann 22.45- aggirati attraverso una coope 
Racconti tradotti per la Radio - {| razione al livello europeo, l’in- 
ROIO SCHERZI, tervento degli esecutivi europei 
ed. eventualmente: della Banca 
LOCALI europea degli investimenti: 
= -E infatti, alla-conferenza di 
SUABRIGARO settembre parteciperanno, oltre 
1.30: Il Gazzettino giuliano - || l'Alta autorità della CECA, 
Maio: eTerie pagina», panorama || iînGeles, la Banca europen, 
musicale n zzi > +40 Li Si n n i 
Il Gazzettino ‘Huliano 2 1415: POrganizzazione internazionale 
«Un'ora in. discoteca», program del lavoro, l’OECE e latural: 
ret ei 
ì Gi. -.15.251 «AL 
a per Siolimo e RO zioni nazionali, nelle quali sa- 
violinista O. ar al piano: La DI, SEI de 
forte G. Rotter - 15.40: «Incon- 1 resent de î 
tro con i giovani», di D. Dardi: ||voro e dei lavoratori). L'invito 
«Sergio: Altieri» - 20: Il Gazzetti. {|Sarà inviato anche alla Gran: 
no. giuliano con la rubrica «At- Rretegna che DE QUA Tana 
tualità» — Programma'in Rete; sperienza. in materia di com- 
9.10: «Preltidio». (Secondo  pro- || versione regionale e che ha un 
gramma). n PRA particolare interesse nelle que- 


stioni carbonifere, 

Il prof, Di Nardi svolgerà il 

TELEVISIONE rapporto di base, sui mezzi di 
18:90: Telescuola « 17: La Tv Î|intervento, mentre uno studio. 
dei ragazzi - 18.30: Telegiornale : {|so francese presenterà una re 
18:45: «Una risposta per; voi» - lazione sulle esperienze com- 
19,105 «Frontiera: pace nel Wyo. ||piute, Dalla conferenza dovreb- 
ming», . racconto sceneggiato he uscire non solo una indica 
19.95: «Tesori segreti nelle colle. [|ziOne dei mezzi più efficaci, ma 
zioni private di Firenze» - 20.50: {| anche un impegno comune a 
«Chi è Gesù ?»; a cura di Padre f|condurre un'azione sistematica 
Mariano - ‘20.80: Telegiornale - e coordinata, per far fronte alle 
21: Il Novelliere: «Il salotto di f|iNevitabili difficoltà che la pro 
Oscar Wilde» - 22.30: «La batta || gressiva demolizione delle fron. 
glia del dott. Koch» - 23: Tele f|tiere doganali creerà nei punti 
giornale. più deboli della Comunità. 


Emanuele: Gazzo: 


Martedì, 21 giugno 1960 


SE NIN FINITO 


LA SCUOLA 


SE E' PROMOSSO 
NON E° DIFFICILE 


PENSARE 


CHE PER LUI 
UNA PORTATILE 
- OLIVETTI LETTERA 22 


è giusto premio e segno di un. 
affetto previdente. Se ha finito 
la scuola, se è promosso non 
gli sarà difficile fare intendere 
che per lui una portatile Olivetti 
è impegno d’altri successi av: 
venire. La Olivetti Lettera 22 
per chi studia è un aiuto, per 
chi ha studiato è necessaria 


sempre, 


Prezzo lire 42.000 + Le, 


Rivolgetevi aî negozi Olivetti e a 
quelli di macchine per ufficio, 
alettrodomestici e cartolerie che 
espongono la Lettera. 22, oppure, 
inviando l'importo, direttamente a 
Olivetti.» D.M.Pa via  Clorici 4, 
Milano. $ Ù 
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E° IN CORSO LA SFIDA DEI PESI MASSIMI 


A colazione Johansson 
ha preso solo cibi liquidi 


«Crede che Ingemar vincerà» - Patterson è aumentato 
di peso, tuttavia deve cedere allo svedese 6 chilogrammi 


New York, 20 

I pesi accusati dai due pugi- 
latori che stasera si incontre- 
ranrio. per il titolo mondiale 
assoluto al Polo Ground di 
New York sono stati i seguen- 
ti: Ingemar Johansson (Sve- 
zia), detentore del titolo, kg. 
88,380; Floyd Patterson (USA), 
sfidante, kg. 36,180, 

Nel precedente incontro del 
26 giugno 1959, nel corso del 
quale Johansson aveva strap- 
pato a Patterson il titolo mon- 
diale assoluto battendolo per 
k.o. tecnico al terzo round, lo 
svedese aveva accusato un pe- 
so di kg. 88,700, mentre il pu- 
gile americano aveva fatto re- 
gistrare kg. 82,650. 

Il peso accusato oggi da Pat- 
terson è il più elevato della 
sua carriera pugilistica, Egli pe- 
sava kg. 84,930 quando mise 
k.o. alla sesta ripresa il cam- 
pione olimpionico Peter Rade- 
macher a Seattle, il 22 agosto 
1957. Buona parte del peso ad- 
dizionale fatto registrare in 
questa occasione dallo sfidante 
sembra localizzato sul collo, 
nelle braccia e sulle spalle. Pat- 
terson ha detto che tale au- 
mento si è avuto naturalmente, 
ma non vi sono dubbi che 11 
pugile americano abbia tentato 
con esso di accrescere la poten- 
za del suo pugno. 

Edwin Alquist, il consulente 
di Johansson, ha dichiarato di 
attenders; un incontro molto, 
‘molto più duro che non la vol- 
ta scorsa. «Ma credo che Inge- 
mar vincerà». Ha poi aggiunto 
che Johansson, in caso di vit- 
toria, sarà libero di scegliere 
l’organizzatore o il competitore 
che crederà opportuno per il 
prossimo incontro. 

Johansson ha consumato a 
colazione solo cibi liquidi. Alle 
tre del pomeriggio mangerà ar- 
rosto con verdura. Alquist, che 
conosce l’inglese altrettanto be- 
ne che lo svedese, sarà il suo 
principale assistente durante 
l’incontro. Gli altri saranno: 
‘Whitey Bimstein, Nels Blom- 
berg e .il dott. Gosta Karlsson, 
svedese. 

Patterson, ha detto il suo se- 
condo allenatore, Buster Wat- 
son, è «di buon umore». Wat- 
son assisterà l’ex campione del 
mondo coadiuvato dai fratelli 
Florio, Dan e Nick, mentre Cus 
D’Amato, l’allenatore di Patter- 
son, sprovvisto di licenza, non 
potrà stare all'angolo del ring, 
e si dovrà accontentare di se- 
dere nella prima fila di pol. 
trone. 

Il campione è favorito dal 
pronostico per 8 a 5. Gli scom- 
mettitori danno per 5 a l che 
l’incontro non arriverà alla di- 
&tanza prefissata e ritengono 
che lo svedese conserverà il ti- 
tolo con meno di sei riprese. 


P otrà correre ancora } 
Moss è più grave 
di quanto sembrasse 


Londra, 20 

Le condizioni di Stirling 
Moss, ferito sabato in allena- 
mento durante le prove per il 
Gran Premio automobilistico 
del Belgio sul circuito di Fran- 
corchamps, sono peggiori di 
quanto si era creduto in un. 
primo momento: l’esame ra. 
diografico ha accertato che il 
corridore inglese ha avuto tre 
vertebre. compresse violente- 
mente nell’urto e una proba- 
bilmente è scheggiata. Stirling 
Moss dovrà portare un busto 
di gesso per almeno tre mesi. 
Pare che il pericolo di una pa- 
ralisi sia da escludere, ma al 
cuni medici dubitano che Moss 
possa rimettersi così bene da 
poter partecipare ad altre com- 
petizioni. Dovrà comunque ri- 
nunciare a competere questo 
anno per il campionato del 
mondo. 

Nell'incidente, causato dalla 
perdita di una delle ruote po- 
steriori della sua macchina, il 
campione ha riportato anche la 
frattura delle gambe e del na- 
so. Non è stata ancora confer- 
mata la frattura di alcune co- 
stole. 

Teri, quando, dopo lo svolgi 
mento del Gran Premio del 
Belgio, gli hanno annunciato 
che nella gara erano morti al- 
tri due giovani corridori ingie- 
sì, Alan Stacey e Chris Bri- 
stow, Moss ha commentato di- 


- cendo: «La pista è così veloce 


che gli incidenti quasi sempre 
sono gravi). 

Moss è tornato in aereo in 
Inghilterra. Per evitare giorna- 
listi e fotografi è stato fatto 
uscire in lettiga dalla porta po- 
steriore dell’ospedale di Malme- 
dy, dove era stato ricoverato. 
Un’ambulanza lo ha accompa- 
gnato all’aeroporto di Liegi do- 
ve era pronto un apparecchio 
privato che ha atterrato poi al- 
l’aeroporto inglese di Gatwick. 
Nell’apparetchio è stato tra- 
sportato anche Michael Taylor, 
un altro corridore. ferito a 
Francorchamps. Ambedue i pi 
loti erano, stati sottoposti alla 
somministrazione di anestetici. 
Da Gatwick, sempre in ambu- 
lanza, Moss ha proseguito per 
Londra dove lo hanno ricove- 
rato al St. Thomas Hospital. Il 
corridore aveva passato una 
brutta mattinata, ma le sue 
condizioni generali, più tardi, 
sono migliorate. Al momento 
dello sbarco dall’apparecchio in 
Inghilterra ha trovato la forza 
per scherzare e dire: «Non ho 
proprio un bell'aspetto». 

La moglie di Moss, Katie, che 
vive separata da lui ‘(da qual 
che tempo ed abita a Nassau, 
nelle Bahamas, gli ha telefo- 
nato per fargli gli auguri. Il 
matrimonio di Moss è entrato 
in crisi perchè, come disse Ka- 
tie, è troppo difficile essere 


sposata ad un uomo il cui in-|ga con 


se. Qualcuno si chiede adesso 
se l'incidente avrà il risultato 
di riavvicinare i due coniugi, 
ma chi conosce Stirling ne du- 
bita ed afferma invece che cer- 
tamente egli vorrà tornare al 
più presto a guidare un’auto- 
mobile su circuito. Hanno chie- 
sto al padre del corridore, un 
convinto sportivo, quando il fi- 
glio si deciderà a ritirarsi. Ha 
risposto: «Dipende da lui. E 
lui ha detto che si ritirerà il 
giorno in cui sì vedrà sorpas- 
sare da un corridore con la 
sua stessa vettura. Ciò signifi- 
cherà, quel giorno, che egli 
avrà perduto la sua abilità». 
Secondo Moss senior, l’inciden- 
te di sabato è stato un caso 
di sfortuna, una cosa che «fa 
parte del giuoco». La ruota se 
ne è andata e in quei pochi 
secondi la vita di mio figlio è 
stata nelle mani dell’Onnipo- 
tente. L’Onnipotente ha deciso 
che egli non doveva morire. 
Che sia scampato è stato un 
miracolo. Stirling è stato col 
pito duramente, ma queste so- 
no cose che mai gli impediran- 
no di correre). 

Il signor Moss ha anche una 
figlia, Pat, che si distingue nel- 
le corse automobilistiche. E’ 
arrivata terza pochi giorni fa 
al «Rallye del sole di mezza- 
notte» in Svezia. 

FIL. 


Calciatori. militari 


Ciò che la FIGC chiede 
al Ministro della Difesa 


Roma, 20 

Da fonte competente si è ap- 
preso che re richieste delle so- 
cietà calcistiche nazionali al 
Ministero della Difesa, in me- 
rito alla dibattuta partecipa- 
zione al campionato degli atle- 
t. in servizio militare si rias- 
sumono in due punti: 1) possi 
bilità di disporre dei giuoca- 
tori dal venerdì alla domenica; 
2) concessione agli stessi giuo- 
catori, da parte dei loro co- 
mandi, di mezza giornata di 


permesso infrasettimanale per 
poter partecipare ad almeno 
un allenamento della squadra. 

Alcuni esperti della. Federa- 
zione calcio ritengono che, sul- 
la base di simili proposte, un 
riesame deila questione possa 
essere . senz'altro effettuato, 
senza che ciò infirmi mini 
mamente il significato del 
atteggiamento preso dal Mi- 
tnistero della Difesa. 

Negli ambienti calcistici vie- 
ne fatto notare, al riguardo, 
che una parte di tali agevola- 
zioni potrebbe essere benissi- 
mo «riassorbita» da una con- 
temporanea limitazione di li 
cenze e permessi concessi ai 
militari in determinate circo- 
stanze. 


Maniredini vuole 


il congedo immediato 


Roma, 20 

Il giallorosso Manfredini, in- 
corporato nell’Arma Aeronauti- 
ca, ha presentato domanda alle 
autorità competenti per ‘essere 
prosciolto dai suoi obblighi mi- 
litari e usufruire quindi di un 
immediato congedo. Manfredi 
ni ha documentato la doman- 
da con un grosso dossier, attra- 
verso il quale «è in grado di di 
mostrare di aver già assolto i 
suoi obblighi di leva in Argen- 
tina e di conseguenza di aver 
diritto ad un immediato con- 
gedo», 

L'istanza delltoriundo» è da 
collegarsi al veto posto dal Mi- 
nistro della Difesa sull’utilizza- 
zione dei militari. 


Rivière al Tour 


Parigi, 20 

Non c’è alcun ostacolo medi- 
co alla partecipazione di Roger 
Riviere al prossimo Tour di 
Francia. Questa la conclusione 
al termine di un esame ortope- 
dico a cui è stato sottoposto il 
campione francese il quale, for- 
te di questa assicurazione, ha 
confermato che prenderà parte 
al Tour. 


Il torneo di Wimbledon 
Tre successi italiani 
nella prima giornata 


Londra, 20 

Sono stati inaugurati oggi 
in una giornata favorita dal 
bel tempo, i 74.mi campionati 
di tennis di Wimbledon. Sono 
stati registrati 30 gradi all'om- 
bra e 40 al sole, Si calcola 
che siano presenti circa 18.000 
spettatori, la maggior parte 
dei quali si è riversata nel 
campo centrale per assistere 
al primo incontro tra l'austra- 
liano Rod Laver, classificato 
terza testa di serie, e l’ingle- 
se G. Ward. 

Ecco i risultati più impor 
tanti della prima giornata ri- 
servata, come ogni anno, sol- 
tanto ai singolari maschili: 
Laver (Australia) b. Ward 
(Gb.) 6-3, 6-0, 6-2; Mark (Au- 
stralia) b, Kumar (India) 6-0, 
6-2, 6-1; Schmidt (Sve.) b. 
Jackson (Irl.) 6-1, 6-2, 6-2; Mo- 
Înari (Fr.) b. Soehol (Norv.) 
8-2, 7-5, 64; Lejus (URSS) b. 
Gasiorek (Pol.) 6-2, 6-3, 64; 
Sirola (It.) b. Buding (Apoli- 
de) 0-6, 8-6, 6-1, 6-1; Haillet 
(Fr.) b. Taylor (Gb.) 6-4, 6-4, 
2-6, 3-6, 7-5; Santana (Sp.) b. 
Stockenberger (Sve.) 6-2, 6-3, 


6-2; Merlo (It.) b. Brichant 
(Bei.) 6-3, 64, 6-3; Emerson 
(Australia) b, Torben Ulrich 


(Dan.) 6-1, 64, 64; Davies 
(Gb.) b. Moys (Gb.) 64, 6-8, 
6-4, 6-2; Fraser (Australia) b. 
Hainke (Austria) 6-2, 6-0, 6-4; 
Stuck (Ger.) b. Drobny (Gb.) 
36, 7-5, 6-1, 6-2; Bucholz 
(USA) b, Couder (Sp.) 6-3, 6-3, 
64; Gulyas (Ungh.) b. Aubo- 
ne (Arg.) 63, 6-3, 6-4; Ayala 
(Cile) b. Saunders (S.af.) 9-7, 
6-2, 86; Darmon (Fr.) b. Stol 
le (Australia) 8-6, 6-4, 6-3; 
Lundquist (Svezia) b. Howe 
(Australia) 2-6, 1-6, 6-3, 6-3, 
6-3;  Gimeno (Sp.) b. Kriko- 
rian (USA) €43, 6-2, 8-6; Can- 
dy (Australia) b. Siska (USA) 
2-6, 6-3, 6-1, 6-1; Hrishnan (In- 
dia) b. Hillebrand (Australia) 
6-2, 6-3, 2-6, 3-6, 6-1; Pietran 
geli (It.) b. Patty (USA) 6-3, 
9-7, 63. 


Le regate di Kiel 
Straulino primo 


due volte di seguito 


Kiel, 20 
Oggi, seconda giornata delle 
gare veliche di Kiel (Germa- 
nia), l'italiano Agostino Strau- 
lino ha realizzato con «Merope 
III» la sua seconda vittoria nel- 
la classe Star e l’argentino Jor- 
ge Salas Chaves con «Tango» 
ha vinto la prova della classe 
Dragoni. Il danese William 
Berntsen su «Web» ha vinto la 

prova della classe metri 5,5. 


L'ORA DEI GIOVANI CICLISTI TRIESTINI 


Quando non vince Ursi 
chi arriva primo è Dean 


Pochi ma buoni al «Gran Premio Torre Zanier> = A 
40 di media l'allievo vincitore = Secondo un udinese 


Udine, 20 

Scarsa adesione di corridori 
al Gran Premio «Torre Zaniert» 
e ciò a causa della conomitan- 
za con un’altra gara riservata 
agli allievi svoltasi ieri nel Ve-| 
neto. Alla partenza figurava | 
anche Giorgio Ursi che vestiva 
la fiammante maglia di cam- 
pione triveneto della categoria, 
il che dava interesse alla com- 
petizione anche se mancava il 
rivale Gianfranco Gallon. Ursi, 
il «trampoliere» triestino. è 
mancato all’aspettativa: eppure 
egli si è insistentemente prodi- 
gato, ma tutti hanno corso con- 
tro di lui, si sono cioè coaliz- 
zati regolando la loro corsa sul- 
la sua ruota e rinunciando nel- 
lo stesso tempo ad assecondare 
i suoi innumerevoli tentativi di 
evasione, anche quando si trat- 
tava di raggiungere i fuggitivi. 

Vincitore dell'animata com- 
petizione è risultato il bian- 
coceleste triestino Guerrino 
Dean, a compimento di una 
corsa condotta con molta intel- 
ligenza. Fin dal via prendono 
il largo Pancino, Dean, Monti- 
coli.e Daniele che guadagnano 
un centinaio di metri sul grup- 
po. A Campoformido la situa- 
zione non è cambiata e così a 
Codroipo, dove vengono regi 
strati i distacchi: i quattro fug. 
gitivi transitano. con 25” di 
vantaggio sul plotone guidato 
dall’intraprendente  Ursi. La 
media si aggira sui 40 km. 
orari. z 

A Passariano dal gruppo, alla 
vaccia del fuggitivo, ‘si lancia- 
no Cipollan e Palmieri, a loro 
volta seguiti dal gruppo com- 
patto ad un centinaio di metri. 
Arriviamo a Bettiolo e il tra- 
guardo volante è vinto da Da- 
niele che precede di un soffio 
i tre compagni di avventura. A 
Flaibano il quartetto viene pri- 
vato di Monticoli che non regge 
all’andatura. A Talmassons i 
tre di testa precedono di 20” 
Cipolan e Palmieri che subito 
dopo sono riassorbiti dal gros- 
so, dove Usi si prodiga con 
molta .vinsistenza per il ricon- 
giungimento, I suoi meraviglio. 


MILANI AL PADOVA E VERNAZZA AL MILAN 


La Roma vorrebbe ingaggiare 
Puia, Fortunato e Del Negro 


Galluzzi importa dall'Argentina un suonatore di fisarmo- 
nica - Angelillo e Altafini voltano le terga alla caserma 


Ieri. mattina il giuocatore 
Giulio Santiago Vernazza, di 
trentadue anni ala ambide 
stra del Palermo, ha firmato 
per il Milan. Vernazza sì è in- 
contrato con Gipo Viani nella 
sede della squadra rossonera 
e l'accordo è stato sottoscritto 
sulla base di 22 milioni che 
il Milan dovrebbe versare al 
Palermo. Però il Palermo, che 
era. rappresentato dal dirigen- 
te dott. De Nicola, preferireb- 
be avere in cambio dei giuoca- 
tori, che potrebbero essere De 
Angelis, mediano, un terzino 
dei giovani, Bergonti e un’ala, 
probabilmente Fogar. 

La Sampdoria ha perfezio- 
nato ieri le trattative con il 
Padova per la cessione in pre- 
stito per un anno del centro 
avanti Aurelio Milani. La so- 
cietà genovese che aveva ac- 
quistato dal Padova il centro 
Gitacco Sergio Brighenti si era 
impegnata a concedere al 
dova di adoperare il suo at- 
faccante Milani per due in- 
contri internazionali che . la 
squadra patavina avrebbe do- 
vuto disputare in giugno. Ora 
îl prestito del giuocatore si è 
tramuiato per tutto il campio- 
nato. 

La campagna acquisti con- 
dotta alacremente dai dirigenti 
della Roma aveva fatto regi 
strare iersera la voce che la so- 
cietà giallorossa avesse proce- 
duto all'acquisto di due giovani 
e valenti attaccanti della Trie- 
stina, cioè Puia e Fortunato. Ci 
siamo affrettati a interrogare 
lo stesso presidente della A. 8. 
Roma, comm. Anacleto Gianni 
il quale ci ha fatto il punto 
esatto delle trattative in corso 
fra la Roma e la Triestina. Il 
presidente giallorosso ci ha 
confermato che effettivamente 
sono in corso trattative fra le 
due società per acquisti e ces- 
sioni di giuocatori. Su proposta 
dell’allenatore Foni, lo stesso 
Gianni in collaborazione con il 
comm. Biancone sta conducen- 
do trattative con il presidente 
della Triestina per l’acquisto, 
‘ancora non è stato deciso se in 
contanti o attraverso uno 
scambio di giuocatori, dei gio- 
vani Fortunato, Puia e Del Ne- 
gro. Tutto però è ancora allo 
stato teorico e si potrà addive- 
nire a qualcosa di concreto nei 
prossimi giorni, cioè quando la 
società alabardata avrà fatto 
conoscere le proprie intenzioni. 
Comunque dalle impressioni ri- 
portate dalle ‘parole del massi- 
mo esponente romanista si è 
potuto capire che i tre giovani 
in parola hanno serie probabi- 
lità di vestire, mel prossimo 
campionato la maglia gialloros- 
sa della Roma. 

Il dott. Gallinotti, presiden- 
te della Triestina, è giunio 
ieri verso le 13 a Milano, di 
ritorno da ‘Lucerna. Ha tra- 
scorso. il pomeriggio, dappri- 
ma conversando presso la Le- 
îl dott. 


rapporti telefonici con alcune 
persone che gli interessavano 
per la campagna acquisti e 
vendite della Triestina. Pare 
che debba incontrarsi con e- 
missari della Fiorentina e del 
Torino. Questi incontri avver- 


ranno probabilmente nella 
giornata di oggi. 
Il trainer argentino Luis 


Carniglia — come annunciato 
ieri da un comunicato della 
Fiorentina — ha lasciato la 
direzione tecnica della società 
gigliata che, per il prossimo 
campionato, sarà nuovamente 
assunta da Lajos Czeizler al 
quale î dirigenti viola sperano 
di affiancare il giuocatore ma- 
giaro Hidegkuti. 

Per quanto concerne la cam- 
pagna acquisti e vendite, sem- 
bra che la Fiorentina sia 
orientata per l'ingaggio dello 
oriundo argentino Bonanno di 
21 anni, proveniente dal «Ve- 
lez Sarsfield» e ripetutamente 
osservato du Giuseppe Galluz- 
zi appositamente ‘inviato in 
Sud Amerira. 

Fra le cessioni, sì torna a 
parlare di ‘Lojacono alla Ro- 
ma, forse în cambio di Man 
fredini. 

Chi è questo Bonanno? Il 
nome è augurale ma le qua 
lità del. giuocatore ventunenne 
rispondono alle aspettative? Si 
dice che preso dall’hobby del- 
la musica si mettesse a suo- 
nare la tisarmonica e a diser- 
tare i rettangoli di giuoco, e 
poi, richiamato all'ordine, si 
rivelò un eccellente interno 
destro tanto da far gridare al- 
la scoperta di un secondo 
Moniuori in una partita col 
Racing. Infine fu relegato nel- 
le riserve... e ciò non fa più 
pensare bene sul suo conto. 
E° stato tratt.io sulla base ri- 
dicolissima di 15 milioni. Fi- 
gurarsi! Tuttavia verrà in Ita- 
lia e se non risponderà alle 
esigenze della societ* potrà es- 
sere. utilizzato come pedina di 
scambio, o dato in prestito in 
attesa che si faccia le ossa. 

Ma Galluzzi ha messo le 
mani addosso a un altro giuo- 
catore diciannovenne che ri- 
sponde al nome di Desiderio 
(neanchè a farlo apposta tutti 
nomi allusivi) per il quale gli 
hanno ‘chiesto 70 milioni. Una 
bella differen: dal primo! Ln 
si ritienz un secondo Mo- 
schio: ambidestro veloce, dal 
tiro improvviso e potente. Per 
Sanfilippo invece la partita 
può essere considerata chiusa: 
la Fiorentina proprio non se 
la sentiva di versare i. 110 mi- 
lioni richiesti. Essa vuol ri 
schiare ancora con gli «oriun- 
diy ma non troppo, den sapen- 
do che'î Sivori non nascono 
come î funghi. 

Negli ambienti bene infor- 
mati si dà per sicura la ces- 
sione del mostro cannoniere 
Taccola, che la Triestina ha 
in comproprietà con la Fio- 


Pasquale e|rentina. Taccola andrebbe al 


terèsse principale sono le cor-lquindì cercando di allacciare! Palermo il quale vorrebbe dar- 


lo in cambio di Favinì al Bre- 
scia. La stessu squadra sicilia- 
na ha ceduto alla Fiorentina: 
il terzino De Bellis ricavando- 
ne 50 milioni, più Carpanesi 
prendendo .in cambio l’attac- 
cante Greatti e il centravanti 
Fantini e l'ala sinistra Moro- 
si, inoltre il Palermo avrebbe 
chiesto in prestito all'Inter 
Mareghetti e Robbiati. 

Tra le squadre del sud quel- 
la che avrebbe fatto meno af- 
fari finora sarebbe il Bari. Da 
circa un mese j suoi dirigenti 
si aggirano nel nord e non 
hanno mai fatto trapelare 
nulla. Oggi si hanno le prime 
indiscrezioni. Si vocifera con 
una certa insistenza del pas- 
saggio al Bari di due giuoca- 
tori della Juventus: il media- 
no Montico, ceduto in com- 
proprietà per 15 milioni, e la 
mezzala diciannovenne Rossa- 
no in prestito per un anno, 
più due milioni. Acquisti di 
poco valore, se si vuole, per- 
chè tanto Montico che Rossa- 
no hanno disputato in Serie 
A nello scorso campionato 
soltanto una partita. Forse 
per Montico si potrebbe fare 
‘una concessione sia perchè in 
quella partita, l’ultima, si ri- 
velò molto utile e quindi un 
elemento da rilanciare (ha so- 
lo 26 anni), sia perchè î) Ba- 
ri non ha un buon centrome- 
diano di rincalzo per Seghe- 
doni. Altre domande sono sta- 
te inoltrate alla Fiorentina 
per avere Petris; ma la socie- 
tà viola vorrebbe in cambio 
Tagnin più venti milioni e i 
baresi insistono nel cambio 
senza alcun conguaglio. Trat- 
tative sono state intrecciate 
anche col Torino per un altro 
scambio Cappa-Tacchi, col Mi 
lan per avere Bean, e qui la 
risposta è stata immediata e 
negativa, e colla Juventus per 
Lojodice ottenendo lo stesso 
risultato. 


Sugli altri fronti il solito 
dominio delle «voci» non uffi 
ciali. Si apprende che gli ita- 
lo-argentini ‘Angelillo dell’In- 
ter e Altafini del Milan, j qua- 
li nella prossima stagione do- 
vrebbero vestire il grigioverde, 
verrebbero esentati, il primo 
perchè figlio unico di madre 
vedova, il secondo perchè ha 
la famiglia a carico. E così 
si torna all'attuazione pratica 
(come già si fece con gli 
«oriundi» italianizzandoli, al 
bero genealogico alla mano) 
del famoso adagio: «fatta la 
legge, trovato l'inganno». 

te ini 


Tennis internazionale 
da oggi a Trieste 


Inizia questa mattina sui 
campi di via Guido Reni il tor- 
neo nazionale libero con parte 
cipazione straniera, organizzato 
dal massimo sodalizio della re- 
gione, il ‘Tennis Club Triestino. 


La manifestazione internazio- 
nale organizzata dal Tennis 
Club Triestino si concluderà, do- 
menica prossima. Nelle sei gior- 
nate di gare verranno disputate 
le specialità del singolare ma- 
schile, del singolare femminile, 
del doppio maschile e forse del 
doppio misto. Per queste ultime 


gare però si attende di conosce. |" 


te con esattezza il numero delle 
tenniste partecipanti. La for- 
mula del torneo sarà quella di 
un tabellone a selezione, vale a 
dire che dai turni eliminatori 
verranno esclusi i «grossi cali 
bri» che entreranno in gara so- 
lamente nel secondo 0 terzo 
turno. Ciò è stato deciso allo 
scopo di far partecipare alla 
manifestazione anche i tennisti 
più giovani, che altrimenti. si 
vedrebbero sbarrare la strada 
dagli «assi» sin dal primo turno, 
Numerosi sono i giuocatori di 
classe internazionale che daran- 
no vita al torneo che si prean- 
nuncia sin da ora molto inte- 
ressante ed equilibrato. Saran- 
no presenti al torneo in campo 
maschile due prima categoria 
jugoslavi, due prima categoria 
italiani e cinque prima catego- 
tia austriaci oltre a tutti i mi. 
gliori  giuocatori della. regione, 
In campo femminile è assicura. 
ta la partecipazione della prima 
categoria Foscarina Rozzo e del 
«numero uno».delle seconde ca- 
tegorie italiane, la Franca Le- 
pre, che assieme 2 tutte le gio- 
vani tenniste triestine comple 
teranno il quadro delle rappre: 
sentanti del gentil sesso, 


si strappi non trovano però 
collaborazione alcuna nei cam 
bi. Una caduta coinvolge parec- 
chi corridori ma senza gravi 
conseguenze al bivio di Crosera 
nei pressi di Latisana. Il ter- 
zetto persevera in buona armo: 
nia ed il gruppo, diviso ora in 
due tronconi, ha un ritardo che 
tende ad aumentare. 


A Pertegada se ne va Dean 
con un'azione decisa e travol 
gente. Il corridore triestino 
raggiunge Lignano da solo co- 
ronando la sua fuga con una 
meritatissima vittoria. Emozio 
nante la volata sul lungomare 
del gruppo che sopraggiunge 
con un minuto di ritardo. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Guerrino Dean, Coppi . Hau- 
sbrandt di Trieste, che compie 
gli 82 km. del percorso in ore 
2.3' alla media oraria di km. 40, 
2) Renato Mucin, Atala Udine 
a 1’. 3) Erminio Tuzzin, «Bot- 
tecchia» Pordenone. 4) Filippo 
De Marco, Varianese. 5) Mario 
Boemo, CRDA. Monfalcone, 6) 
Giulio Quaino, «Mauro» Udine. 
7) Sergio Palmieri, Bartali-Ro- 
vis, Trieste. 8) Mario De Fran- 
ceschi, Iride di Teglio Veneto. 
9) Domenico Cassani, Coppi- 
Hausbrandt, Trieste. 10) Lino 
Bellotti, Oreste Conte di Udine, 
tutti con lo stesso tempo del 
secondo arrivato Renato Mu- 
cin. Con il gruppo è giunto an: 
che Ursi. 


PE RPOEIORNE CRZENT ES I 


Prevalgono i trevigiapi 
nella Coppa San Vito 


S. Vito al Tagliamento, 20 

Giovanni Scatto della Togna- 
na di Treviso ha vinto in volata 
la corsa ciclistica «Coppa San 
Vito al Tagliamento» per dilet- 
tanti. Dopo le operazioni di 
‘punzonatura 67 corridori si so- 
No presentati alla partenza, 

La temperatura; è molto ele- 
vata e il sole batte implacabile 
sui corridori che, ciò nonostan- 
te, pedalano con molta vivaci 
tà. Meschiutti è il primo a’ pro- 
vocare uno sgranamento del 
plotone. Il primo traguardo a 
‘premio posto ad Azzano Deci- 
mo è appanaggio di Lazzaretti, 
seguito da Corte. Il ritmo della 
gara è sostenutissimo e la me- 
dia si aggira sui 45 km. all’ora. 

La volata per il traguardo di 
Azzano ha frazionato il grup- 
po, per cui in testa si forma un 
plotoncino di nove corridori con 
un vantaggio di 400 metri su 
una ventina di inseguitori, In- 
tanto nel gruppo si sono verifi- 
cate delle dure selezioni in se- 
guito alla veloce fuga per cui a 
Polcenigo si registrano già ri- 
tardi notevoli. mentre tutto il 
gruppo è frazionato. 

Sulla curva che immette sul 
rettilineo di arrivo spuntano so- 
lo tre corridori: Scatto, Zorzi e 
Vidotto G. I primi due di que- 
stì facevano parte del gruppetto 
inseguitore. Scatto taglia per 
primo la linea del traguardo, 
seguito a due metri da Zorzi e 
quindi da Vidotto. A 30 secondi 
giungono altri otto corridori 
con l’ottimo Meschiutti. Con 
distacchi vari giungono quindi 
altri 20 corridori. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 

iovanni Scatto, «Tognana» di 
Treviso, che compie j 150 km. 
in ore 3.43’ alla media di km. 
40,536; 2) Giancarlo Zorzi, «De 
Santi» Redipuglia, stesso tem- 
po; 3) Giovanni Vidotto, Trevi- 
giani, stesso tempo; 4) Vittorio 
Vidotto, Trevigiani, a 30”; 5) 
Luigi Meschiutti, Vittorio, Ve- 
neto; 6) Aldo Durante, «Togna- 
na»; 7) Mario Corte, Coneglia- 
no; 8) Severano Busanello, «To- 
gnana»; 9) Giacomo Lovisotto, 
Conegliano; 10) Arrigo Dal For- 
no, «Salco» Udine, tutti con lo 
stesso tempo del 4o arrivato. 

TE RI DEI 


7 «tredici» Totocalcio 
registrati a Trieste 


Padova, 20 

Il Totocalcio concorso n. 42 
ha avuto un montepremi di lire 
92.418.832. Nella zona del Ve- 
neto orientale si sono avute ot- 
to vincite per punti tredici e 
229 per punti dodici. A Tri 
ci sono sette «tredici»: uno con 
otto «dodici» su scheda da si- 


este | 


16; altri due «tredici» con un 
«dodici» ciascuno su due sche- 
de ottuple anonime giuocaie 
presso il Bar Cavana; due «tre. 
dici» semplici su due schede 
anonime giuocate presso la li- 
breria della Stazione ferrovia- 
ria; un tredici anonimo su 
scheda giuocata presso il Bar 
Aquila di corso Garibaldi 5 e 
un «tredici» anonimo su scheda 
giuocata presso l’Agenzia turi. 
stico-pubblicitaria di via Pier- 
paolo De Luca 1 a Muggia. Per 
quanto. riguarda le vincite con 
punti dodici esse sono a Trie- 
ste 50, nel Goriziano 11 e nel 
Friuli 37. 

+ direzione del "Totocalcio 
comunica le quote del concorso 
pronostici di domenica 19 giu- 
gno: vincenti prima categoria 
con punti 13 (n. 97) quota lire 
476.000 circa; vincenti con pun- 
ti 12 (n. 3194) quota lire 14.350 
circa, 


GRIONAGRIO DIPOLTELI\VI 


(foto Pino Raspar) 
Avversari in regata e amici in terra, Ecco sulla destra Adel: 
chi Pelaschiar della Monfalconese SVOC e lo spezzino Fago 
di quel Circolo velico, che alla preolimpica di vela svoltasi 
sulle acque del Vallone di Muggia si sono piazzati rispettiva. 
‘mente al primo e al secondo posto dopo tre giornate di gare 


S’'’ANIMA IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


Alcune brusche sterzate 
mutano il corso del torneo 


Verso un duello accanito tra Modena e Novara 


Una volta tanto le previsioni 
della vigilia si sono avverate al 
cento per cento e, dopo il quin- 
to turno, la classifica si è data 
un nuovo. volto, cambiando fi- 
sionomia quasi per intero. Non 
più tre squadre al vertice, aven- 
do il Monza perso la propria 
imbattibilità sulla pista dei 
campioni d’Italia bensi due: 
Novara e Modena. Stessa mu- 
sica in coda, ove il terzetto che 
la settimana scorsa viaggiava 
a quota zero ha perso due con: 
correnti, infine a centro classi- 
fica si sta formando una pat- 
tuglia (Amatori Novara, Trie- 
stina e Marzotto) alla quale sa- 
rà affidato il compito di intral 
ciare i piani delle protagoniste: 
queste le caratteristiche fonda- 
mentali al termine di una gior- 
nata che ha portato il campio- 
nato ad un brusco viraggio. 

Scendendo nei particolari, si 
deve dare la precedenza ‘alia 
partita di Novara. Erano a con 
fronto due squadre che non 
avevano lasciato alcun sospetto 
sulle loro intenzioni al termine 
dei primi quattro «round», chit- 
si con altrettanti risultati posi- 
sivi, Una delle due avrebbe do- 
vuto quindi perdere la propria 
castità e a...conservarla è stato 
il Novara, il quale non ha per- 
so tempo per mettere a tacere 
le velleità dei monzesi, Nella 
prima frazione di giuoco i no- 
varesi avevano dato una chiara 
intonazione alle operazioni 
(6-1), nella ripresa si. sono li- 
mitati ad incassare una rete su 
«penalty» senza dar replica ed 
alla fine si sono trovati la vit- 
toria tra le mani con la rendi 
ta messa da parte nei primi 
trenta minuti. Il Novara ha vin- 
to bene, il Monza ha. ceduto 
con... regolarità: senza paterai 
d'animo il primo grosso scon- 
tro della stagione ha trovato un 
protagonista prestigioso, in gra- 
do di confermare le proprie in- 
tatte possibilità nella difesa del- 
lo scudetto. 

La partita di Novara può of- 
frire un'ultima indicazione, Il 
conquistatore di reti, Panagini 
non è andato oltre alla marca- 
tura di un'unica meta. Eviden- 
temente il Monza ha adottato 
le necessarie misure per presi- 
diare l'ormai troppo conosciu- 
ta posizione di Panagimi nel ti- 
To a rete, ma ciò è servito 
solo a ridurre le capacità rea- 
lizzatrici del Panagini, non ad 
intralciare il ritmo della squa- 
dra campione. E° un indizio 
che va. preso in considerazione, 
perchè troppe volte si è parlato 
di un Novara operante esclusi- 
vamente in funzione di Panagi. 
ni e, senza togliere nulla a 
Questo grande atleta, sorge per- 
tanto spontanea l'osservazione 
che il Novara non è solo Pa- 
nagini, ma è un complesso omo- 
geneo, che saprà recitare la sua 


stema, anonima, giuocata Nt come conviene a squa- 


Bar «Aprilia» di via del Toro 


dre di elevato rango. 


TAPPA RIVOLUZIONARIA DEL. GIRO SVIZZERO 


Ruegg spodesta Epalle 


che scompare dall’alta classifica 


Lugano, 20 

Lo svizzero Fredy Ruegg è 
Tiuscito a spodestare in testa 
alla classifica generale il fran- 
cese Henri Epalle, giunto alla 
notorietà con questo Giro della 
Svizzera, vincendo l’odierna 
tappa a cronometro di km. 
15,500 di cui 5.500 in salita. E° 
proprio in quest’ultima parte 
Gella corsa che Ruegg ha potu- 
to sferrare il colpo risolutivo 
alla strenua resistenza del fran- 
cese, terminando con un mar- 
gine di vantaggio di 33” che gli 
ha permesso di indossare la 
maglia gialla. 

Al passaggio ‘ per Paradiso, 
ovvero alla fine del tratto pia- 
neggiante, in testa era Rolf 
Graf con 14’27”. Sono stati i 5 
km. e mezzo di salita a cam- 
biare il volto alla corsa. Sor- 


prendente la prova dell’italiano 
Renato Longo, ex campione del 


mondo di ciclocampestre, il qua- 
le, con un ritardo di 28” su 
Graf a Paradiso, compiva l’ul- 
timo tratto alla maniera dei 
più smaliziati scalatori, segnan- 
do il secondo miglior tempo in- 
sieme a Strehler. 

Alla vigilia della tappa dei 
due grandi colli, il Gottardo e 
il Sustens, la corsa resta an- 
cora molto aperta tra Ruegg, 
palle, Pizzoglio, Gimmi e 
Strehler, i quali si trovano a 
meno di 3° dal leader, 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Al 
fred Ruegg (Svizzera) che com- 
pie i 237 km. in ore 7.25°8”; 
2). Kurt Gimmi. (Svi.) ore 
726440” ; 3) E. Traxel(Svi.)s.t.; 
Aristide Tarri (Fr.) s. t.; Rolf 
Graf (Svi.) s. t.; Peppino Dan- 
te (It.) s. t.; Jef Lahaya (Ol) 
8. t.; Attilio Moresi (Svi.) s. t.; 
Stefano Gaggero (It.) s._t.; 
Renz Strehler (Svi.) s. t.; Fre. 


dy Ruegg (Svi) s. t.; Ezio Piz- 
zoglio (It.) s. t.; Victor Sutton 
(Ing.) s. t.; 15 Martin (It.) 
736941”; 17) Magni (It.), 24) 
Fallarini (It.), 27) Fornara 
(It.), 28) La Cioppa (It.), 33) 
Bonariva  (It.), 34 Pellegrini 
(It.), 40 Assirelli (It.) col tem- 
po di Martin; 44) Rusconi (It.) 
T.4051”; 45) Ciacci (It.) 7.46%48”. 
Fra i corridori che hanno ab- 
bandonato figura l'italiano Re- 
nato Longo. 

Classifica generale: 

1) Fredy Ruegg. (Svizzera) 
240954”; 2) Pizzoglio (It.) a 
2/34”; 3) Gimmi (Svi.) a 2°37”; 
4) Strehler (Svi.) a 253”; 5) 
Lutz (Svi.) a 3942”; 6) Sutton 
(GB) a 3°47”; 7) Moresi (Svi.) 
a Y1”; 8) Dante (It.) a 49”; 
9) Gaggero (It.) a 5’22”; 10) 
Lahaye (Ol) a 5°31”; 16) For- 
nara (It.) a 18949”, 


Il Novara si è trovato con 
cronometrica puntualità alla 
vetta della classifica con cinque 
vittorie di fila: nessun’altra 
squadra ha fatto meglio dei 
novaresi, ad... eccezione del Mo- 
dema, il quale .sta marciando di 
pari passo coi diretti competi- 
tori. Due squadre a punteggio 
pieno sono rimaste pertanto al. 
la guida del campionato. 

I modenesi hanno debellato la 
resistenza della Triestina, alloti- 
tanando «così un pericolo. che 
era più d’ordine psicologico che 
tecnico. Spunti od episodi sa- 
lienti la gara di Modena non 
ne ha avuti e l'eccezione è rap- 
presentata dalla ineccepibile 
prova sostenuta dall’estremo di- 
fensore alabardato, rimasto qua- 
le uttico baluardo a contenere la 
offensiva canarina, Dal che si 
trae la conclusione che senza 
quella maiuscola, prestazione in- 
dividuale il passivo della Trie- 
stina, battuta per 6 a 2, avreb- 
be potuto essere più grosso, 

Il Modena ha posto così au- 
torevolmente la propria candi- 
datura al ruolo di rivale nume- 
To uno dei detentori del tito- 
lo, E’ la squadra che ha su- 
bito meno reti di tutti (17) ed 
il suo attacco è superato so- 
lo dal Novara (56) e sta alla 
pari col Monza (47), Inoltre i 
modenesi possono permettersi 
il lusso di sacrificare Brezigar 
(anche lui, al pari di Panagini, 
bloccato dagli avversari e ni- 
masto addirittura a secco di 
segnature) e sfoderare un Ta- 
voni ed un Rinaldi dalla ricon- 
Qquistata fiducia nej loro mezzi. 
Il Modena, ad un certo punto 
della gara conduceva con cin- 
que gol di scarto e soltanto con 
l'ausilio di un rigore (Prinz) la 
Triestina riusciva a farsi viva. 

La, Triestina di quest'anno, 
costretta a dividere il quarto 
posto con squadre di giovane 
esperienza e tradizione, è una 
brutta copia riveduta della pa 
sata stagione. Nessuno preten- 
deva che a Modena gli alahar- 
dati ripetessero per filo. e per 
segno la prova della scorsa sta- 
gione, ma cì sono seri indizi per 
Titenere che Prinz e compagni 
dovranno molto faticare per te- 
ner testa alla concorrenza, pro- 
tesa alla conquista delle posi. 
zioni vicine ai battistrada, Del 
la edizione attuale si deve par- 
lare con una certa circospezio» 
ne, perchè taluni sistemi — non 


NINO DEFILIPPIS 


di natura tecnica o tattica sul 
giuoco praticato, che merite 
l'ebbero peraltro un capitolo a 
parte e non interesserebbe sol. 
tanto il sodalizio giuliano — 
messi in funzione non possono 
arrecare che danno. Ad esem» 
pio il non disporre di valide 
riserve, sia in partita che nel 
corso. dei settimanali allena. 
menti, è un handicap notevole, 
che ha le sue ripercussioni evi- 
denti all’atto di cimentarsi con 
gli avversari. Questa partico» 
lare situazione nel sodalizio 
alabardato è in relazione ad 
una momentanea carenza di 
materiale atletico? 

Dalla «bagarre» per il prima» 
to si scende nella zona bassa, 
ove il fanalino di coda è stato 
consegnato al Pirelli, lasciatosi 
superare in casa propria (unica 
vittoria esterna della giornata) 
da un. Amatori novarese, che 
non sta andando per il sottile. 
A Milano i novaresi hanno 
piazzato undici stoccate, di cui 
nove dovute ‘al solo Zaffinatti 
(un astro nascente dell'hockey) 
e così i padroni di casa si sono 
trovati a reggere il fanalino, 
perchè il Ferroviario ha vinto 
la sua prima partita e la Lazio 
ha fatto il primo punto della 
stagione pareggiando in. casa 
propria col Marzotto. E° stata 
quindi una. ‘beffa il 5 a 5 di 
Roma: ad un minuto dalla fine 
il Marzotto era in vantaggio di 
due reti, in cinquanta secondi, 
gli ultimi della partita, i laziali 
hanno colto nel drammatico 
finale due insperati gol e con 
essi il pareggio. 

Due paroline soltanto sulla 
partita di Trieste e poi si chiu- 
de. Lo spettacolo è stato inde- 
cente, tanta e tale è stata la 
povertà di giuoco fatto vedere 
a quei pochi patiti accorsi sul 
la pista di viale Miramare. A 
nessuna delle due squadre può 
venire mosso un. rimprovero 
per quello che hanno fatto: la 
botte dà il vino che ha. Il 
Ferroviario sta. disputando la 
Serie [A non per... colpa sua, 
e quindi può venir parzialmente 
assolto. Sul Brescia, resta da 
fare una piccolissima osserva- 
zione, I suoi giuocatori, che so- 
no alla ribalta almeno da una 
decina d’anni, sono rimasti con 
gli stessi difettaci di allora, 


B.L 


usa per la sua alimentazione sportiva 


l'olio d'oliva 


supergenvino 


OLIO SASSO 


PNE ele gar” 


ca 
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IL PICCOLO 


LA SITUAZIONE GIUDICATA CON OBIETTIVITA? A WASHINGTON 


MOLTI PUNTI MESSI IN CHIARO 
DAL VIAGGIO DEL PRESIDENTE EISENHOWER 


E° difficile prevedere se il trattato concluso con il Giappone 
potrà diventare realmente operante = Allen: Dulles in Europa 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
New York, 20 

Di giro di Eisenhower nei 
paesi dell'Estremo Oriente: può 
considerarsi terminato. Merco- 
ledi. egli. niprenderà il; suo:-po- 
sto di lavoro.alla. Casa Bianca. 
Nof si,può dire che sia stato 
'un giro di successo. Esso tut- 
tavia ha messo in chiaro tre 
situazioni di grande interesse 


perla; politica americana.. Pri- || 


‘mo, ha fatto luce sulla reale 
posizione degli Stati Uniti nel- 
l’Estremo Oriente. Secondo, ha 
illuminato quella del Giappo- 
ne verso i paesi ‘asiatici e la 
America. Terzo, ha. puntualiz- 
zato. la «leadership», dell’Ame- 
rica nella guerra fredda. 

‘Non. si, nasconde. .che il pre 
stigio americano. in Estremo 
Oriente sia rimasto seriamente 
compromesso e che lè ripercus- 
sioni di tale fatto si faranno 
sentire maggiormente  nell’av- 
venire. Riguardo alla situazio- 
ne giapponese, è chiaro a tutti 
che Kishi non potrà a lungo 
sopravvivere e non si sa quale 
sarà la volontà del prossimo 
Governo di Tokio sul. tratta- 
to. di sicurezza: se si intende 
rà renderlo efficace e operan- 
te o privarlo gradualmente del 
suo contenuto. 

Per il momento le ‘notizie 
che! giungono da Tokio non 
sono. affatto tranquillanti e 
mon. rassicurano sulla stabilità 
del Governo di Kishi, che po- 
trebbe da un giorno all’altro 
rassegnare le dimissioni, sia a 
causa dei vuoti che si sono ve- 
rificati nella composizione del 
Gabinetto, sia..a causa della 
pressione «che viene dalla piaz- 
za e che non sembra diminui- 
re di intensità. 

Ratificato automaticamente il 
patto di sicurezza con gli Sta- 
ti Uniti, perchè tale. documen- 
to diventi effettivo: ed ‘entri ‘in 
vigore, occorrerà che venga ra- 
tificato dal ‘Senato americano 
e che abbia luogo lo scambio 
degli strumenti di ratifica. 

A Washington il Senato si 
PIeparaie oggi a perfezionare 

testo ‘con un. voto sollecito 
® conclusivo:.Ma.la ratifica non 
potrà avvenire che domani. Lo 
ha dichiarato il capo. della 
maggioranza, senatore Lyndon 
Johnson, il quale ha soggiun- 
to chela discussione sul trat- 
tato deve avere il. dovuto suo. 
corso. La volontà. dei senatori 
mon è però mutata. Il  deside- 
rio di ratificare il trattato non 
ha ‘subito alcuna alterazione. 
Esso: viene giudicato - necessa, 
rio per salvaguardare gli inte 
ressi degli Stati Uniti nel Pa- 
cifico. Ma da. varie parti — 
come scrive stamane il «New 
York Times» — si chiede che 
si riveda la politica americana 
werso il Giappone e la si ispiri 
a concezioni più realistiche. 

Camundque, gli strumenti di 
ratifica. non potranno essere 
scambiati prima della fine del 
mese. Ma questo ‘non è che 
l’aspetto. formale della questio- 
me, Quello sostanziale va ristu- 
diato. per impedire che. conti- 
nui a seminare panico fra le 
masse nipponiche la minaccia 
che i sovietici ripetono! di 'col- 
pire spietatamente, anche con 
‘bombe atomiche, le basi da cui 
potrebbero partire aerei spia, 
del genere dell’«U-2m. 

Più difficile sembra a. Wa- 
shington poter prospettare nei 
suoi giusti termini la situazio- 
ne della «leadership» america 
na nella guerra fredda. Si co- 
moscono soltanto le reazioni de- 
gli alleati maggiori, E° ‘indub- 
bio chevil fallimento della riu- 
mione al vertice abbia gettato 
melle braccia di Eisenhower.il 
‘Presidente De Gaulle. Ci fu an- 
che un moto sincero di solida 
rietà da parte di. Macmillan, 
sebbene, dopo i fatti di Tokio, 
ci si lamentò seriamente a Lon- 
dra dell’insufficienza dei servi- 
zi di informazione americani, 
tanto che Allen Dulles è stato 
costretto. a. fare le valigie e 
compiere un giro per le capi- 
tali europee e mettere a punto 
situazioni generali e particolari. 

Non si conoscono, ancora le 
le reazioni dei paesi alleati mi- 
nori, che sono rimasti vivamen- 
te impressionati dello scacco 
americano, solo parzialmente Ti- 
parato dalla ratifica giappone- 
se, Non'si conoscono nemmeno 
le reazioni dei paesi neutrali, 
i quali sono stati sottoposti. a 
una intensa azione di propa- 
ganda dei comunisti, i quali 
gonfiano sino all’incredibile l’in- 
successo di Washington: ; 

Col rientro di Eisenhower la 
intera situazione americana sa- 
rà ripresa seriamente, in esa- 
me nei suoi particolari, E° da 
ritenere che il Presidente vor- 
rà chiarirla, francamente calla 
nazione attraverso: una tempe- 
stiva conferenza stampa oppu- 
re con un discorso alla radio. 
E’ significativo ‘che James Re- 
stori abbia espresso oggi /sul 
«New York Times» — cui fa 
riscontro una nota di Joseph 
Alsop sulla. «Herald Tribune» 
— il rincrescimento per il fat- 
to che Eisenhower, si mostri 
manifestatamente distaccato da- 
gli avvenimenti e dai suoi stes- 
si consiglieri, come di persona 


che non abbia più nulla da dire |: 


e che si senta già fuori della 
carica; Alsop ha anche sottol- 
neato l'intenzione derisoria e 
offensiva dei bombardamenti ci- 
nesi a Quemoy durante il, sog- 
giorno di Eisenhower a Formo- 
sa, bombardamenti ‘che’ servi. 
vano piuttosto la, propaganda 
comunista che non le finalità 
militari. 

La critica poi rivolta dallo 
stesso’. Alsop all’Ambasciatore 
Mac Arthur per aver egli sug- 
gerito a Kishi di cancellare la 
visita del «Presidente, ha pro- 
vocato stasera una smentita del 
Dipartimento di Stato, che pren. 
dendo le difese dell’Ambasciato- 
re americano, ha affermato che 
Mac Arthur non ha compiuto 
alcun passo di sua iniziativa 


e che si è sempre mantenuto 
in contatto con Washington e 
‘Manila, dove si trovava» Eisens 
ihower. 


Bonaventura. Caloro: 


———+»+——+—-; 


CONCLUSI 1 COLLOQUI 
Ira Tilo e Nasser 


Brioni, 20 

E° stato pubblicato il testo 
‘del comunicato congiunto jugo- 
egiziano sui colloqui tra il Pre- 
sidente Nasser. ed il marescial- 
lo Tito. «I due Presidenti — 
dice il comunicato — hanno 
concordato nell’affermare che 
tutte le nazioni del mondo, e 
non solo le grandi potenze, so- 
ino responsabili della tutela del- 
‘la pace e della sicurezza». Il 
documento prosegue afferman- 
do che la visita di Nasser in 
Jugoslavia ha offerto ai. .due 
Capi di Stato la possibilità di 
effettuare un approfondito 
scambio di opinioni sui più im- 
portanti problemi mondiali e 
sui rapporti che attualmente in- 
tercorrono tra Belgrado ed il 
Cairo, Dopo aver affermato che 
i colloqui si sono svolti in una 
atmosfera di reciproca com- 
prensione e fiducia, il comuni. 
cato. rileva. che le due parti 
hanno constatato «non solo 
molte identità nel giudizio sugli 
attuali problemi internazionali, 
ma hanno anche deciso di fa- 
Te. quanto è in loro potere per 
impedire l'aumento della ten- 
sione internazionale e per mi. 
gliorare i rapporti tra le nazio 
ni del mondo». 

Convinti che il problema del | 


disarmo controllato sia .uno 
dei problemi attualmente più 
importanti, i* due Presidenti 
hanno dichiarato di appoggia» 
re tutti gli sforzi costruttivi che 
abbiano per scopo la pace. «I 
due ‘Presidenti — prosegue .l 
comunicato — ritengono che il 
‘piano sovietico per il disarmo 
contribuisca al ravvicinamento 
dei diversi punti di vista (esi 
stenti attualmente in proposito 
e renda più facile un accordo». 
Tito e Nasser, dice ancora il 
‘comunicato, considerano che gli 
sforzi finora compiuti dalla 
commissione per il divieto de- 
gli esperimenti nucleari riunita 
a Ginevra, meritano pieno ap- 
‘poggio ed esprimono la speran- 
za che i partecipanti ai lavori 
ginevrini giungeranno in un 
prossimo avvenire ad un accor- 
do sul divieto assoluto degli 
esperimenti stessi. 

Dopo aver posto l'accento 
sull'importanza e, la validità 
della. carta delle Nazioni Unite, 
ll comunicato emesso oggi 2 
Brioni afferma testualmente: 
«I due Presidenti ritengono 
| che ‘le Nazioni: Unite debbono 
assumere le proprie prerogati- 
ve e responsabilità specialmen- 
te quando si tratta degli inte- 
ressi essenziali di tutti i popoli 
del mondo». Avviandosi valla 
conclusione, il comunicato pren- 
de in esame problemi di più li 
mitato interesse, come la que- 
stione israeliana che — si affer- 
ma — «deve essere risolta nel 
lo. spirito della carta delle Na- 
zioni Unite». Infine il docu- 
mento constata che «per quan- 
to riguarda i rapporti fra i due 
paesi, non tutte le possibilità 


di approfondire la collabora- 

zione nel campo economico e 

Sotmperciale sono state sfrut- 
D 


TRIONFALE SUCCESSO 
della Tebaldi a Vienna 


Vienna, 20 

Le squadre di polizia’ del ser- 
vizio dell’ordine pubblico han- 
no dovuto intervenire stasera 
per difendere dall’eccessivo en- 
tusiasmo della folla il soprano 
italiano Renata Tebaldi, che 
‘aveva riportato un grandissimo 
successo in una delle rappre 
sentazzioni di «Tosca» incluse 
mella settimana di chiusura del 
Festival musicale di Vienna, 
con l’orchestra diretta dal mae- 
stro austriaco Herbert von 
Karajan. 

In teatro la Tebaldi era sta- 
ta chiamata alla ribalta una 
dozzina di volte, All'uscita, ha 
trovato. fivori .dell’ingresso. de- 
gli artisti una folla enorme di 
ammiratori e di cacciatori di 
gQu'egrafi che quasi l'hanno tra- 
volta allorchè. he tentato di in- 
filarsi in una miacchina. 

Scandendo il mome «Renata, 
Renata, Renata» a gran voce, 
gli ammiratori protendevano 
verso il. soprano fotografie. e 
programmi da fimmare, Un pat. 
tnaglione della polizia celere ha 
dovuto faticare non poco per 
aprire un varco fra la folla e 
‘permetterne al soprano di rag- 
giungere la sua auto. 

‘Giovedì la Tebaldi canterà 
nell’«Andrea Chenier» e la set- 
timana prossima in una re 
plica. 


HEINZ POHLMANN E° GOMPARSO DAVANTI AI GIUDICI 


ApertoaBonnil processo 
per l'uccisione di Rosemarie 


«Conosco l’ accusa, purtroppo; ma la respingo fermamente» 
Vestito di nuovo, l'imputato ha chiesto di togliersi le scarpe 


DAR NOSTRO CORRISPONDENTE 
tartine «Bonny 20 

‘Heinz Pohlmanm, il presunto 
uccisore di Rosemarie Nitribitt 
(la tristemente famosa «ragaz- 
za'Rosemarie», sulle cui vicen- 
de sono stati finora intessuti 
due film e alcuni romanzetti 
di natura scandalistico-polizie- 
sca). è comparso stamane di- 
nanzi alla Corte di Francofor= 
te che dovrà giudicarlo pet as- 
sassinio a. scopo di rapina. 

Il processo, di natura indizia- 
ria, sì trascinerà per un paio 
di settimane. I testimoni chia- 
mati a deporre sono ottantatrò, 

Preceduto da grande scalpore 
pubblicitario. (una "pubblicità 
che non. ha risparmiato nè lu- 
ci nè ombre delia personalità 
della vittima, coinvolgendo illu- 
stri esponenti dell’alta finanza 
tedesca che alla Rosemarie; fu- 
gacemente si accompagnaro» 
no), il dibattimento si è aperto 
in un’aula sovraffollata di gior- 
nalisti, di studiosi di criminolo- 
gia, di scrittori dediti alle cro- 
nache di costume. 


., Heinz Pohimann ha affidato 
il patrocinio della sua causa ad 
un avvocato ben noto, Seidel, 
che fu difensore di Hess al pro- 
cesso di Norimberga. L’imputa- 
to ha fatto îl suo ingresso în 
aula mostrandosi consapevole 
del morboso interesse suscitato, 
più che dalla sua persona, dal- 
lo sconcertante caso giudiziario 
di cui è diventato protagonista. 
Sembrava tranquillo e a tratti 
lo si è visto perfino capace di 
sorridere. 

L'udienza mattutina e quella 
pomeridiana sono state occupa- 
te quasi interamente dalla este- 
nuante deposizione dell’impu- 
tato. Alle domande dei giudici 
e alle contestazioni dell’accusa- 
tore, Pohlmann ha risposto 
senza perdere quasi mai la pro. 
pria calma, ma senza riuscire 
a dissipare i ‘gravi ‘sospetti che 
gravano ‘st di lui. Dopo essere 
rimasto ull’impiedi, per ore, ha 
chiesto ad un. tratto val Presi- 
dente che gli venisse concesso 
di.sedersi e dì togliersi le scar- 
pe, che calzava oggi per la pri- 
ma volta. Si è allora ottenuta 
la‘conferma che egli si era ve- 
stito ‘a nuovo per ‘questa appa- 
rizione în pubblico; con un cor- 
retto. abito grigio ed una. cra- 
vatta a strisce, dai colori sfa- 


\villanti. 


. Lrattività commerciale dello 
imputato cominciò nel periodo 
dell'occupazione. Fu ‘piazzista 
di generi alimentari, di prodot- 
ti-ehimici, di cosmetici, licen: 
ziatona ripetizione dai. datori 


di lavoro per irregolarità va- 


rie, che gli costarono tre. con- 
danne: rispettivamente ad un 
anno, a sei mesi e ad un anno 
e quattro mesì di reclusione. 
Il ‘presidente del Tribunale 
ha ‘interrotto. la rievocazione 
del. Pohlmann per elencare i 
debiti da lui accumulati prima 
che. la Mitribitt venisse uccisa: 
all'incirca. ventimila marchi. 


| Rosemarie, come A noto, fu as- 


sassinata' il 29 ottobre 1957. 
Quindici viorni prima, 1 Pohl- 
manni aveva !firmato- un con- 
tratto per. Pacquisto. di una 
«Mercedes» sportiva, del tipo 
190 SL, impegnandosi a versa- 
ré, a breve scadenza, 10 mila 
marchi in contanti. Il primo 
novembre snese 17 mila mor- 
chi, trmla ovoto della macchi 
na evil soldo.di alcuni debiti. 
Dove aveva raccolto improvvi- 
‘samente tanto denaro? L’im- 
putato non ha mai fornito, sul- 
l’aruomento, spiegazioni esau- 
rienti. Ancora ‘oggi ha ripetu- 


to vaghi accenni a imprecisa- 
bili speculazioni, atto 

«Che cosa avete da dire sul 
la morte della Nitribitt? Save- 
te che-vi si accusa di esserne 
responsabile?», 

«Conosco laccusa purtroppo, 
ma la respingo fermamente», è 
stata la laconica risposta. 

Il primo incontro dell'impu- 
tato con la Nitribitt avvenne, 
secondo la ricostruzione che ne 
ha fatto oggi lo stesso Pohl 
mann, fra la fine del 1955 e il 
principio del 1956. «La vidi a 
bordo della sua «Mercedes» di- 
nanzi'‘a un distributore dì ben- 
zina», E’ noto che la Rosema- 
rie abbordava la maggior ‘par 
te dei suoi facoltosi clienti 
presso le stazioni di servizio, 

L’imputato ha fra Valtro ri- 
ferito che Rosemarie custodiva 
nella sua ‘abitazione la foto di 
uno fra i maggiori capitani di 
industria della Repubhlbca fe- 
derale (il cuì nome non viene 
menzionato negli incartamenti 
processuali) che essa indicava 
come il suo amante. Probabil- 
mente la ragazza si serviva di 
quel nome senza un reale fon- 
damento per interessare e in- 
curiosire i suoi accompagnatori. 

Pohlmann ha detto che per 
una ventina di volte. egli fù 
ospite del piccolo ma élegantis- 
simo appartamento occupato 
dalla ‘Rosemarie nella. Stift- 
strasse di Francoforte. 

Due giorni prima che il de- 
ltto avvenisse, il 2? ottobre, 
Rosemarie gli telefonò di po- 
meriggio. «Vieni a, trovarmi», 
disse. Era domenica, e dal tono 
di voce egli.capì che la ragazza. 
era depressa. Poterono vedersi 
brevemente quella sera stessa 
sulla Kaiserstrasse dove Rose- 
marie stazionava in automobi- 
le nell'attesa degli immancabi- 


lì clienti. IL 29 ‘ottobre s’incon- 
trarono «di nuovo per l’ultima 
volta, in casa della Nitribitt. 

Nel riproporre minutamente 
i termini del suo alibi, Pohl- 
mann ha palesato oggi alcune 
incertezze e imprecisioni. Una 
volta ha addirittura pregato la 
Corte di scusarlo per le sue 
ricorrenti confusioni determi 
nate, ha detto, dal’ chiasso che 
egli avvertiva în aula. 

Il presidente lo ha allora in- 
terrotto, agitando alcune delle 
riviste illustrate in cui appar- 
vero. le. «memorie» di Pohl 
mann: «IL chiasso intorno @ 
questo caso non dipende dal 
Tribunale», -ha detto severa» 
mente. 

Alle ore 13 del fatale 29 ot- 
tobre l'imputato sì trovava în 
casa di Rosemarie. Lo ha oggi 
confermato precisando che egli 
stesso cucinò il riso al latte i 
cui resti furono rinvenuti nel 
lo stomaco della vittima du- 
tante la perizia necroscopica. 
La Nitribitt aveva licenziato il 
giorno innanzì la cameriera, 
Che tornò: brevemente nell’abi- 
tazione mentre c’era anche il 
Pohlmann, Le due donne si 
scambiarono Qualche frase in 
anticamera, poi la cameriera 
andò via. 

Il riso al latte era stato già 
scodellato quando la Nitribitt 
ricevette telefonicamente l’an- 
nuncio dì una visita imprevi- 
sta. In seguito a tale contrat 
tempo, Pohlmann dovette al 
lontanars!. 

«A che ora esattamente la- 
sciaste la casa della. Nitribitt?», 
ha chiesto il presidente. 

Pohlmann, alzando le. spalle 
sconcertato: «Questo è il pro- 
blema». 

Su. questa battuta, là prima 
udienza si è conclusa. 


Luigi Fomi 


ALLA CONFERENZA DEI DIECI PER.IL DISARMO 


Battute polemiche 
tra Jules Moch'e Zorin 


I sovietici persistono nell'intento di staccare 
lo Francio dagli altri alleati occidentali 


Ginevra, 20 


Uno scambio serrato di bat 
tute polemiche tra Jules Moch 
e Valerian Zorin ha dato il 
tono all'odierna seduta della 
conferenza dei dieci per il di- 
sarmo, che si era aperta con un 
intervento del rappresentante 
bulgaro Tarabanov sul proble- 
ma degli attacchi di sorpresa. 
Egli sosteneva in maniera piut- 
tosto semplicista, secondo il pa- 
rere espresso dal portavoce oc- 
cidentale, che la'‘soluzione del 
problema risiedeva nell’elimi- 
nare i mezzi vettori, le armi nu- 
cleari e naturalmente le: basi 
straniere, 

All’intervento di Tarabanoy 
faceva seguito un attimo di si- 
lenzio: nessun delegato chiede 
va al Presidente di turno la par 
rola. Dopo la rinnovata richie 
sta di quest’ultimo, Zorin rom: 
peva gli indugi e, sulla base di 
alcune note, poneva a Moch, 
rappresentante della Francia, 
alcune domande: 1) la posizio- 


ne nresa dalla Francia ai nego- 
ziati di Ginevra sul disarmo ri- 
flette anche la posizione degli 
altri quattro occidentali? 2) In 
passato la Francia parlava del 
l'eliminazione e non di control 
lo dei mezzi vettori, Adesso si 
parla di soli controlli. La posi 
zione della Francia è mutata? 
De Gaulle aveva parlato a Kru- 
scev della loro eliminazione. Il 
pensiero espresso dal Presiden- 
te francese è ancora valido? 

Moch replicava: «Prima di ri- 
spondervi tengo a ricordare che 
noi attendiamo dall’Unione So- 
vietica, da tre mesi ormai, una 
risposta su un problema. di 
estrema gravità, da cui dipen 
de, in ultima analisi, tutto il 
negoziato: se intendono essi, 0 
no, accettare un controllo effi- 
cace che si estenda anche alle 
rimanenze». 

Zorin: «Moch vuole eludere le 
nostre domande; discussioni di 
questo genere non sono serie. 
Ci risponda Moch, non. siamo 
qui riuniti per giuocare a rim- 
piattino». 

Moch: «Le nostre risposte sa- 
rebbero di gran lunga facilitate 
da quanto voi direte sulla que- 
stione del controllo. Aggiungo 
poi che alla prima e seconda 
domanda potrò dare una rispo- 
sta ‘solo dopo aver consultato 
gli altri Paesi occidentali, Per 
quanto concerne la terza sotto- 
‘lineo che avete dato alle affer- 
‘mazioni del gen. De Gaulle una 
falsa interpretazione. Egli non 
ha mai parlato di basi stranie- 
re ma di basi che interessano 
‘unicamente la Francia». 


Con queste battute polemiche 
si concludeva ‘la 42.a riunione 
del Comitato dei dieci, che ha 
Tivelato la persistente volontà. 
dei sovietici di tentare un allon. 
tanamento della Francia dagli 
altri occidentali e un rifiuto ca- 
tegorico di precisare quale sia 
il loro pensiero sul problema 
dei controlli, che secondo gli oc- 
cidentali costituiscono la pietra 
di volta del disarmo, 

———_—+—_——__ 


Cosetta Greco fuori pericolo 
dopo. aver ingerito del. sonnifero 


Roma, 20 

Le condizioni dell'attrice Co. 
setta Greco sono sensibilmente 
migliorate sì che i medici la 
hanno decisamente dichiarata 
fuori pericolo. 

La Greco era stata ricoverata 
la notte scorsa in una clinica 
privata. per un rave avvele 
namento da barbivirici, assi 
stita e vegliata dal marito, il 
neurologo Mario Cimica, 

Tentativo di avvelenamento 
o disgrazia? Non è possibile 
rispondere all’interrogativo dal 
momento che nessuno esce dal 
riserbo. La segretaria dell’attri- 
ce risponde infiessibile, ai cro- 
nisti, di non sapere nemmeno 
che la signora sia stata rico- 
verata in clinica; alla clinica, 
ugualmente negano che l’atiri- 
ce si trovi ricoverata; il marito 
è assolutamente introvabile, 

Ad ogni modo la notizia del. 
l'avvelenamento viene data per 
certa da questa: mattina, e le 
fonti che l'hanno diffusa insi 
stono nell’affermare che l’inge- 
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A 1700 KM A SUD DI SANTIAGO 


Nuove rovine nel Cile 
provocate dal terremoto 


18 morti a Valdivia nel erolio di due case 


Santiago del Cile, 20 

Alle 9 (ora locale), corrispon- 
denti alle 14 italiane, una forte 
scossa sismica è stata avvertita 
a Valdivia. Essa ha. raggiunto 
l'ottavo grado secondo la scala 
internazionale. Non ‘si hanno 
particolari, perchè le comunica- 
zioni con Valdivia sono inter- 
rotte. Le scosse sono state av- 
vertite anche nella zona di Con- 
cepcion (ad oltre 500 km. a sud 
di Santiago dove per ora non si 
lamentano vittime), come pure 
in quelle di Temuco e di Puerto 
Montt, situate rispettivamente 
a 540 e a 1775 km. a. sud della 
capitale. A Valdivia si lamenta- 
no diciotto morti, nel crollo di 
due case. 

‘Anche ieri la regione di Valdi- 
via e i suoi dintorni sono stati 
scossi da terremoti di' forte in- 
tensità. Le due case nelle quali 
sono perite diciotto persone era- 
no situate sulla riva del lago 
‘Panguipulli, a Monte di. Valdi. 
via. Il terreno è franato e le due 
case sono scivolate nell'acqua 
con i loro occupanti, A quanto 


sembra, il franamento è stato ivi siano 


MroTocsiO dalle piogge torren- 
ziali. 

L'osservatorio di Villa Ortu- 
zar, presso Buenos Aires, comu- 
mica che parecchie scosse sismi. 
che sono state registrate in Ar- 
gentina, particolarmente nel 
corso della notte a Bahia Blan- 


‘ca. Secondo l'osservatorio di La 


Plata, le scosse registrate a Bue- 
nos Aires erano d'intensità di 
grado 9 della scala internazio- 
nale. Sempre secondo tale os 
servatorio, questi terremoti sa- 
rebbero della stessa intensità di 
quelli che devastarono il Cile il 
21 e il 22 maggio. Il loro epicen- 
tro è a 1600 km. ad ovest di 
Buenos Aires. 
————r 


LIEVE SCOSSA A TOKIO 


Tokio, 20 
. Una scossa di terremoto è 
stata avvertita 1a Tokio e. nei 
dintorni della capitale giappo- 
nese, alle. 7.58 antimeridiane 
(ora locale) di martedì 21 (cor- 
rispondenti alle 23,58 di lunedì 
20, ora italiana). Sembra non 
Vittime o danni, Il mo- 


vimento tellurico, di cui per 
ora si ignora dove sia situato 
l'epicentro, è durato molti se- 
condi. 

TETTO, 


Una ragazza agli esami 
per capitani di lungo corso 


“Napoli, 20 

Tra i 45 candidati che sta 
mane si sono presentati allo 
Istituto tecnico nautico «Fran- 
cesco. Caracciolo». di Procida, 
per sostenere la prova scritta 
di italiano degli esami di abi- 
litazione nautica, vi era una 
donna, la quale aspira a. con- 
seguire il diploma di capitano 
di lungo corso. L’eccezionale 
candidata è la studentessa Au- 
rora, Castellaccio, ‘di 24 anni, 
da Forio D'Ischia, figliola del 
proprietario di un ristorante 
ischitano. La Castellaccio, che 
aveva lasciato la scuola. quan- 
do non erano ancora termina- 
te le lezioni dell’ultimo corso, 


‘si è presentata agli esami co- 


me candidata esterna, 


stione di tanto forte dose di 
medicinale ha provocato alla 
Greco seri disturbi. 

L'attrice da alcuni mesi sof- 
fre di una forma di esaurimen- 
to che le ha cagionato anche 
l'insonnia. Il medico di fami. 
glia le aveva prescritto una, cu- 
ra ticostituente molto energica. 
Pare però che l’altra sera la 
attrice non riuscendo a pren- 
der sonno abbia fatto ricorso 
ad una dose robusta di sonni. 
fero a base di barbiturici. 


Milano; 


il Presidente Frondizi, durante la sua visita, 


Martedì, 21 giugno 1960 


assieme al Cardinale Montini 


IL MONOPOLIO DELLO STATO E L'INIZIATIVA PRIVATA i 


Domani la causa della TV 
affrontata dalla Corte costituzionale. 


Roma, 20 

Dinanzi alla Corte costituzio- 
nale, nell'udienza di mercoledì 
22, si discuterà, fra l’altro, la 
legittimità costituzionale delle 
norme di cui agli articoli 1 e 
168 del Codice postale che ri- 
servano allo Stato l'impianto e 
l'esercizio della Televisione. 

Com'è noto, la questione fu 
deferita alla Corte costituzionar 
le con ordinanza della VI se 
zione giurisdizionale del Consi- 
glio di Stato nel corso del pro- 
cedimento iniziatosi con il ri- 
corso della società «Il Tempo- 
"T.V.» contro il provvedimento 
del Ministero P.T. che aveva 
respinto la. domanda. di detta 
società tendente ad ottenere la 
assegnazione di alcuni canali 
per effettuare trasmissioni tele- 
visive — offerte da ditte indu 
striali e commerciali — nelle 
regioni del Lazio, della Campa- 
nia e della Toscana. E poichè 
nel provvedimento impugnato il 
rifiuto era motivato con il fat- 
to che era stato già dato in con- 
cessione esclusiva ‘alla RAI il 
servizio della Televisione, il ri- 
corso venne esteso dalla socie 
tà «Il Tempo-T.V.» anche con- 
tro ‘il D, P. 26-1-1952 n, 180 che 
aveva approvato detta conces 
sione in esclusiva. 

Analoga questione di costitu- 
zionalità è stata, poi, sollevata 
recentemente con ordinanza. del 
Giudice istruttore presso il Tri. 
bunale. di Milano nel procedi- 
mento. penale a carico dell’ing. 
Gian Vittorio Figari, Luigi 


Mazzoldi, Aurelio Volonteri e 
Francesco De Marsico, tutti im- 
putati di contravvenzione agli 
articoli. 1, 166, 168 e 178 del 
Codice postale, per avere — 
quali soci della «Televisione li- 
bera», impiantato in Milano un 
apparato per comunicazioni a 
mezzo di onde elettromagneti- 
che senza avere ottenuto la pre- 
Scritta concessione. 

I due giudizi, data l’identità 
delle questioni, saranno proba- 
bilmente riuniti e daranno luo- 
go ad un unica discussione. 

I motivi che hanno formato 
oggetto. dell'ordinanza del Con- 
siglio di Stato, alla quale ordi- 
nanza si è sostanzialmente ri- 
portato il Giudice istruttore del 
Tribunale di Milano, saranno so- 
stenuti dai patroni delle due 
società ricorrenti, rispettiva 
mente rappresentate dagli avv. 
prof. Mortati, Modaferri e Sor- 
rentino per «Il Tempo-T.V.», e 
dagli avv. prof. Jemolo, Vige- 
vani e Bovio, questi ultimi due 
del Foro di Milano, per la «Te- 
levisione libera». 

Secondo il patrocinio di. que- 
ste società il monopolio della 
Televisione è in contrasto con 


‘l'articolo 21 della; Costituzione, 


che garantisce la libertà di ma- 
nifestare il proprio pensiero con 
qualsiasi‘ mezzo di diffusione e, 
quindi, anche con la televisione 
che — fra tali mezzi — è il più 
‘potente ‘ed. efficace. La ‘riserva 
allo. Stato. della televisione sen- 
za che di essa possano servirsi 
tutti coloro che volessero far 


conoscere il proprio pensiero 
rappresenta — secondo i ricor- 
renti — una grave limitazione 
di una delle fondamentali liber 
tà che la Costituzione ha volu- 
to garantire a tutti i cittadini. 

Si sostiene inoltre che detto 
regime di monopolio. è in con- 
trasto anche con gli articoli 33 
e 41 della Costituzione, il pri- 
mo riguardante la garanzia co- 
stituzionale della libertà del 
l’arte e della scienza, intese co- 
me manifestazioni dell'umano 
intelletto, ed il secondo concer- 
nente la libertà dell'iniziativa 
economica privata, dato che ia 
trasmissione > televisiva forma 
oggetto indubbiamente di una 
impresa organizzata a scopo di 
lucro. Nè tale impresa potrebbe 
rientrare nell'articolo 43 della 
Costituzione che permette al 
legislatore ordinario di riserva: 
re allo Stato, a scopo di utilità 
generale, i servizi pubblici es- 
senziali, giacchè tale norma 
trova un limite allorchè sì trat- 
ti di un'attività economica, co- 
me l’impresa televisiva, che ser- 
va come strumento per la dif- 
fusione del pensiero la cui liber- 
tà è garantita dall’articolo 2: 
della Costituzione. a i 

Tali argomentazioni . sono 
confutate e dal patrotinio della 
RAI rappresentata dagli avv. 
prof. Tosato, Dedin, Greco e 
Sequi, e dalla Presidenza del 
consiglio e dal Ministero P. T., 
rappresentati dal sostituto av- 
vocato generale dello Stato 
Raffaello Bronzini, 


La riserva. allo -Stato - della 
‘televisione, si oppone dalla di- 
fesa della RAI e dall'avvocabi» 
ra dello Stato, rappresenta un 
«monopolio naturale», data la 
limitata disponibilità dei cana» 
li che permette ad una o, al 


massimo, a due imprese soltan. Si 
to di esercitare il servizio tele-... 


visivo suì piano nazionale. E’ 
quindi illogico pensare che .il 


legislatore costituente. abbia in- . 


teso proclamare che tutti han- 
no il diritto di costruire ed 
esercitare impianti televisivi 
ignorando il dato tecnico, se 
condo cui i beni strumentali 


‘possono. essere utilizzati soltan-. 
to da pochi privilegiati. L'al-. 


ternativa, quindi,. non è fra re- 
gime di libera disponibilità dei 
mezzi televisivi da parte di tut- 
ti i cittadini e regime di mono- 
polio legale, ma fra monopolio, 
statale e monopolio privato. 


Si aggiunge che, ove volesse . 
riconoscersi un diritto di tutti. 


i cittadini all'uso ‘dei mezzi te 
levisivi, nessun privato, più e 
meglio dello Stato. potrebbe gar 


rantire l’estrinsecazione di tale — 


diritto aprendo il servizio della 
televisione, . finora concepito 
soltanto per i telespettatori, 
anche ai eteleesibitori», intesi 


come coloro che desiderano ma. - 


nifestare il loro pensiero a mez- 
zo della televisione, 


CHINO ALESSI 


Direttore responsabile 


Edito dalla S. M.T.- 


Stab. Tip. Triest.. Via S.-Pellico:8 © 


— Portaa. 
. chiusura. 


. Gruppo . 
compressore 


. General. 
Electric. 


mueusiaa 


:@ I frigoriferi CGE e General Electric 
formano tutta una serie 7 
di modelli normali ed extra lusso 
dalla tecnica più perfetta 


e più progredita. 


CGE 215 


CGE 160 


frigoriferi 


@ I primi în Italia con 


porta 
a chiusura magnetica. 


@ I soli in Italia con 
gruppo compressore 
General Electric. 


| 245 litri elinea quadrata .. 


porta a chiusura magnetica © 
- compressore General Electric. 


160 litri 


e caratteristiche 


estetiche e funzionali . 
equivalenti a quelle 
dei modelli più grandi. 


CGE “Polaris” 135 litri e modernissimo e | (* 


razionale frigorifero da parete. 
- compressore General Electria 


GENERAL 225 litri. e tane 
ELECTRIC porta a chiusura magnetica. 
(originali) 425 litri è 


porta a chiusura magnetica, 
ripiani girevoli, i; 
reparto congelatore, 
produzione automatica, 


continua di cubetti di ghiaccio. 


oli 


Martedì, 21 giugno 1960 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione dei 4 per cento del 
costo deli’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

Le eventuali lettere o. cir- 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca 
te (con affrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
Favviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nel nostrì uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


-e- 
B Rich. pers. servizio L, 25 


ABILI due cameriere una cu- 
Ciniera cercansi ovvero came. 
riera oltre coniugi cameriere. 
autista et cuciniera referenzia- 
ti, scrivere Avv. Della scala, via 
del Corso 43, Roma, 5955 B 
DOMESTICA per piccola fami- 
glia cercasi. Via Carducci 20, 
scala A, p. III, porta 8, 25470B 
RAGAZZA età 21-35.enne one 
sta amante bambini, disposta 
trasferirsi in Inghilterra cerca- 
si, signora triestina, Ottimo sti- 
pendio buon trattamento, Cas- 
setta 25407 B UPI, 

RAGAZZA o donna brava con 
referenze, stabile o prestaservi- 
Zi giornata cerco. Telefonare 
30206. 65512 B 


—__ —————_»e& 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A, PITTORE offresi appar- 
tamenti, serramenti, mobili. Te 
lefono 27074, 25462 C 
A. PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 25478 C 
AUTISTA 3l.enne pratico giar- 
diniere offresi per casa signo- 
tile. Tel. 41651, 65500 C 
FALEGNAME ex Mobilifici 
Riuniti lucidatura mobili offre- 
si. tel, 71664, mattinata. 
65422 C 
SIGNORA media età bella pre 
senza offresi internista bar o 
‘piccola. famiglia a ore, Telefo- 
mare 28715, ore 16-17, 25468 C 
tr 


(00) Artigianato L. 20 


CASA della Permanente, ame- 
Ticana completa L. 1000, Salone 
Marisa, INI Armata, tel. 31589, 

65498 CC 
RADIORIPARAZIONI qual. 
siasi guasto lire 1000. Radiotec- 
nica specializzata, Casella po- 
stale 1808, 25368 CC 


D Off. d'impiego L.25 


ARROTONDERETE vostro 
guadagno giornaliero collabo- 
rando facile lavoro coloritura 
stampe proprio domicilio. In- 
formazioni gratuite: Ditta Saem 
Duse 31, Firenze, 5948 D 
BAR Capitol cerca apprendista 
banconiera. Presentarsi subito, 
Tel. 90608, 25464 D 
BARBIERE lavorante cercasi, 
indirizzo UPI. 25471 D 
GARZONA sarta donna cerca 
Mode Nives, Piazza Unità 3, 
65513 D 
GIOVANE. volonteroso, 20-25 
anni, ragioniere, conoscenza 
contabilità, cercasi da primaria 
ditta triestina, Cassetta 65322 
D UPI. 
PARRUCCHIERA capace refe- 
renziata, bene retribuita, cer- 
casi, Tel, 49304, 63497 D 
RAGAZZO o ragazza princi. 
piante bar cercasi. Indirizzo 
UPI. 65239 D 
RAGAZZO 15-16 anni con mo- 
torino proprio cercasi. Cassetta 
65507 D, UPI. 


RAGAZZO 14-15enne, negozio 
commestibili cercasi. Via Ne- 
grelli 2, Susa. 65527 D 


SIGNORINA 18-20enne ottima 
presenza per stand Fiera nau- 
tica cercasi. Scrivere Cassetta 
12680 D, UPI, 
STIRATRICE provetta ottima 
paga e ragazzina cercansi, Te- 
lefono 31518, 25371 D 
STIRATRICE e mezza lavoran- 
te cercansi. Pulitura Anita, via 
Crispi 23. 65523 D 
STIRATRICI capaci per vesti 
ti e garzone portatrici 14-16 an- 
ni cercansi, Rivolgersi Tintoria 
Ziberna. via Monte Cengio 7. 
729 D 
14ENNE cercasi, panetteria Re- 
bulla, via Udine 57 al pomerig- 
gio. 65511 D 


——————++.+—.—F& 
E Rich. camere e pens, L. 25 


MOBILIATA signorile bagno 
telefono vitto cerca distinto. Te- 
lefonare 32826. 10-12, 25458 E 


1———_——m& 
F Off. camere e pens. L. 25 


AMMOBILIATE, vuote. uso cu- 
cina 12.000, stanzette 6000 affit- 
tansi. Torrebianca 41, Rosa. 
65514 F 
CAMERA mobiliata grande a- 
Tiosa affittasi, Zugna, Aquilinia 
15/C, filovia 20, 25457 F 
CAMERA vuota bagno talefo- 
no affittasi. Telefonare 30746 
oppure 56837. 25465 F 
INGRESSO scale, altre vuote, 


mobiliate. appartamenti. Pal 
ma, Goldoni (nove) primo. 
25479 F 


MATRIMONIALE uso cucina, 
libera subito affittasi. Piazza 
Goldoni 5. D'Alberto. 65506 F 
MATRIMONIALE centralissi- 
sima affittasi distinto, due ami- 
ci. Tel. 56603, 65515 F 
MOBILIATA soleggiata centra- 
lissima, telefono affittasi, Ma- 
chiavelli 7 II sinistra. 25475 F 
STANZETTA 1-2 letti ariosa 
affittasi centro, Telef. 51853, 
65515 F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2. potete iscrivervi. aì corsì di 


graphis 59 ® 


IL PICCOLO 


S.p.a. 


acqua 
oligominerale 
delle fonti di s. vigilio 


aranciata 
limonata 


re, let ha scelto bene 


acque oligo minerali 
merano 


CELERE stenografa, perfetta 
insegnante stenografia Gabels- 
berger-Noe, dà lezioni, ripetizio- 
ni, Telefono 30068, 25454 G 
ESAMI riparazione scuola me- 
dia universitario prepararebbe, 
Tel, 94052 ore 14-15. 25461 G 
FRANCESE lezioni conversa- 
zione preparazione esami, tele- 
fono 30061 dalle 14-19, 65176G 
INSEGNANTE provetta impar- 
tinebbe lezioni a domicilio filo 
sofia, italiano, latino. Cassetta 
25452 G UPI, 

SIGNORINA 18.enne imparti 
rebbe lezioni italiano, fraricese, 
conversazione e altre materie a 
ragazzi scuole medie inf, Tele. 
fonare 43444, 25463 G 
SUPERFACILITAZIONI, 1} 
dottissima spesa: pianòforte 
(disposizione), metodi (gratui 
ti), violino, solfeggio. Telefono 
n. 41346, 25473 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ASTUCCIO attrezzi per auto 
dimenticato domenica sera a 
Sistiana, Ad onesto rinvenitore 
mancia adeguata recapitandoli 
via Rossetti 59, portineria, 
25456 H 
BORSA pelle nera. smarrita 
autobus M - tram 8, contenente 
documenti. Ricompensa, conse- 


gna Ditta Vatta, S. Nicolò 4. 
450 H 
BRACCO tedesca, macchia:a, 


smarrita, Telefonare 48946. 
65503 H 
PAPPAGALLINO. azzurro te- 
sta gialla fuggito rione S. Gia- 
como, Tel, 91703. 65526 H 
TESSERA tranviaria smarrita 
Stazione centrale, Rinvenitore 
portarla Loggia, via Moreri 12, 
mancia, 25455 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A, APPARTAMENTI centrali, 
2 stanze, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento 20.000 men- 
sili senza spese, Immobiliare 
Nistri, Orologio 6, BILI 
A, TRISTANZE, bagno, riscal- 
damento, affittasi 25.000. 2om- 
pensando. AGEP, Passo Gul 
doni 2, 65509 I 
A, TRISTANZE, bagno, cucina, 
Timesso nuovo affittasi 25.000, 
V p. AGEP, Passo Goldoni 2. 

65509.I 
A. VASARI, appartamento ‘5 
stanze, stanzetta, bagno, soleg- 
giatissimo, IV p. affittasi 25.000, 


lingue estere in qualsiasi me- 
se, ti rispettive Na 
zioni, 174 G 


AGEP, Passo Goldoni 2, 
65509 I 
AFFITTANZA appartamento, 
cedesi causa trasferimento: 
centralissimo inizio San Laz- 
zaro, quattro stanze, cucina, 
doppi servizi, ascensore, ‘35.000 
mensili, Telefonare 93508, ore 
16-19, 25453 I 
APPARTAMENTO 8° camere; 
cucina, termobagno, riscalda- 
mento, ascensore, affitta Am. 
ministrazione Trevisan, Mazzi- 
ni 18, 45038 I 
APPARTAMENTO. due stanze 
stanzetta salone bagno, WC, a- 
Scensore, terrazza, affittasi L. 
25.000, Tel, 30529, ‘25459 I 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina 20.000 senza. compenso, 
affittasi. Velicogna, Machiavel- 
li 15. 65520 I 
APPARTAMENTO Viale Mi- 
ramare, 4 stanze, cucina, bagno; 
corrente industriale, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 3008 I 
CAMERA. con. focolaio 4.500 
mensili, altra 7000; Bicamere 
cucina, centrale 14.000 mensili. 
Informazioni Agenzia Pascoli 
n 2F. 65519 I 
LOCALE via Diaz, 30 mq. un 
foro. adatto qualsiasi attività, 
affittasi. Carli, S. Maurizio 4. 
3015I 


MAGAZZINO via Ginnastica 
affitta Amministrazione Trevi 
san. Mezzini 18. 45039 I 
QUARTIERINO 2 stanze stan- 
zetta, cucina, piano V, 10,000 
mensili affittasi. Klauer, Im- 
briani 6. 65499 I 


1———_—_—_—_——————_—_—m& 
L Rich. appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO 2-3 stan- 
ze. cuci: a, bagno, cercasi af- 
fitto 15-22.000 mensili. Telefo- 
nare 37297 133 L 
APPARTAMENTI anche da 
restaurare, posizione indifferen- 


APPARTAMENTO due stanze, 
cucina, coniugi impiegati ‘cer- 
cano rimborsando spese. Tele 


fonare 30077. ILL 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
bagno, cercasi affitto. Telefo- 
nare 23317, 113 L 


CAMERA cameretta cucina an- 
che periferia cerco affitto 10 
mila mensili senza spese. Tele- 
fono 49401, 25469 L 


M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, CARKROZZINE marca 
lettini grande assortimento. 
Madalosso, Trentaottobre ango- 
lo Torrebianca, 45121 M 
A. FIAT, Zoppas, Triplex. Fri. 
goriferi. Lavabiancheria. Cuci- 
ne, Scaldabagni elettrogas, De- 
posito: Zennaro, S, Lazzaro 16, 

65218 M 
FRIGORIFERI, cucine legna, 
gas. elettriche, lavatrici Rex, 
Hoover, Zoppas, lucidatrici, a- 
spirapolvere, vendonsi alle mi- 
gliori condizioni. Tullio, Trie- 


te, nonchè ville, urgentemente 
cerchiamo affittanza. Telefona- 
Te 61309, 65529 L 


Ste, Battisti 12. 65524 M 
FRIGORIFERO piccolo effi- 
ciente cerco occasione, Telefo- 
nare 42040, 25466 M 
MACCHINE per cucire origi. 
nali germaniche Pfaff, Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
tutti i tipî, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occa- 
sioni macchine usate; specializ: 
zata officina riparazioni, Del 
ponte, Timeus 12, tel. 90279, 

1550 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatiche, - Altre 
Singer lire 30.000, Macchine ma- 
glieria. Cicli gratuiti ricamo, 
taglio. cucito e maglieria. Tul. 
lio, Negozio Necchi, Battisti 32. 
Monfalcone, Cervignano. 

65524 M 
PELLICCE persiano prezzi in- 
credibili qualità extra modelli 
ultime creazioni, Visitateci con- 
frontate prezzi. ‘Pellicceria. Zi- 
lotto, Milano 16, INI. Telefono 
29374. 65525 M 
STOLE visone, castori, castori- 
ni, persiani, ocelot, ratmusquè, 
zampe persiano, guarnizioni, 
modelli ultime creazioni, scon- 
ti speciali durante Fiera Trie- 
ste, Pellicceria Ziliotto, via Mi- 
lano 16, III Telefono 29374, 

66525 M 
TAPPETO persiano bellissimo 
vende privato esclusi rivendi- 
tori. Tel. 66202. 25480 M 


N Acquisti d’occas L, 35 


A.A.A.A.A, COMPERO sopram- 
mobili, quadri, tappeti, mobili 
pranzo, letto, cucina. Telefona- 
Te 30358, 65528 N 


A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 


quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo. cucine. Telefo- 
nare 23485. 65518 N 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli. acquistansi. Carpison 
20, tel. 38008, 64 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto. Marco 
ni 20, tel. 38900, 64836 N 
LIBRI antichi, manoscritti, in- 
tere biblioteche acquista ovun- 
que. Zioni, Soave 3, Milano. 
45116 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A.A.A, ‘ESTIVI giardino ter- 
tazze poggioli Carrozzine letti 
ni. Madalosso, Trentaottobre, 
angolo Torrebianca, 45121 NN 
A.A,A, MATRIMONIALI, sog- 
giorni, ribassi, Cucine, guarda- 
foba, carrozzine, lettini, Mada- 
losso, Trentaottobre,. angolo 
‘Torrebianca. 45121 NN 
A, CARROZZINE, Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13,000, treusi 18.000. 
Lettini, seggioloni, girellini, pa- 
rasole, Tarabochia 6. 

65510 NIN 


A. GUARDAROBA 15.000, al. 
tri diverse misure, attaccapan- 
m in lavatex 9000, divaniletto 
12.000, poltroneletto 18.000, pan- 
chette, lettostipo, brandine, reti 
metalliche, suste, imbottite.-ma- 
terassi permaflex, lettini, car- 
tozzine, matrimoniali, tinelli, 
cucine, salotti, occasioni spe- 
ciali. Tarabochia 6. 


65510 NN 
ACQUISTANSI mobili comuni, 
antichi, soprammobili, eccete- 
tera. Tommaso Molinari, tele 
fono 50556, 


—cmmznacsmeonee 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR analcoolici 1.900.000 trat. 
tabilissimi. Latteria con quar- 
tiere 850.000 cendonsi, Tel, 23143 

85522 R 
BUFFET centralissimo, avvia- 
to licenza arredamento vende- 
si, Carli, S. Maurizio 4, 


5014 R 
GELATERIA - Caffè, 


ASSORTIMENTO: attaccapan- 
21, camerette, componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, in- 
gressi, matrimoniali, mobili sin- 
goli, Permafiex, soggiorm, ti- 
nelli, «POLLI», D’ Annunzio 
26; esposizione; Petronio 82, 
68 NN 
INDUSTRIA armadi guarda. 
roba, Trieste, via San France 
sco 12, tel. 37367. 5627 NN 
MOBILI ufficio scrivanie pare- 
te divisoria legno vetri banconi 
vendonsi occasionissima. Tele 
fono 38042, 65496 NN 
PIANINO e mezzacoda acqui- 
sterebbe contanti professoressa. 
Offerte Cassetta 65516 NN UPI. 


1—————_—__——_—m& 
P__ Rappr. piazzisti L, 25 


LABORATORIO Biochimico ri. 
‘chiede per nuova organizzazio- 
ne attivi referenziati Propa- 
gandisti Trieste, Gorizia, Udi. 
he, Treviso, Alta provvigione, 
Scrivere Cassetta 19 C, SPI, 


AUTOSALONE Duplica, San 
Nicolò 12 - Fiat 1200, 1100-1038 
lusso; 600 nuove pronta conse- 
gna. Occasione. con garanzia: 
1400’55'54'51, 1100-1038 famiglia- 
re, 600, Alfa. Dauphine, 1100-102 
*58'57°55°54,  1100-103 TV, 1100 
E, 500 C, Aurelia B 10, Simca 
Aronde. 65517 Q 
COMPERO motore Diesel a 
raffreddamento d’aria con fri- 
zione e scarico anteriore; Di 
prima . qualità, marca Fari: 
man da 4, 5 a 6 CV. Telefo- 
nare 30111, 65505 Q 
FIAT 1100/103 vendesi, rivol- 
gersi al bar Flavia, capolinea 
della 19 S. Sabba, ‘65175 Q 
FIAT 1400, 500 _B, vendo, cam- 
bio con «103» ?53-'54, Costalun= 
ga 7 (Maddalena), tel. 41651. 

1 65501 Q 
LAMBRETTA. carenata vende- 
sì occasione, A.M.A.R., via del 
Bosco 6, 25467 Q 
SIMCA giardinetta Aronde, 4 
posti, 140 orari pronta conse. 


ottima 
posizione, avviatissimo, cedesi 
causa altri impegni. Informa: 
zioni «JULIA», Tommaseo 2. 
121 R 
NEGOZIO parrucchiere centra- 
lissimo, avviato completamen- 
te arredato vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 3004 R 
NEGOZIO e laboratorio radio, 
vendita elettrodomestici dischi 
ecc. ecc., rione popolatissimo, 
forte lavoro, cedesi. Telefono 
95982, 65502 R 
PRESTITI piccoli impiegati 
operai concede FIDIM, via S, 
Prospero 1, Milano. Chiedere 


Udine, 5950 P|gna 1.360.000. San Nicolò 12, |condizioni. 5925 R 
65513 0" = 
Q Auto, moto, cieli _L. 40 | SIMCA furgone 5 quintali adat- | S_ Case, ville, terreni L. 50 


to trasporti rapidi pronta con- 
segna 1.250.000. San Nicolò 12. |25 (uscita galleria Sanvito) co- 

65518 ® | pertura ‘avvenuta, stabile con 
SIMCA camioncino 5 quintali [Alesi ion Ultimi quattro 


A. SERVIZIO candele, Prezzi FA-A A AAAAA. VIA EMO 


eccezionali «Casa della Cande- 
la», via Milano 4, 65504 Q 
APPIA 1954, 1100-108, 500 C, 
1400 Codine, 1400 1952. Bosco 
n. 20, BIATT Q 


con centine .e_telone 1.150.000 | alloggi disponibili da 1-2 stanze, 
pronta consegna, S. Nicolò 12.|bagni, poggioli. - VIA DELLA 
65518 Q ‘ISTRIA (via Pola ex Cremato: 


moderatamente alcolico 
PILLA distillerie 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


6 numeri 
settiman. 


com ediz. 
el Jumedi 


con ediz. 
del lunedì 


L. 590 
»1170 
»1760 
22340: 
»3500 


6 numeri 
settiman, 


1.520 
»1040 
»1560 
»2080 
»3100 


INTERNO 


15 giorni 
30» 
45 » 
60 » 


tre mesì 


145 » 
160 » 
»2350 | tre mesi 


»1150 
»1560 


Ovunque vi rechiate potrefe 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 


Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 Oppure sul c/o postale 11/5398. Qualsiagi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato sv invio di una semplise cartolina postale, 


25472 NN licet] 


Tio) consegna dicembre, da 1-2 
stanze, soggiorno, grandi! pog- 
oli tutti panoramici - VENTI: 
\ETTEMBRE 97, Impresa ICE- 
CA. prossima copertura stabili 
di lusso, centraltermica, ascen- 
sore automatico, doppio atrio, 
da 2-34 stanze; disponibili ‘an- 
cora piani alti. Ufficio vendite 
IMMOBILIARE ITALIA 61512 
Ponterosso 3. Consulenza tec- 
nico-immobiliare gratuita inin- 
476 S 
ALA.A.A.,A.A.A, BARCOLA-RI. 
VIERA Impresa Costruzioni V. 
Lionetti & Dott. Ing. A. Rago- 
ne . Ultimi disponibili, palazzi. 
ne signorili, appartamenti tipo 
cucina, 
doppi servizi, ampie balconate 
con vista sul golfo di Trieste, 
terrazze praticabili, giardino in 
proprio, ascensore, termonafta, 
poggioli di servizio, ripostigli, 
armadi muro, cantina, autori- 
messa, lastronature marmo, fi. 
niture accurate, mutuo, banca. 
rio. Informazioni - Prenotazioni 


terrottamente 8-20, 


villa, 3-4-5-6-7 stanze, 


Studio, Dott.. Zotti, Filzi 10 . 


Agenzia DOMUS, Galleria Ter. 


gesteo, 605 S 
A. MOLINAVENTO, nuova co 
struzione, appartamenti bistan- 
ze, soggiorno, bagno, poggioli, 
vendonsi. direttamente. AGP, 
Passo Goldoni 2. 65508. S 
A. OCCASIONE, Villa panora- 
mica, quadristanze, soggionno; 
bagno, riscaldamento, giardi- 
no svendesi, AGEP, Passo Gol 
doni 2. 65508 S 
A. OPICINA, Villa signorile, 5 
stanze, seminterrati, bagno, ri- 
scaldamento, giardino, nuova 
costruzione, vendesi. AGEP, 
Passo Goldoni 2. 65508 S 
A. RESTAURATO paraggi Mer. 
cato coperto, 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno completo, ven- 
desi. Telefono 95982. 25434 S 
A. ZONA Rossetti: condomini 
2-3-4 stanze, tutti comforts ven- 
donsi. Immobiliare Nistri, Oro- 
logio 6. 132 S 
ACQUISTO contanti, apparta- 
mento 2-3 stanze, bagno. Tele 
fono 23317. 124 S 
APPARTAMENTI liberi, ed 
occupati 3-4-5 stanze vendonsi 
facilitazioni pagamento, Visite 
sul posto, Piccolomini 8, ore 10- 
12 . 16-18. 45117 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, ‘via Severo, 3 stan: 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
ascensore, riscaldamento cen- 
tralnafta, vendonsi condizioni 
pagamento. Carli, S. Maurizio 
mA. 3017 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2 stanze, cucina, 800 
mila, altro stanza, cucina, 500 
mila, vendonsi. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 3010 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na via Commerciale, 6 stanze, 
accessori, doppi servizi, ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4, 
3018 S 
APPARTAMENTI e locali in 
palazzina, zona S. Luigi, con 
splendida vista mare, soleggia- 
ti, 1 stanza, soggiorno, cucini- 
no, poggiolo, bagno, riscalda. 
mento autonomo vendonsi, Car- 
lili, S. Maurizio 4, 3019 S 


APPARTAMENTI _ soleggiati, 
casa corso costruzione, ottima 
posizione, 1 stanza, soggiorno, 
cucinino, ripostiglio, bagno, 
ascensore, riscaldamento cen- 
tralnafta vendonsi condizioni 
pagamento. Carli, S. Mauri 
zio 4, 3016: S 
APPARTAMENTI zona Porto 
Industriale prossima costruzio- 
ne, 1-2-3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento cen- 
tralnafta, prenotansi, condizio- 
hi pagamento, Carli, S. Mau- 
Tizio 4., 3001 S 
APPARTAMENTO —condomi- 
nio occupato, zona Ss. Michele, 
camera cucina, 700.000 vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 3009 S 
APPARTAMENTO condominio 
izona,. via Giulia, 3 stanze, cuci- 
ina, ripostiglio, poggiolo, riscal- 
damento . autonomo .; vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4, 3002:S 
CASETTE, ville, appartamen- 
ti, terreni costruzione vende 
Velicogna, Machiavelli 15 
65520 S 
CONDOMINIO centratissimo 
IV piano, camera camerino cu- 
cina gabinetto prontamente 
vendesi. Agenzia. Licciardello; 
Mazzini 22, 65529 S 


ISOLA d’Elba ‘in pineta sul 
mare vendonsi appartamenti 
nuovissima costruzione vani 6. 
Tutti comforts moderni, Prezzi 
convenienti, Cass, 38 €, SPI, 
Genova. 5945 S 
LOCALE casa nuova, zona pie- 
ne sviluppo adatto bar vendesi 
o affittasi. Carli, S. Maurizio 4. 

3011.S 
LOCALE casa nuova, zona pie- 
nc sviluppo, adatto bar vende- 
si, Carli, S. Maurizio 4, 

i 3006 S 
LOCALE piccolo, casa nuova, 
adatto calzolaio vendesi in con- 
dominio o affittasi. Carlì, San 
Maurizio 4. 3005: S 
LOCALE 40 mq. adibito fia 
schetteria vendesi oecupato per 
investimento capitale, Carli, 3, 
Maurizio 4, 3003 S 
NEGOZI liberi, altri occupati, 
da 30 fino 300 mq. vendonsi, 
adatti bar, esposizione automo- 
bili, negozio mobili, forno, ven- 
donsi. Visite sul posto ore 10-12, 
16-18. Piccolomini 8. 45117 S 
NEGOZIO bandaio centro, con- 
dominio occupato con contrat 
to nuovo vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 3012 S 
QUARTIERE una stanza cuci 
na ‘terrazza primopiano libero 
vendesi, Cass. ‘25460 S UPI, 
STABILE retrostante terreno 
«pastini» complessivamente 1000 
md. buona rendita vendesi, Te- 
lefonare pomeriggio 30522. 

25476 S 
STANZE 2, stanzetta, cucina, 
Via . Piccardi, affittato 18.000 
mensili, vendesi per investi 
mento. Telef. 95982. © 65502 S 
STANZE 4, cucina, accessori, 
poggioli, cantina, lisciaia, ter- 
monafta, garage, vista golfo, 
Vendesi. Telef. 95982, 65502 S 
VASTO locale casa nuova, 
adatto deposito grossista, ven- 
desi in condominio, ottime con- 
dizioni pagamento, o affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 3007 S 
VILLA zona Servola con 2 ap- 
partamenti di 4 stanze, cucina 
bagno 1000 mq. giardino vende- 
si libera. Carli, S. Maurizio 4. 
3018 S 
VILLA due appartamenti libe- 
Ti, vista mare, terreno costrui- 
bile vendesi occasione, Alabar- 
da tel. 29566. 26474 S 
Z. APPARTAMENTO condo 
minio (paraggi Rosmini). tre 
stanze, stanzetta, garage, ven- 
de «JULIA», Tommaseo 2. 
122:8 
____—_—.rr 


CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gili avvisi economici. ven» 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole; la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.1. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola. degli annunci. 

Errori. di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni ‘gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.l. non assume. re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na. ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di i 
avviso è. subordinata all’ap: 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile: di- 
ritto di vero. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri: 
cevuta dell'importo pagato 
per gli’ avvisi. 

Non. s1 ammette la, sospen- 
sione 0 sostituzione. degli av. 
visi. già ordinati. 
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Orario ferroviario ‘ 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.40 A Cervignano . Porto» 
gruaro 

6.12 R. Bologna. Milano (*) 

6.40 D Venezia . Torino è 
Roma 

7.14 A Monfalcone (***) 

8.45 R_ Venezia-Roma 

10.14: DD: Venezia - Milano è 
Genova (II) . Parigi 

10.24 A Portogruaro 

12.55 RCervignano-Venezia 

13.32 A Cervignano-Venezia 


1452 D. Venezia Milano + 
Parigi, (xxx) 
16.40 D. Monfalcone . Vene 


zia . Bari 
17.03 A Monfalcone . Porto» 


gruaro 
17:53 DD Venezia-Panigi (letto 
‘Trieste-Parigi) (cuo- 
cette Ts- Parigi) (x) 
18,38 A. Monfalcone . Porto. 


gruaro, 

19.25 A Monfalcone. Cervi 
gnano 

20.50 R_ Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia . Milano » 
Torino . Genova » 
Ventimiglia . Marsi» 
glia (letto e cuccetta 
Trieste - Genova) — 
Mestre . Bologna » 
Roma (letto e cuo- 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano + Mon- 
falcone 

1.32 A. Portogruaro +. Mon» 
falcone 


7.45 DD Torino . Milano è 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette Roma, 
Trieste) 
Marsiglia - Ventimi- 
glia - Genova . To- 
rino - Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 
va-Trieste) 
Venezia . Cervigna- 
no-Monfalcone (xxx) 
Parigi - Venezia (let. 
to Parigi - Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 
Roma Bologna - 
Bari . Ancona . Ve 
nezia 
Cervignano 
Parigi Milano è 
Venezia (xxx) 
Venezia . Portogrua- 
To -. Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bologna-Venezia (?) 
Portogruaro + Mon. 
falcone { 
19.50 DD Parigi - Milano » 
Venezia 
21:20 R._Roma . Milano-Me- 
stre (*) 
22.35 A Venezia-Monfalconé 
23.42 DD Torino . Milano. » 
Genova (II) . Roma 
- Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe . (**) II clae- 
se solo fino Venezia . (***) so 
speso la domenica -. (Il) Dal 
25-6 al 3-9-1960 . (x) Dall’1-10 al 
27-5-1961 . (xx) Dal 3-10 al 23-5 


9.22 D 


1022 R 


11.33 DD 


13.27 D 
13.57 A 
15.22 D 
17.05 D 
18.10 A 


18,37 R 
1908 A 


1961 . (xxx) Dal 29-5-1960 al 
11-10-1960. 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE - 
3.45 A Udine . Tarvisi 
5.16 A_ Udine 1 
6.18 D Udine. Tarvisio 
6.24 A Udine 
7.45 D. Udine . Vienna + 
‘ Monaco: Amburgo 
945 A Udine 
1220 D Udine - Tarvisio + 
Vienna 
12,30 A__ Udine 
13,55 DD Calalzo (*) 
14,26 A Udine 
16.17 A. Udine 
17.37 A. Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine . Vienna + 
Monaco 
20.27 A. Udiné 
21.37 A Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A Udine 
8,23 D Udine 
9.12 A Udine 
9.30 D. Vienna . Monaca + 
Udine È 
11.46 A Tarvisio . Udine 
15.07 A Udine 
16.55 A Udine 
17.52 DD Vienna . Tarvisio + 
Udine 
19.43 A Udine 
21.05 A. Udine 
22.20 D Amburgo . Monaco 
- Vienna . Udine 
23.20 A_ Udine i 
23.58 DD Calalzo . Tarvisio è 


Udine (**) 
0.56 D. Tarvisio . Udine 
(*) Ogni sabato. ‘dal 256 al 
10-9-1960 e dal 17-12-1960 al 25-2 
1961 e giornalmente dall'1-8 al 
31-8-1960 . (**) Ogni domenica 
dal 266 all’11-9-1960'e dal 18-12 
1960 ai 26-2-1961 ‘e giornalmeni 
dall'1-8 al ‘31-8-1960, |; 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.19 D Poggioreale Fiume 
- Zagabria - Belgrado 
5.32 A Poggiorezie È 
6.58 A Poggioreale 
8.32 D Poggioreale-Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 
- Lubiana . Beigra. 
do. Atene. Istanbul 
13.37 A Poggioreale 3 
16.04 D Lubiana Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A Poggioreaie 


ARRIVI 
5.50 D Belgrado . Zagabria 
: « Poggioreale © 
7.05 A. Poggioreale 
11,24 A Poggioreale 
13.18 D. Belgrado . Lubiana 
17.20 A Poggioreale 
17.28 DD Istanbul Atene + 
Belgrado — Lubiana 
» Fiume Poggioreale 
20.06 DLubiana-Poggioreale 
21.48 A. Poggioreale 


